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Rischia di disperdersi il secondo cosmonauta americano 

---» 

Carpenter recuperato a 300 Km 


Salan e De Gaulle 


I L PRINCIPALE difensore di Salan ha prodotto 
davanti al Tribunale militare una lettera rivela¬ 
trice. Era firmata da De Gaulle ed era diretta all’al- 
loia comandante in capo delle forze francesi in 
Algeria. Eccone il testo, breve ma illuminante' 
«Caro generale Salan, non dobbiamo abbandonare 
l’Algeria. Dico questo a voi perchè sappiate rego¬ 
larvi- Naturalmente vi prego di non parlarne». 

Non crediamo di andare molto lontano dal vero 
se affermiamo che è stata prima di tutto questa let¬ 
tera a salvare Salan dalla ghigliottina. Perchè mai 
i giudici avrebbero dovuto condannarlo a morte, 
quando l’imputato si è rivelato in grado di dimo¬ 
strare di aver creduto alla validità delle istruzioni 
che in segreto gli venivano da colui al quale egli 
doveva obbedienza? Non dobbiamo abbandonare 
l’Algeria, scriveva De Gaulle. E Salan ha agito in 
conseguenza: con Tassassimo, con il massacro — 
con i metodi, cioè, abituali del colonialismo — egli 
ha tentato di perpetrare il dominio della Francia 
in Algeria. 

Ma nel frattempo — ha affermato l’accusa — De 
Gaulle aveva cambiato politica, e Salan era tenuto 
all’obbedienza. Quando, e come, ha cambiato poli¬ 
tica? Oltre a quella che abbiamo trascritto, e che è 
della fine del 1938, i difensori di Salan hanno esibito 
un’altra lettera di De Gaulle, negli stessi termini, 
che porta la data di un giorno della fine del 1980. 

I colonnelli, i generali, gli ammiragli — tutti in 
servizio attivo — chiamati a deporre dalla difesa di 
Salan. hanno d’altra parte dichiarato di compren¬ 
dere la sua azione. Il generale Dulac e Tammiraglio 
Ploix — tutti e due alti ufficiali francesi in servizio 
presso la Nato — si sono addirittura irrigiditi nel¬ 
l’attenti davanti a Salan. Segno che lo considerano 
tuut’altro che un traditore. Perchè non sospettare 
che anch’essi abbiano in cassaforte le loro brave 
lettere, firmate De Gaulle, attraverso le quali rice¬ 
vevano. in segreto, l’ordine di battersi contro la 
prospettiva della indipendenza dell’Algeria? 

(>Ì’E’, DEL resto, un fatto assai recente, anch’esso 
rivelatore. All’indomani della condanna di Jouhaud, 
l’esecuzione è stata chiesta a gran voce come atto 
di rottura irreparabile tra De Gaulle e gli uomini 
del 13 maggio. «Se Jouhaud cadrà sotto le pallot¬ 
tole — scriveva il direttore delTE.rpress — in quel 
momento, e per la prima volta, un atto irreparabile 
avrà spezzato l’alleanza tra i congiurati del 13 mag¬ 
gio, alleanza che pur attraverso numerose vicissitu¬ 
dini, ha continuato a vivere. Sarà una frattura de¬ 
cisiva, e per la Repubblica sequestrata il segnale 
della speranza ». 

L’esecuzione, invece, non è venuta. De Gaulle 
non ha voluto, o non ha potuto, compiere Tatto irre¬ 
parabile. Perchè avrebbero dovuto compierlo i giu¬ 
dici? Perchè i giudici di De Gaulle avrebbero do¬ 
vuto assumersi la responsabilità che De Gaulle ave¬ 
va rifiutato di assumere? 

La Francia, così, non solo non ha ricevuto, da 
quella parte, il «segnale della speranza», ma tocca 
ormai il fondo di un dramma tempestoso. Perchè 
Salan in vita finisce obbiettivamente con il rappre¬ 
sentare una alternativa a De Gaulle. Ed è una alter¬ 
nativa apertamente, dichiaratamente fascista. Oc¬ 
corre rendersi freddamente conto di questo: perchè 
questo è il significato essenziale del modo come si 
è concluso il processo a Salan. 

Se ne rendano conto, prima di tutto, coloro che 
in Francia, in Italia, in Europa sono andati a poco 
a poco cedendo davanti al mito dì De Gaulle. Al 
mito dell’uomo della Resistenza che « portava fati¬ 
cosamente avanti il grande disegno di liberare la 
Francia dalla cancrena dell’Algeria», al mito del¬ 
l’uomo che avrebbe rifatto « l’unità nazionale mi¬ 
nacciata dalle fazioni », al mito, persino, dell’uomo 
che avrebbe saputo « ridare una voce all’Europa »• 
Tutti questi miti sono crollati: dal processo Salan 
De Gaulle esce fuori come un piccolo intrigante di 
altri tempi, uno stratega politico da strapazzo che 
un qualsiasi generale ambizioso, e con le mani mac¬ 
chiate da crimini innumerevoli, può inchiodare a 
responsabilità schiaccianti. 

Ma QUESTO, tutto sommato, è il meno. Ciò che 
conta davvero è che il processo Salan dimostra una 
volta per tutte dove De Gaulle abbia portato la 
Francia: ad un punto, cioè, in cui la virulenza del 
fascismo sta diventando un pericolo immediato. 
Nessuno a questo punto ha il diritto di ignorare 
che cosa ciò significhi: una alternativa dichiarata- 
mente fascista in Francia è una cancrena che minac¬ 
cia non solo la democrazia ma la pace stessa nel 
nostro continente, e quindi nel mondo. 

Salan in Francia, Strauss in Germania sono filia¬ 
zioni dirette della « democrazia » di De Gaulle e di 
Adenauer. E sono nel contempo gli alleati naturali 
di Franco e di Salazar. La minaccia all’Europa è 
reale, perchè reali sono le forze del fascismo. La 
più larga e la più solida unità di tutte le forze anti¬ 
fasciste e democratiche è perciò una necessità im¬ 
periosa. _ 

Alberto Jacoviello 
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Consiglio dei ministri 


Contrastine1 governo 
sulla relazione La Malfa 

Legge-delega per il decentramento ammini- I 

strativo - Voci di dimissioni di alcuni ministri Telegramma 


Il Consìglio dei ministri si «clorotei» definiscono lo «scan- veva un durissimo editoriale «la TAIlIlflttl 
è occupato ieri mattina di una dalo La .Malfa». contro La Malfa, accusato di IH B Ul|llll|ll 

serie di questioni amministra- Zaccaguiiii ha respinto la ri- « arbitrio antidemocratico » e 

tive. In particolare, il comuni, chiesta di convoca/ionc del « concezioni calvinisti; », tese # • 

cato reca che il governo ha gruppo, che sarà riunito dopo a «demoralizzare» la prmiu- mam ■ Tl| 

approvato il disegno di leggo- le elezioni ma ha dato ai « do. zinne delle « COI) » e dei tele- I m w UIIIII 

delega « per il decentramento rotei » le più ampie assicura- visori. Deputati missini e li¬ 
autarchico o burocratico di zioni. Da notare che l’on. Sca- borali non facevano mistero 

funzioni centrali in favore de- glia, vicesegretario della DU, della loro intenzione — o\e\e- fla TaAf* 

gli enti locali». Tale piovve- ha appoggiato le richieste de- lusso in discussione una log- Bli IIIU 

dimenio — dice il comunicato gli intervenuti, per un mag ge-delcga per la nazionalizza* 

— « estendendo le funzioni de- gior «controllo» dei deputati /ione — di presentare migliaia .. ... . . . 

legate anche a favore delle d.e. sulle attività di governo, di emendamenti, a scopo ostro- . 1 compagno logluuu ha 
Regioni — delle quali peraltro zionistico. Tale ipotesi appari- inviato ieri al compagno Jo- 

restano salve tutte le funzioni PRONTA LA LEGGE - DELEGA? Si tanto più attuale in quanto sip Bro/. Tito, presidente del- 







Commentando tale parte del __ 

comunicato, peraltro ambigua 

e poco chiara, il ministro Me- Ferrari Aggradi 
dici ha dichiarato: « Mentre si 

sviluppano gli studi per la pre- attacca La Malfa 
pararione delle leggi-quadro 

per le regioni, si attuano i \ t , ; , K i, I;l % il resoeou- 
provvedimenti del decentra- to della Camera 

mento e della semplificazione ___ 

amministrativa ». Una nota 
dell’» Italia », affermava che 
il provvedimento « devolve » a “ 
non meglio sporificati « servi¬ 
zi periferici » dell'amministra¬ 
zione alcune funzioni (inora 
svolte dagli organi centrali. 

Come si vede, pur riferen¬ 
do i provvedimenti odierni al 

futuro ordinamento regionale, Wt 

il comunicato non chiarisce in am 4 

quale U H■ 

minciati decentramenti e se ^01 ™ 

essi mirino a rafforzare i fu¬ 
turi poteri regionali oppure. 

al contrario, a svuotarli affi- _ 

dando fin da ora a « servizi _ W 

periferici* (prefetti, ispcltn- I I 

ri?) funzioni di spettanza re- ( | 

VOCI DI DIMISSIONI m r,i., 

7 Ìone alla riunione di ieri del r— —— —— — — — — 

Consiglio dei ministri, si e par- ) 

lato di una seduta tnovimen- <**•■ 

tata. Le prime illazioni sono I I I 

nate dal fatto che Tremelloni 111V1H 

e notoriamente contrario a j _ 

concessioni agli insegnanti. Si e • 

anche detto che Tremelloni j JT MIT* 

abbia legato Taccettazione del. I 

la sua posizione negativa alla . ...... , 

propria permanenza nel go- I Tutti lo sanno, co un 
verno. Voci di dimissioni di monumento nuovo a Mila- 
ministri (che hanno anche I uo - ? tr . c Quomo. Schi¬ 
fano registrare dei sobbalzi in * drudo dalla stazione, a ile- 
Borsa, a Roma e a Milano. | *tra. s * l eva n . la ' not * dd 
sul finire della mattinata) si I grattacielo I irclh. E co¬ 
sano diffuse ieri, con la velo. . strutto dagli architetti piti 
cita del lampo, a Montecitor.o, I famosi, h uno degli edifici 
mentre era ancora in corso la P" 1 cari d àtropa e del 
riunione del Consiglio dei mi- I mondo. Lo straniero o il 
nistri. Portavoce liberali c * provinciale che arriva a 
missini davano per certe le I Milano. vedendolo, grida al 
dimissioni di Colombo, Rumor I miracolo. Ma di che coca 
e Andreotti. per protesta con- • c fatto, questo monumento. 
tro La Malfa. Mentre il Con- | L'altro giorno sotto al 
siglio dei ministri era riunito, grattacielo stavano t lavo- 
due fonogrammi recapitati a I rotori della SAPSA c della 
Fanfani da Milano, a distanza * C LEM EST. Sono due fali¬ 
di mezz ora l’uno dall'altro, in- I briche Pirelli che produco 
sistevano sullo stesso motivo. I no prodotti famosi. Alla 
Capo di accusa contro La Malfa • SAPSA fanno la gomma 
oltre alPaver parlato della na- | piuma. Alla Ct.EMhST fa >- 
zionalizzazione in termini che bricano tubolari di gomma. 
sono spiaciuti ai « dorotei », I ^ pubblicità <fi questi 
anche l'aver reso nota, prima ■ prodotti è gradevole c co¬ 


la cronaca registra un incon- possiate continuare ancora a 
tro Fnnfnni-Moro, alla Camil- ' ,,n K° * a vostra opera alla 
luccio, tenuto riservato. .E. l ? sta < le ‘ P°P° h della Jugo- 
succcssivanienle, un incontro s ' av,a J? er * a Ciulsa d°B a P R ~ 
di Fanfani con Segni, al Qui* LC *. democrazia e del 

rinate. Segui ha ricevuto anche socialismo, per tuia sempre 
Tremelloni e il presidente del- P il » stretta amicizia e colla- 


la Fiat, Valletta. 


m. f. 


borazione tra i popoli jugo¬ 
slavo e italiano. - Paimiro 
Togliatti ». 


Per il contratto 


Accelerati i tempi 

« 

per i metallurgici 


Il monumento 
Pirelli 


I Tutti lo sanno: c’c un 
* monumento nuovo a Mila- 

I no, oltre il Duomo. Scen¬ 
dendo dalla stazione, a de- 

I stra, si leva la mole del 
grattacielo I’irclli. E ’ co¬ 
struito dagli architetti più 
I famosi. E’ uno degli edifici 
* più cari d’Europa e del 

I inondo. Lo straniero o il 
provinciale che arriva a 

I Milano, vedendolo, grida al 
miracolo. Ma di che coca 

I c fatto, questo monumento? 
L'altro giorno sotto al 
grattacielo stavano i lavo- 


I briche Pirelli che produco¬ 
no prodotti famosi. Alla 
. SAPSA fanno la gomma 
I piuma. Alla CLEMEST fab¬ 
bricano tubolari di gomma. 

I I .a pubblicità di questi 
prodotti è gradevole e co- 


E che chiedono questi la- I 
i oratori ? Di avere una paga ' 


eguale a quella dei loro 
comparili che lavorano nel¬ 
la fabbrica-madre. Perchè ■ La battaglia di un nulio- 
papà Pirelli la sa lunga. Per | nc di metallurgici per il 
dividere l’esercito di opr- contratto sta entrando nel 
rai che ha fabbricato la I vivo: la FIO.M-CGIL ha pre- 
fortuna Pirelli, ci son pa- * sentato le richieste ai dato- 
ghc diverse da fabbrica a I ri di lavoro, chiedendo un 
fabbrica. Cosi se qualcuno > incontro entro la fine del 
vuol protestare nella fab- * mese; i sindacati di catego- 
brica-nmdre ha davanti a { ria si sono incontrati a Mi¬ 
si’ lo spettro della « colo- lano riscontrando una so- 
nia », lo spettro dei « re- | stanziale concordanza fra le 
parti-staccati ». 'rispettive rivendicazioni. 

Questo, naturalmente, è I Proseguono intanto le lotte 
solo uno dei metodi per lo * integrative aziendali e diset- 
sfruttamento. Altri metodi I l°re: ì navalmeccanici nei 
ci sono e più raffinati: I vari centri, i siderurgici a 
rorn’è quello di mettere in I Novara, i metalmeccanici a 
piedi, coi soldi defili operai . Milano. Brescia. \ icenza. Xa- 

una catena di « istituzioni I P°b* Pozzuoli. Pistoia. Pisa, 
sociali » e di adoperarle I Pontedera, Palermo. 
come se fossero di proprie- ■ Loco le 8 richieste della 
tà del padrone. | FI °M per gli operai: 1) set- 

Papà Pirelli vi dà tutto! . tm,ana 40 ore in 5 giorni 
La colonia per i bambini, e nuova regolamentazione 

• i ■ flPl inrnrrt ctr'iArilinarin* vi 


~~1 La FIOM chiede un 
I incontro entro il 
I mese - Sostanziale 
f | convergenza fra i 
?" . sindacati 


ancne rou jiuu. puma • ;—- . . 

di pronunciarla, la sua relazio- I stosa come il grattacielo 

* a * In /1Ain mzr Tini 


CAPE CANAVERAL - Scott Car- masti senza notizie del cosmo- anima(a , ha nc . - o «« co» u rem 

penter ha concluso felicemente nauta . Finalmente un aereo lo- !f°J hc . "^r'n 1 Tpac, , «c. n . 1 

il suo straordinario volo spaziale, ca , jzzava , a capsula in mezzo 

ma la sua impresa è stata una all'Oceano. Sul luoqo venivano ni sono « cose romanzate », Tut- ■ dine fisica » gravano nelle 

. | i_ . . * ^ tavia. la notizia delle dimissio I fabbriche. 

tra le piu angosciose che si siano paracadutati tre medici ameri- ni aveva gettato un allarme Mentre sotto al monu- 

avute sinora. Appena entrato in cani. Era-salvo, la moglie del ?°ito aic’uniVi c2S??dorotoi-, i operai eje operaie de»» 

orbita infatti sono cominciati i cosmonauta ha assistito in mez- proìcstatof ehieelendo’a'^con” I a'Bergamo fermava il In¬ 
guai: riscaldamento eccessivo zo a || a f o! | a a | | anc j 0 del marito ^rfUriSnioM artiJmS’ò | ^iiru!!'rtt» S«”t«" 

della capsula, insufficienza del dalla base di Cape Canaveral. JJ a “; 
carburante per l'orientamento, piccoli t 

ammaraggio a 300 km. dal pun- (A pagina 3 minuto per minuto maggio? 


ne suppletiva. 

La notizia delle dimissioni 
è stata poi smentita. A tarda 
sera. Fanfani e stato avvicina¬ 
to dai giornalisti a Montecito¬ 
rio ed ha smentito che la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini- 


* Dormite sulla gomma piu- 

I mn’ E si vede un ometto 
felice che riposa. Ma ci 

I sono operaie alla SAPSA 
che debbono confezionare 

1 450 materassi in un giorno. 
E. per l’altrui riposo, ar¬ 
rivano a casa con le reni 


solo uno dei metodi per lo 
sfruttamento. Altri metodi 
ci sono e più raffinati: 
com’è quello di mettere in 
piedi, coi soldi degli operai, 
una catena di « istituzioni 
sociali » e ili adoperarle 
come se fossero di proprie¬ 
tà del padrone. 

Papà Pirelli vi dà tutto! 
La colonia per i bambini. 
In stadio sportivo, il etreolo 
di cultura... C'è solo una 


La colonia per i bambini, p nuova regolamentazione 
In stadio sportiva, il circolo la voro straordinario: 2) 

di cultura .. C’è solo una u,ovo jnquadranicnto pro¬ 
ni u „„„ I fissionale che consenta una 

piccola con . . diversa articolazione delle 

b,**>gna protestare, che b | cateROric e dei relallvi rap _ 

sogna . . • porti salariali; 3) consisten- 

deve fare come vuole papà. | t] aumenti retributivi; 4 ) 
Ma, ora, le « colonie * » nuova regolamentazione del 
cono in rivolta. Alla SAPSA I lavoro a cottimo e contrat- 
scioperano da 27 giorni. E I tazione di tutte le forme di 
viene fuori, così, il vero voi- 1 incentivo; 5) perequazione 
to del grande monopolio I trattamenti tra operai e 
della gomma. Gli operai, gli . impiegati (scatti d anzianità, 
impiegati sono ridotti a gemuta di malattia, mfor- 

macchine per produrre al . iuni °' anz,anita , llcenz T** 
minor preYzo possibile: e I mento, dimissioni e congedo 
... _L._«matrimoniale); 6) revisione 


po W Nclco?: r oro un altro stabilimento ,sn pesto mostrasiitàs’el, 

Zi direttivo | Pirelli. Un altro_noine fa- rat SS • ^ ^visione d?Se nor- 


, ^ ^ , de hànnó^Sparlato in questo \ moso, un altro prodotto ar- tecipa a condizionare una y 

dalla base d. Cape Canaveral. ^ c c nso ha K n o n P Beiotti.DeCocci, | nuoto: n jAutex Fate il TvoUoTei 

Piccoli e Franceschini, i quali 1 bagno con lAstex! Ma. nel- nata. Questo c il io t a l 


me disciplinari; 8) diritto doà 
sindacato (oltre che alla con¬ 
trattazione aziendale) alle 


l'iccoil e rraucesviiiiii, i h«<»' —- :: . p- _i», c-j a . uaiiazione uzienuaie; auc 

hanno posto il problema di un I la fabbrica, le condizioni mon ribre^o I riu nioni in fabbrica, alla 

maggior controllo del gruppo * di lavoro c di paca sono un ioti j • I trattenuta delle quote sin- 


- « r* . • | . . * 

. . i. . n , • . , . I .1 i .. , I. n x . IsuU’azione legislativa. Ciò in i dure, gravi, umilianti. «f» i , . . 

tO indicato. Per mezzora SI è ri- I il drammatico volo di Carpenter) 'aperto riferimento aciò<heiL_. _ _^ — .--J fargue in uìtimm paginmj 
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l’Unità / venerdì 25 màggio 1962 


Crollo a Cusano 

Tema in classe 


L’altro ieri, i bambini 
della scuola elementare 
di Cusano (Milano) han¬ 
no dolorosamente scoper¬ 
to una delle regole basi 
della pittura moderna: il 
dinamismo d c l paesag¬ 
gio. 

Veniamo ni fatto. Men¬ 
tre erano chini a svolge¬ 
re il tema di disegno 
(* Come vedo il cortile 
della mia scuola d’esta¬ 
te *), dal soffitto è piom¬ 
bata, velocissima e mici¬ 
diale, una pioggia di cal¬ 
cinacci sulle loro teste. 

Nell’aula, abbandonata 
frettolosamente, sono ri¬ 
masti i loro disegni, che, 
raffigurando alla bell’c 
meglio la scuòla solida c 
ferma tra il verde tenero 
del cortile e l’azzurro del 
cielo, riproducevano ima 
realtà .superata■ • Quella 
scuola si muove, scric¬ 
chiola, si sgretola: è un 
soggetto clic sarebbe pia¬ 
ciuto a Doccioni, l cui 
quadri sembravano un 
mucchio di sequenze ci¬ 
nematografiche sovrappo¬ 
ste, ma non è certo il luo¬ 
go più adatto per incul¬ 
care ai futuri cittadini la 
fiducia nelle autorità: le 
prime impressioni sono 
quelle che contano. 

Alcuni bambini, feriti 
dai calcinacci, sono do¬ 
vuti ricorrere alle cure 
del medico, poiché il Mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione ha limitato i 
suoi compiti alla cura 
delle loro menti, disinte¬ 
ressandosi del corpo. 

* L’incidente — si con¬ 
sola un - quotidiano del 
mattino — servirà forse 
a dare a Cusano una nuo¬ 
va scuola. Anzi — aggiun¬ 
ge — una " vera scuola ”, 
poiché Vedificio che rac¬ 


coglie la scolaresca di Cu¬ 
sano, è anche la sede del 
municipio ». 

Tuttavia (c’è ancora una 
piccola precisazione da 
fare), l’edificio non è di 
proprietà del Comune, ma 
appartiene ai marchesi 
Casati, ai quali il Comu¬ 
ne paga regolarmente Io 
affitto. E’ il caso di into¬ 
nare il famoso * Tutto va 
ben, madama la marche¬ 
sa ». Il Comune di Cusa¬ 
no non è moroso: questo 
è un dato veramente con¬ 
solante per i nobili pro¬ 
prietari. M a i lasciarsi 
soprnffarrc dal panico. Lo 
cose, anche se non le 
scuole, si aggiustano da 
sole: i tecnici, accorsi do¬ 
po l’incidente, hanno se¬ 
renamente stabilito che la 
* scuola a prestito » non 
minaccia di crollare, $ og¬ 
gi probabilmente ripren¬ 
deranno le lezioni. Insam¬ 
ma, « tutto va lieti, mada¬ 
ma la marchesa ». 

Le cose sarebbero po¬ 
tute andare meglio, pen¬ 
sate, ad esempio, se, da¬ 
ta l’età dell’edificio, do¬ 
po la pioggia di calcinac¬ 
ci, sul soffitto scrostato 
fosse apparso un dipinto 
di Leonardo. Allora i ra¬ 
gazzini avrebbe continua¬ 
to a frequentare una 
scuola pericolante, ma roti 
la qualifica di « monu¬ 
mento nazionale ». Pur¬ 
troppo, allo stato attuale, 
rimane una squallida te¬ 
stimonianza delle condi¬ 
zioni in cui giace la scuo¬ 
la pubblica italiana. 

Ma non bisogna mai di¬ 
sperare. Ancora un pic¬ 
colo emendamento al Pia¬ 
no Fanfatii e a Cusano 
sorgerà un magnifico isti¬ 
tuto, gestito da religiosi. 

greco 


I Camera 


Pubblica Istruzione 

/ 

Le critiche 
comuniste 

*i * » 

allo «stralcio» 

L'astensione del PSI - Respinti 
gli emendamenti del PCI 


Lo « stralcio » dei Piano 
della scuola è andato, ieri, 
all'esame della Commissione 
Pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera, riunita in sede refe 
rente. La Commissione ha 
dedicato la seduta del mat 
tino ad una discussione ge¬ 
nerale nella quale sono state 
puntualizzate le posizioni dei 
vari gruppi, e quella del po¬ 
meriggio all’approvazione di 
gran parte degli articoli che 
costituiscono il provvedi 
mento. 

La situazione può essere 
cosi riassunta: obicttiva con¬ 
vergenza dei socialisti con la 
maggioranza governativa sul¬ 
lo "stralcio” c riserve degli 
stessi sui finanziamenti alla 
scuola materna e sulle nor¬ 
me relative alle borse di stu 
dio, da un lato; dall’altro la¬ 
to, rinnovata opposizione co¬ 
munista al provvedimento 
che, in sostanza, torna a ri¬ 
proporre l’impostazione c i 
contenuti del primitivo Pia¬ 
no decennale. L’astensione 
socialista ha comportato, 
purtroppo, il rigetto, da par¬ 
te della maggioranza, degli 
emendamenti comunisti allo 
"stralcio”. 

Il compagno Natta, nel 
suo intervento, ha preli¬ 
minarmente osservato che, 
con lo « stralcio », il Piano 
è stato ripresentato ul Par¬ 
lamento sostanzialmente co¬ 
me era prima; unica diffe¬ 
renza, la riduzione del tem¬ 
po. Gli avvenimenti politici 
di questi mesi — e tra essi 
il congresso d.c. di Napoli c 
la riconosciuta opportunità 
di ritirare il Piano — non¬ 
ché l’attuale stato della scuo¬ 
la facevano prevedere una 
sostanziale rielabnrazionc del 
progetto. Gli stralci prece¬ 
denti erano settoriali o limi¬ 
tati nel tempo — ha aggiun¬ 
to Natta —: l’attuale, invece, 
ripropone l’articolazione c le 
definizioni del progetto Fan- 
fani. Perciò, j motiri della 
coerente opposizione dei co¬ 
munisti al Piano mantengono 
la loro validità anche di fron¬ 
te all’attuale "stralcio”. 

■Natta ha poi presentato al¬ 
la commissione le proposte 
dei comunisti, che poi sareb¬ 
bero state ribadite negli 
emendamenti ai nari artico¬ 
li: 1) contrazione dei tempi 
di attuazione dello « stral¬ 
cio » (due anni anziché tre. 
eon termine al aiuano 1964 
anziché giugno 1965) e con¬ 
centrazione ne] biennio de- 
investimenti: 2) Indl- 
vtduaztone di alcune prio¬ 
rità di stanziamenti in rela¬ 
zione alta situazione reale 


della scuola (sviluppo degli 
organici, scuola dell’obbligo, 
università); 3) destinazione 
dei fondi alla scuola pubbli¬ 
ca. Ciò anche in relazione al¬ 
la prcannunciata decisione 
del governo, di rinviare il 
problema ilei finanziamento 
alla scuola privata alla pro¬ 
messa legge paritaria. A 
proposito della scuola pri¬ 
vata, Natta ha detto che non 
ci sono nello « stralcio » de¬ 
menti tali di novità da con¬ 
sentire un mutamento del¬ 
l’atteggiamento di opposizio¬ 
ne del PCI. 

Il compagno Natta ha an¬ 
che rilevato i limiti della 
commissione d’indagine, la 
quale — ha affermato — po¬ 
trebbe diventare un alibi per 
l'accantonamento di proble¬ 
mi indilazionabili. 

Il socialista Codìgnola, in 
polemica col liberale Badini 
Gonfalonieri, Un negato che 
lo « stralcio » peggiori gli ac¬ 
cordi intervenuti durante il 
governo-di « convergenza». Lo 
« stralcio » — per Codìgnola 
— costituisce un fatto positi¬ 
vo in quanto segna la fine del 
Piano Fanfani ed è, nello 
stesso tempo, un ragionevole 
compr omesso accettabile, 1 
tanto dalla DC quanto dai 
partiti laici e dal partito so¬ 
cialista. Richiamandosi ad 
alcune deile osservazioni del 
compagno Natta, Codìgnola 
ha riconosciuto in particola¬ 
re la giustezza della propo¬ 
sta comunista relativa alla 
concentrazione nel biennio 
1963-’64 degli stanziamenti, 
ma ha subito dopo obiettato 
che nell’ambito delle quote 
stanziate dal piano ciò non 
è tecnicamente possibile. 
Ciò, nonostante che lo stesso 
deputato socialista abbia 
successivamente soste nulo 
che gli stanziamenti previsti 
dallo « stralcio » non saran 
no sufficienti. Ha concluso 
affermando che gli emenda¬ 
menti proposti dal governo 
rappresentano una via di 
uscita alla difficile situazio¬ 
ne creata dal Piano, che si 
risolverebbe, così, senza 
« vincitori, né vinti ». 

Il ministro Cui, concluden¬ 
do la discussione, ha al con¬ 
trario affermato che, con gli 
emendamenti proposti, il go¬ 
verno non ha inteso affatto 
ritirare il Piano decennale 
e di presentare un nuovo 
progetto di legge. Ila poi 
respinto la proposta comuni¬ 
sta della contrazione dei 
tempi ed ha ribadito la va¬ 
lidità dello stralcio, che rap¬ 
presenta anche per la DC 
un « soddisfacente compro¬ 
messo ». i 


Il problema del carattere 
e degli strumenti della pro¬ 
grammazione è stato al cen¬ 
tro del dibattito che si 6 
svolto, ieri, alla Camera, nel 
corso di due sedute, sui bi¬ 
lanci finanziari e la relazione 
illustrata dall’on. La Malfa. 
Sono intervenuti nella di¬ 
scussione complessivamente 
nove oratori. 

Nel suo intervento, l’ex- 
ministro FERRARI AGGRA¬ 
DI si è differenziato in modo 
aperto dal giudizio contenu¬ 
to nella relazione La Malfa 
sullo sviluppo economico di 
questi anni. Egli ha infatti 
voluto confermare la validi¬ 
tà delle scelte di politica 
economica operate attorno 
agli anni 60. « In quegli an¬ 
ni, dovendosi scegliere tra 
sviluppo bilanciato c libera¬ 
lizzazione degli scambi — ha 
affermato Ferrari Aggradi — 
condizioni obiettive, quali la 
scarsezza delle risorsa dispo¬ 
nibili e il basso livello della 
produttività, hanno imposto 
la scelta del secondo termi¬ 
ne». L’alternativa quindi 
non aveva ragione di essere; 
quella scelta fu in definitiva 
felice. Proprio essa, anzi, ha 
proseguito l’oratore demo¬ 
cristiano, « per gli effetti 
spettacolari di sviluppo glo¬ 
bale che ne sono derivati », 
consente oggi la possibilità 
di perseguire uno sviluppo 
equilibrato, « che però non 
rappresenta un problema di 
scelta, ma di qualificazione 
politica dello sviluppo già 
in atto ». 

GIOLITTI ha annunciato 
a nome del gruppo socialista 
il voto favorevole del suo 
gruppo sui bilanci finanziari, 
dettato «dal meditato c re¬ 
sponsabile giudizio sull’at¬ 
tuale situazione e che tende 
a sospingere sulla strada del 
progresso la nuova maggio¬ 
ranza ». A proposito della 
nazionalizzazione, egli ha ri 
chiamato il governo «al ri 
spetto delle scadenze fissate 
ed alla adozione del decreto 
legge come unico sistema 
adeguato alla situazione ». 
Sulla politica salariale, Gio- 
litti lia affermato che « l’in¬ 
teresse diretto dei lavorato¬ 
ri alla nuova politica di pro¬ 
grammazione può tradursi in 
mutati metodi rivendicativi 
solo quando verranno defi¬ 
niti, in linea operativa e non 
solo teorica, una precisa sca¬ 
la di priorità, un controllo 
degli investimenti ed ami 
funzione decisoria ai sinda¬ 
cati ». 

La politica sindacale ave¬ 
va occupato buona parte an¬ 
che deirintcrvento deU’on. 
DONAT CATTIN- Il deputa¬ 
to de. ha insistito sulla ne¬ 
cessità che la programma¬ 
zione abbia carattere nor¬ 
mativo e non previsionale 
senza escludere nemmeno il 
ricorso a strumenti coerci¬ 
tivi qualora la situazione lo 
rendesse necessario. Inoltre 
egli iia sottolineato la ne¬ 
cessità del carattere demo¬ 
cratico degli strumenti del¬ 
la programmazione, soste¬ 
nendo come fondamentale il 
contributo della Regione. 

In tema di politica sinda¬ 
cale, Donat Cattin ha rico¬ 
nosciuto che i sindacati non 
possono rinunciare alla loro 
autonomia cd alla lotta ri¬ 
vendicativa quando il livel¬ 
lo dei redditi da lavoro è 
cosi basso rispetto al reddi 
to nazionale. Non si tratta di 
« moderare » l’azione sinda¬ 
cale — ha aggiunto —. ma 
di «contrattare la pianifica 
zione » 

II compagno Lama aveva 
accusato la CISL di non 
aver assunto una chiara 
posizione a proposito della 
nazionalizzazione della cner 
già elettrica: « Non è vero 
— ha replicato Donnt-Cat- 
tin — la risoluzione del no¬ 
stro congresso, anche se non 
ancora approvata e defini¬ 
tiva, si esprime per una ra 
pida nazionalizzazione e at 
traverso decreto legge, co¬ 
me del resto è naturale in 
questi casi ». 

Il compagno RAUCCI ha 
introdotto nel dibattito il 
fondamentale elemento del¬ 
la necessità della riforma 
tributaria, di una riforma 
che superi il tradizionale 
malsano rapporto esìstente 
nel nostro Paese tra impo¬ 
sizione diretta e indiretta. 
La percentuale delle impo¬ 
ste dirette si è stabilizzata 
attorno al 23 per cento del 
carico fiscale né tende ad 
aumentare. « La politica di 
prelievo dei mezzi tributari 
dovrà in futuro rovesciare 
tale rapporto — ha afferma¬ 
to l’oratore comunista — e 
muoversi su quelle lince di 
imposizione personale e pro¬ 
gressiva chiaramente indica¬ 
ta dalla Costituzione ». 

Raucci, pur prendendo at¬ 


to delle prospettive aperte 
dalla « codolare » in vista 
della nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica, ha lamen¬ 
tato che attraverso la rifor¬ 
ma dell’alt. 17 della legge 
Tremelloni si sia abolito lo 
obbligo di trasmissione al 
casellario dei passaggi dei 
titoli azionari. 

Il ministro La Malfa in¬ 
terrompendo l’oratore, ha 
precisato che l’abolizione di 
tale obbligo va inquadrata i n 
una nuova strutturazione del 
sistema che non esclude il 
controllo dell’aniministrazio¬ 
ne finanziaria in ogni fase 
della negoziazione. 

Raucci ha preso atto della 
precisazione, chiedendo che 
il governo assuma impegni 
precisi in materia di rifor¬ 
ma delle società per 'azioni 
ed ha concluso sollecitando 
la formazione di quella com¬ 
missione per la riforma tri¬ 
butaria già annunciata dal 
ministro La Malfa. 

Nel corso della seduta di 
ieri la Camera ha accettato 
le dimissioni del compagno 
on. Di Mauro, che aveva so¬ 
stituito il compagno Faletra, 
recentemente scomparso. Al 
posto del compagno Di Mau¬ 
ro, i cui incarichi di partito 
non gli consentono di svol¬ 
gere l’attività di deputato, 
subentrerà il compagno Ales¬ 
sandro Ferretti. 


» - * . 

Ferrari Aggradi attacca 

apertamente 

La Malfa 
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In diecimila 
alla marcia 
della pace 


Dalia nostra redazione 

- FIRENZE, 24 

Oltte 10 mila giovani, pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, parteciperanno domenica 
prossima a Firenze alla Mar¬ 
cia della Pace, clic partirà 
dal cuore della zona indu¬ 
striale di Rifredi e si conclu¬ 
derà in piazza della Signo¬ 
ria, dove, nel pomeriggio, si 
svolgerà un comizio sul di¬ 
sarmo nel corso del quale 
parleranno il prof. z\ldo Ca¬ 
pitini, il prof. Giovanni Fa¬ 
villi, lo scrittore Giancarlo 
Vigorelli, il presidente del¬ 
la Provincia, compagno Ma¬ 
rio Fabiani, ij- vicesindaco 
dott. Enzo Enriques Agno¬ 
lotti e il rappresentante di 
Nuova Resistenza. Alberto 
Scandone. 

La Marcia della Pace, che 
costituirà una nuova occa- 


Senato 


Denunciata 
la politica 

del riarmo 


Il Senato ha ieri incomin¬ 
ciato la discussione del bi¬ 
lancio del ministero della 
Difesa. All’inizio della sedu¬ 
ta, il compagno PESENTI ha 
deplorato che anche que¬ 
st’anno il governo abbia 
violato il dettato costituzio 
naie, non presentando insie¬ 
me con i bilanci preventivi 
i rendiconti consuntivi del 
l’esercizio precedente. Non 
è più tollerabile, egli ha 
detto, che il Parlamento 
non venga messo in grado 
dì controllare effettivamen¬ 
te la spesa pubblica. Il vice 
presidente CESCHI ha pre¬ 
so atto della protesta comu¬ 
nista, auspicando che il go¬ 
verno si affretti a presenta¬ 
re i rendiconti degli eserci¬ 
zi passati. 

II bilancio della Difesa 
per il 1962-’63 prevede una 
spesa ili 794 miliardi, con 
un aumento di 56 miliardi 
rispetto all'c.sercizio prece¬ 
dente, proseguendo la cor¬ 
sa all’incremento delle spe¬ 
se militari. Tale aumento 
del 7.56^© del bilancio della 
Difesa e superiore all’au¬ 
mento della spesa comples¬ 
siva dello Stato (6.65 per 
cento). Ed è noto che il mi¬ 
nistro Andreotti. ha assun¬ 
to nella recente assemblea 
atlantica di Atene, nuovi 
gravosi impegni. 

Mentre il relatore VAC- 
CARO (d.c.) ed il primo 
oratore democristiano COR- 
XAGGIA-MEDICI, hanno 
sostenuto die tali spese so¬ 
no necessarie ed ancora in¬ 
sudicienti per assicurare la 
difesa del paese, il compa¬ 
gno PALERMO ha osserva¬ 
to che una vera sicurezza si 
può ottenere soltanto se¬ 
guendo una politica di pace 
e di disarmo. Palermo ha 
poi chiesto clic si affronti 
il problema della riduzione 
della ferma dì leva, che 
venga aumentato il soldo ai 
militari di truppa ed ai sot¬ 
tufficiali e che vengano mi¬ 
gliorate le pensioni per in¬ 
validità o morte intervenu¬ 
te per cause di servìzio. 

Il socialista TOLLOY. non 
facendo alcun riferimento 
agli esperimenti atomici 
americani, ha anzi dichiara¬ 
to di apprezzare l’attuale po¬ 
litica statunitense verso gli 
altri paesi della NATO 
Il compagno Mammucari 
ha sottolineato che, per va¬ 
lutare esattamente le spese 
militari del nostro Paese, do¬ 
vrebbero essere resi noti i 
deliberati reali della recente 
conferenza atlantica di Ate¬ 
ne. nella quale, risulta che 
sono stati assunti nuovi im¬ 
pegni per l’armamento nu¬ 
cleare c per l’armamento 


convenzionale. Egli ha poi 
ricordato tutta una serie di 
informazioni dalle quali si 
ricava che, anche nel nostro 
paese, ci si sta avviando ver¬ 
so un processo di riarmo nu¬ 
cleare sulla scia delle pres¬ 
sioni di Bonn e della politi¬ 
ca francese. 

Il compagno VERGANI ha 
svolto un ordine del giorno 
per la concessione delle pen¬ 
sioni ai vecchi ex combat¬ 
tenti. 


sione di incontro fra i gio¬ 
vani — lavoratori e studenti 
— e le forze più impegnate 
nella battaglia per imporre 
una politica di pace e di pro¬ 
gresso sociale, concluderà le 
due grandi manifestazioni in¬ 
dette per sabato e domeni¬ 
ca: il Convegno nazionale sui 
problemi del disarmo, che si 
terrà al Palagio dì Parte 
Guelfa, e l'Incontro della 
gioventù italiana, che si ter¬ 
rà a S. Apollonia, sede del- 
l’ORUF ' 

Al convegno nazionale sin 
problemi del disarmo, pro¬ 
mosso dalla Consulta italiana 
per la pace, parteciperanno 
qur liticate personalità del 
mondo della cultura, dell’ar¬ 
te e della politica. Esso si 
articolerà sulle relazioni di 
Giuliano Rendi (Politica del 
disarmo in Europa), di Lucio 
Libertini (L’Italia e la 
NATO), di Velio Spano (Di¬ 
sarmo e coesistenza), di Gio¬ 
vanni Favilil (La posizione 
degli uomini di scienza nella 
lotta per la cessazione degli 
esperimenti atomici), di Al¬ 
do Capitini (Disarmo e poli¬ 
tica della non violenza) e su¬ 
gli interventi di Arturo Car¬ 
lo Jemolo, Luciano Lama, 
Lamberto Borghi, Ada Ales¬ 
sandrini. Syios Labini e Ma¬ 
rio Pannella. 

L’Incontro della gioventù 
italiana, promosso dal Co¬ 
mitato fiorentino deU’VlII 
Festival mondiale della gio¬ 
ventù preannuncerà i temi 
politici in discussione nella 
grande assise di Helsinki e 
sui quali è necessario co¬ 
struire un dialogo e raggiun¬ 
gere un accordo fra i giova¬ 
ni di tutto il mondo: coesi¬ 
stenza pacìfica e disarmo 
(relatore Andrea Margheri, 
ex presidente nazionale del- 
l’UGI), rapporti Est-Ovest 
(relatori Mario Rossi, pre¬ 
sidente dell’ORUF e Andrea 
Von Berger, presidente della 
Libera Goliardia), coloniali¬ 
smo (relatore Roberto Ma- 
sieri, della giunta dell’ORUF 
e Stefano Sbraci, presidente 
d e 1 l’Associazione unitaria 
studenti medi), fascismo in 
Europa (relatori: Umberto 
Giovine, presidente dell'Inte¬ 
sa universitaria cattolica e 
Alberto Scandone, presidente 
di Nuova Resistenza). 

A questo Incontro parte¬ 
ciperanno delegazioni unita¬ 
rie di giovani comunisti, so¬ 


cialisti, cattolici, repubblica¬ 
ni, radicali, dell’UGI e de¬ 
gli organismi rappresentativi 
universitari di Torino, Ge¬ 
nova, La Spezia, Milano, Fa- 
via, Padova, Bologna, Sie¬ 
na, Perugia, Roma, della Si¬ 
cilia e della Sardegna. 

Giovanni Lombardi 


Gli altri 
provvedimenti 
del Consiglio 
dei ministri 

Nella sua riunione di ieri il 
Consiglio dei Ministri oltre che 
occuparsi delle questioni di cui 
riferiamo in altre parti del 
giornale, ha approvato anche 
ulteriori provvedimenti. Aj se¬ 
gretari comunali e provinciali 
è stata revocata la facoltà di 
contrarre prestiti con l’E.N. 
P.A.S., esonerandoli dal pa¬ 
gamento dei relativi contri¬ 
buti. 

Un altro provvedimento isti¬ 
tuisce la scuola superiore del. 
la pubblica amministrazione, i 
cui scopi saranno quelli di 
contribuire alla formazione di 
giovani funzionari. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
poi approvato: un disegno di 
legge inteso a rivedere l’ordi¬ 
namento dei conservatori di 
musica, accademie di belle ar¬ 
ti, licei artistici e accademie 
nazionali d’arte drammatica e 
di danza e a migliorare la 
carriera del personale non in¬ 
segnante ad essi predetto; un 
disegno di legge per il riordi¬ 
namento della scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari 
dell’Università di Roma; un 
disegno di legge per apporta¬ 
re modifiche all’ordinamento 
ed al funzionamento del Con¬ 
siglio superiore delle antichi¬ 
tà e belle arti. 


IN BREVE 


Senato: « Piano » per la Sardegna 

La 1. commissione del Senato ha chiesto ed ottenuto dalla 
assemblea.di poter esaminare in sede deliberante, anziché re¬ 
ferente, il disegno di legge sui «piano di rinascita della Sar¬ 
degna ». L’esame del provvedimento, approvato nei giorni 
scorsi dalla Camera, inizierà nel prossimi giorni. 

Cinema: provvidenze economiche 

Si è riunito ieri a Montecitorio il Comitato parlamentare 
ristretto incaricato di esaminare il nuovo testo governativo 
contenente le provvidenze economiche per la cinematografia. 
Nella riunione di ieri, a maggioranza, il Comitato ha 
provveduto ad approvare i primi 7 articoli del provvedimento. 
I parlamentari comunisti si sono riservati sugli articoli ap¬ 
provati di presentare alcuni emendamenti nel corso dell'esame 
del provvedimento in sede legislativa, che avrà luogo alla 
* Commissione interni della Camera. ; 

Roma: mostra d'arte jugoslava 

Nel palazzo delle esposizioni si è aperta ieri a Roma la 
mostra d’arte contemporanea jugoslava, organizzata dalla qua¬ 
driennale d’arte di Roma, nel quadro dell'accordo culturale 
italo-jugoslnvo. La rassegna, che offre un quadro completo 
dell’arte contemporanea jugoslava, comprende 270 opere di 
pittura, scultura, incisioni e arazzi di 05 artisti, del quali 14 
scultori, 17 incisori, 3 arazziéti e 29 pittori.'. / 

Le riduzioni per gli elettori 

Le decine di migliaia di elettori, che dovranno rientrare 
nei loro Comuni per votare in occasione delle imminenti ele¬ 
zioni amministrative di giugno, godranno delle stesse facili¬ 
tazioni di viaggio previste per le eiezioni politiche. La prima 
commissione dei Senato ha infatti approvato ieri il disegno 
di legge che prevede una riduzione del 70 per cento delle 
tariffe dei trasporti 11 progetto era già stato approvato dalla 
Camera. 

Giuristi italiani a Mosca 

Un gruppo di giuristi italiani è partilo ierj dall'aeroporto 
di Fiumicino per Mosca, dove rimarrà una decina di giorni per 
studiare il sistema penale e civile sovietico. Del gruppo fanno 
parte: il prof. Ugo Natoli, ordinano all’Università di Pisa, il 
prof. Guglielmo Nocera, preside della facoltà di giurisprudenza 
dell’Università di Perugia, il dott. Aldo Peronaci. consigliere 
delta Corte di Cassazione e il dott. Umberto Cerroni. assistente 
all’Università di Roma. 

Fanfani visiterà la Tunisia 

Accogliendo l'invito del presidente della Repubblica tuni¬ 
sina, Habih Burghiba, l'on. Amintore Fanfani, presidente del 
Consiglio dei ministri, si recherà in Tunisia per una visita 
ufficiale di tre giorni dal 7 al 9 giugno. 

Missione culturale italiana in URSS 

Una missione culturale italiana, guidata dall’ambasciatore 
Giulio Del Balzo, è partita ieri da Roma in volo per Mosca, 
dove si incontrerà con una analoga delegazione sovietica allo 
scopo di stabilire il programma degli scambi culturali, scienti¬ 
fici. tecnici e sportivi tra i due paesi per il 1963-fi4. previsti 
dall’accordo in vigore. La missione, composta da rappresentanti 
del ministero delia P.I.. dalla Direzione generale dello spetta¬ 
colo. delle Belle arti, del Consìglio delle ricerche e del Con¬ 
siglio nazionale energia nucleare, si tratterrà nell'URSS circa 
una settimana. 

Frascati: niente cinema a palazzo Torlonia 

Il Consiglio di Stato. IV sezione, ha pronunciato l > na 
sentenza con la quale vieta al duca Andrea Torlonia di prose¬ 
guire nell’esercizio della sala cinematografica costruita nel 
palazzo Torlonia, a Frascati, e lo condanna al pagamento delle 
spese di giudizio, intentato contro di lui dal sig. Claudio Ber- 
naschi, comproprietario del Cinema-Teatro Politeama Tusco- 
lano di Frascati. 

Genova: trasporti più cari d'Italia 

Da ieri mattina i prezzi dei trasporti pubblici sono aumen¬ 
tati a Genova di 5 lire per tram e filobus, sui quali i biglietti 
costano ora rispettivamente 40 e 45 lire, e di 10 lire per le linee 
« celeri », sulle quali i biglietti partono da un minimo di 60 
lire a un massimo di Ilo. Genova è cosi la città più cara 
d’Italia per i trasporti urbani. 


Elettricità 


La Sardegna 
per l'immediata 
gestione pubblica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato oggi un o.d.g. che ri¬ 
chiede la immediata gestione 
pubblica della industria elet¬ 
trica. concordato tra i grup¬ 
pi della DC, del PSDA. del 
PSI. del PCI e del PSDI. 

I/o d g. fa voti che il gover¬ 
no nazionale, in attuazione dei 
suo-, impegni programmatici, 
voglia pmnuiovere entro i ter¬ 
mini annunziati la nazionaliz¬ 
zazione d: tutto il settore ener¬ 
getico. In Sardegna esiste lo 
strumento pubblico cui atfidire 
la gestione della intera produ- 
z.one e d.ctribuzione dell'ener¬ 
gia elettr.ea. Pertanto lo d g 
votato dal Consiglio impegna 
la G.unta - a svolgere ogni op¬ 
portuna azone perché i nrov- 
ved-.ment. ohe saranno adotta¬ 
ti per la gestione pubblica del 
settore dell'energia elettrica 
abbiano sollecita attuazione in 
Sardegna affidando all’Ente sar¬ 
do di elettricità i compiti con- 
seguent. - 

Alla votazione dell'o d g. si 
é giunti nel corso del dibattito 
<su una legR^ di iniziativa della 
Giunta ohe prevede contributi 
straordinari a favore dello 
En Sa E ("Ente Sardo di Elet¬ 
tricità' La destra liberale, mo¬ 
narchica e missina si è sca¬ 
gliata contro l'o d g. ed infine 
ha votato contro. Un oratore 
monarchico, l'on. Milia. ha di¬ 
chiarato che il documento é da 


«fronte popolare» e indica 
- una collusione della DC non 
solo con il PSI. ma anche con 
il PCI». 

Il liberale on Cocco-Ortu 
nell’annunziare :1 suo voto con¬ 
trario. ha attaccato con vio¬ 
lenza la gestione dell'Ente sar¬ 
do di elettricità. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Um¬ 
berto Cardia, che ha auspicato 
la naz onalizzaz-.one del setto¬ 
re energetico, nonché la crea¬ 
zione di un ente pubblico re¬ 
gionale cu- affidare la gestio¬ 
ne e la distribuzione dell’ener¬ 
gia 1/En Sa.E. — ha detto — 
deve assolvere alla funz.one d. 
elemento propulsore nel pro¬ 
cesso d: sviluppo industriale e 
della rinascita economica e *o- 
c.nle della Sardegna. 

Però la pos z.one della Giun¬ 
ta regionale a favore della nn- 
z.onalizzazione delle font d: 
energia deve essere più chiara 
e conseguente. 

Un convegno per la naz.ona- 
lizzaz.one dell’energia elettri¬ 
ca è stato annunziato dalla 
CGIL e dall'VIL per il pros¬ 
simo 10 giugno a Cagliari. I la¬ 
vori saranno aperti da una re¬ 
lazione del segretario regiona¬ 
le dellTTI. Giovanni Motzu. 
che farà il punto sul proble¬ 
ma deH’urgenza del provvedi¬ 
mento di nazionalizzazione e 
dell’assetto che dovrà avero in 
Sardegna il settore energetico. 

Giuseppe Podda 
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VINCENZO MECO 

della squadra 

S.PEUEGRIN0 

ha conquistato la «MAGLIA ROSA» nella 
Tappa RIETI-FIUGGI del 
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'atmosfera dono 3 orbite 



Tre medici lanciati col paracadute sullo specchio d'acqua dov'è ammarata 
la capsula - La moglie ha assistito al lancio e seguito le notizie sul recupero 


Nostro servizio 

capi: canaveral. l>4. 

Il secondo cosmonauta 
americano, Moicani Scott 
Carpenter, ha felicemente 
concluso la sua impresa: do¬ 
po aver girato per tre volte 
in orbita attorno al pianeta . 
celli è rientrato sulla Terra ; 
l'ammaraggio però è avve¬ 
nuto non nel punto esatto 
previsto, ma a 300 km. di di¬ 
stanza da esso: il che ha reso 
drammatici gli ultimi mo¬ 
menti dell'impresa e fatto te¬ 
mere, per oltre 40 minuti, 
che la vita dell'astronauta 
fosse compromessa. Final¬ 
mente, però, il colo cosmico, 
nonostante i momenti di an¬ 
goscia. si è concluso feli¬ 
cemente. Tre elicotteri ilei- 
la portaerei * fiitrepid > han¬ 
no recuperato Carpenter 
nel punto nel quale un aereo 
Ncplunc della marina aveva 
avvistato la capsula ed ac¬ 
canto ad essa, seduto a bordo 
di un battollino di gomma, 
il cosmonauta americano. 

Carpenter, presso il quale 
erano già stati paracadutati 
tre medici, è stalo tratto da’¬ 
ti* empie e condotto siilTcfn- 
t rapiti », dove ha ricevuto il 
saluto degli scienziati e vari 
messaggi di congratulazione. 
Sulla nave gli è stata letta 
anche la prima dichiarazione 
del presidente Kennedy sulla 
sua impresa: « Il popolo ame¬ 
ricano sarà felice del riusci¬ 
to volo orbitale del coman¬ 
dante Malcom Scott Carpen-i 
ter e del suo successivo re¬ 
cupero. //abilità e l'iniziativa 
di coloro che hduno parteci¬ 
pato al recupero del coman-j 
dante Carpenter, insieme al 
coraggio di questi, rincuora 
no tutti noi ». 

L'ammaraggio della « Au¬ 
rora 7 » è avvenuto a cir¬ 
ca trecentoventi chilometri 
dal punto previsto c ciò a 
causa di gravi irregolart- 
tà nel funzionamento del si¬ 
stema di controllo della sta¬ 
bilità e dell’orientamento 
della capsula. 

E’ stato grazie al radiose- 
gnalatore automatico di po¬ 
sizione della « Aurora set¬ 
te » che l'aereo della marina, 
ricevati i segnali ha potuto, 
in collaborazione con altri 
aerei, eseguire la radioloca¬ 
lizzazione goniornetrica c 
quindi avvistare capsula e 
battcllinn. 


Lanciati 

gli «uomini-rana» 

li colonnello John Pcnccrs, 
capo ufficio stampa del pro¬ 
getto Mercuri/, appena avu¬ 
te notizie dell’Aurora e di 
Carpenter ha dichiarato ai 
giomafisli; « Signori, un ae¬ 
reo PV2 Neptune della ma¬ 
nna ha avvistato V "Aurora 
sette” a circa ccntotrcntacin- 
que miglia a nord-est di 
Portorico. Accanto alla cap¬ 
sula c un battellino di sal¬ 
vataggio c a bordo di esso, 
comodamente seduto, un si¬ 
gnore che risponde al nome 
di Scott Carpenter >. 

Alle diciannove c cinquan- 
tanove la direzione del pro¬ 
getto Mercuri / comunicava 
che « uomini rana » della ma¬ 
rina lanciatisi con il paraca¬ 
dute erano in mare accanto 
a Carpenter a bordo di bat¬ 
telli dì gomma. 

Quando alla base di Cape 
Canaveral è giunta notizia 
acll'avvistamcnto c poi del 
recupero di Carpenter. le 
notizie sono state date su¬ 
bito alla moglie del cosmo¬ 
nauta che aceca assistito 
da Cocoa Beach alla par¬ 
tenza del missile sul rui 
< naso » era la < Aurora set¬ 
te » con il cosmonauta. La 
signora Rene Carpenter, che 
per quaranta minuti arerà 
trepidato per la salvezza di 
suo marito, ha dichiarato: 
* Sono felice e sono perfino 
liete di over dovuto virerò 1 


quasi un'ora di pene inter¬ 
nali ». 

Un'altra circostanza di ec¬ 
cezione, dell’impresa di Car¬ 
penter — oltre al drammati¬ 
co salvataggio dell’astronau¬ 
ta — è data dal fatto che la 
capsula, al momento di rien¬ 
trare nell'atmosfera, era sur¬ 
riscaldata a tal punto da es¬ 
sere incandescente in alcuni 
settori. 

Carpenter è « partito per 

10 spazio » alle sette e qua¬ 
rantacinque. ora locale (tre¬ 
dici e quarantacinque italia¬ 
ne). Egli ha seguito In stesso 
« sentiero » che fu tracciato 

11 20 febbraio scorso dal co¬ 
lonnello John ìl. denti nel 
suo volo « pionieristico >. Ma. 
a differenza di Giani, com¬ 
pito principale di Carpenter 
ora quello di eseguire alcuni 
esperimenti scientifici che il 
suo predecessore non aveva 
la possibilità di effettuare. 
Da questi esperimenti gli 
scienziati ricaveranno vitali 
informazioni per } futuri vo¬ 
li alla Luna ed oltre nella 
ònmensità dello spazio. 

« Tranquillo 
come un bancario» 

Erano le quattro e quaran¬ 
taquattro locali (nove e 44 
italiane) quando il trentaset. 
tenne Carpenter. tranquillo 
* come un bancario diretto 
al quotidiano lavoro » — co¬ 
me ha detto John Glena che 
aveva dormito con lui — era 
stato sigillato nella nave spa¬ 
ziale. Nell' abitacolo angusto 
egli era accomodato sulla 
speciale culla anatomica co¬ 
struita secondo la sua figurai 
e lì egli ha dovuto attendere 
per tre ore e un minuto il 
momento in cui, concluso Hi 


conteggio alla rovesci/, i! di¬ 
rettore dj lancio azionasse il 
meccanismo di accensione dei 
razzi del missile rettore. 

Il «con ut daini » era stato 
il più regolare e tranquillo 
di tutti quelli finora eseguiti 
nel quadro del progetto Mer. 
curi/ e c’era stata soltanto 
una sospensione . un ritardo 
di circa 45 minuti in attesa 
che svanisse una nebbiolinn 
persistente, così che le mac¬ 
chine fotografiche potessero 
operare con piena efficienza. 

Cosi Carpenter ha dovuto 
attendere nella capsula mol¬ 
to meno di quanto a vera at¬ 
teso. navantatrè giorni or so¬ 
no. John Glenn. che orerà 
subito le conseguenze di ri¬ 
petute « interruzioni » del 
count (lotvii provocate dalle 
condizioni del tempo. 

Dopo aver comunicato che 
le sue condizioni erano per¬ 
fette, Carpenter ha segna¬ 
lato che l'impianto per la di¬ 
stribuzione dell'ossigeno nch 
l’abitacolo funzionava pcr- 
fettamento e che la pressio¬ 
ne in cabina diminuiva gra¬ 
dualmente come previsto. Poi 
il centro controllo ha comu¬ 
nicato che il motore del mis¬ 
sile si era spento e che >’/ 
motore di « rafforzamento 
della spinta » si era spento c 
</ era distaccato come pre¬ 
visto mentre il motore prin¬ 
cipale aveva aumentato l'a¬ 
zione di spinta. 

Quindi, poco prima del 
€ momento critica * dell'in¬ 
gresso in orbita della capsu¬ 
la nuche il motore dcll’Atlas 
aveva cessato di funzionare 
dopo aver impresso alla 
€ Aurora-7 » un a veloci là di 
circa ventottomila chilome¬ 
tri. < Sulla base dei calcoli 
— annunziava la direzione 
dell’esperimento — tutto si 
è svolto regolarmente e la 
capsula potrebbe eseguire si¬ 
curamente almeno sette orbi¬ 
te anche se alla fine della 


Ecco i liuti tecnici telativi 
compiute sino ad ogni dagli 

degli 


ri'niotie Sovietica e 


allo uupveM' cosmiche 
« Uomini spaziali . <Jcl- 
Stati Uniti: 


YURI GAGARIN (12 aprile 1961) 


tipo volo 
velocita 

durata del volo 
orbite 

peso astronave 
distanza perciò sa 


durata assenza gravita 
temperatili a esterna al nontio 
potenza spinta I’voltine 
recupero astronauta 


otlutale (ap IV)7 km) 
28 000 km/h 
10K muniti 
una 
4 725 kg 
un'orbita terresti e 
t pii» ili 40 000 km ) 
00 minuti 


me 


tiOO gradi 
.100 000 kg 
tori .i 


GERMAN TIT0V (6 agosto 1961) 


tipo volo 
velocita 
durata volo 
peso asti miai e 
distanza pcreoisa 
durata assenza gravita 
temperatura esterna al neutro 
potenza spinta 1’ voltolo 
recupero astronauta 


oilutale (ap 257 km » 
28 000 km/h 
25 ore e 18 minuti 
1721 kg 
850 000 km 
21 ore e 50 mimiti 
non conosciuta 
più di 500.000 kg. 

tona 


JOHN GLENN (20 febbraio 1962) 


.ipo di \o!<< 
velocita 

durata volo l oie e ad 

peso ustionavi' 
distanza percorsa 
durata assenza di gi.iiita 
temperatili a esterna al i lentie 
potenza spinta pruno vettotc 
iedipeio ustionante 


(apogeo 258 km ) 
27 «40 km/h 
muniti (tic orbite) 
t 500 kg 
12!) i)00 km 
4 me e 10 minuti 
non conosciuta 
1HO 000 kg 
mai c 



terza, come previsto, rientre¬ 
rà a Terra ». 

Quasi in quel momento il 
colonnello Poirers. portavo¬ 
ce del progetto Mcrearg eo- 
munirara ai giornalisti che 
Carpenter stura manovran¬ 
do il sistema di controllo 
manuale-elettrico e clic tut¬ 
to procedeva regolarmente. 
Raggiunta Forbita gli stru¬ 
menti di controllo segnalava¬ 
no che la * Aurora-7 » si era 
inserita in una ellisse il cui 
apogeo era a 164 miglia dal¬ 
la Terra e il perigeo (o pun¬ 
to di massima riri umica) a 
nnvnntauove miglia dalla su¬ 
perficie del pianeta. 

Alle quattordici e otto mi¬ 
ntiti (ora italiana) In stazio¬ 
ne di Kami eseguiva i rile¬ 
vamenti radiogoniometrici rd 
annunziara ebe VtAumra-7* 
slava seguendo un'orbita in¬ 
clinata di trentadue gradi e 
cinque minuti rispetto alla 
Terra. Intanto la capsula sor¬ 
volala l'Africa si avvicinava, 
attraversando l'Oceano In¬ 
diano. a! punto di contatto 
con la stazione di controllo 
navigante ad est di Durimi? 
ni r)irno oceano. 

Mentre Carpenter si avvi¬ 
cinava all'Australia il colon¬ 
nello Poirers comunicara clic 
la combinazione spaziale de> 
cosmonauta stava riscaldan¬ 
dosi < oltre il normale » e che 
Carpenter stava provveden¬ 
do n modificare il difetta. Un 
medico della base d\ Cape 
Canaveral si metterà in con- j 


verde fosforescente — il glo¬ 
bo dorerà consentire a Car¬ 
penter di stabilire quale co 
lare sia meglio risibile nello 
spazio. dall''nternn della cap¬ 
sula. Scoilo dell'esperimento 
è infatti di fornire agli scien¬ 
ziati elementi per sfabiliri 
quale debba essere il calore 
con il quale dipingere Ir na 
vi spaziali 

Inoltre il pallone è servito 
a stabilire i dati relativi alla 
resistenza aerodinamica e al¬ 
fa stabilita di un corpo iti 
volo nel « qmisi-vuotn » della 
spazio. 

Ripassanti•> nel ciclo ili Ca¬ 
pe Canaveral il cosmonauta 
confermava « mi sento offi- 
nimncnte. tu fo rn beni ' ma 
a terra i medici — grazie 
agli strinilo ti applicati al 
corpo del j dota spaziale — 
poterono stabilire che la 
pressione sanguigna, dopo un 
fiere allineili », si era abbas¬ 
sata ma non n modo preoc¬ 
cupante. 

Altri strumenti segnalava¬ 
no che il perossido di idro¬ 
geno usato < < mc carburante 
per ìl jnnz'oramento del si¬ 
stema di stab lizznzionc del- 
l't Avrora-7 ■» si era con¬ 
sumato m no a/ra maggiore 
del previsto r pertanto i tec¬ 
nici avvertii ano che proba¬ 
bilmente sarebbe sfato ncces, 
sarto interrompere il voto al¬ 
la fine della ,-econda orbita. 

Ripassando opra l’Austra¬ 
lia. Carpenter eamunieava 
che ancora in. r ralla la tem- 


tatto con Carpenter r gli rar-i pera tura aU'n.'crna della tu- 
comandava di limitare Taf-jra stagna era aumentata sen- 
* - ‘ sibilmente * 
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CAPE CANAVERAL — l/aiigurio di Glenn all'astro¬ 
nauta poco prima della partenza. 

(Tclefoto AP - i’< Unita») 


tirila fisica finché In tempe¬ 
ratura nella tuta spaziale non 
j fosse tornata normale. 

< La temperatura e torna¬ 
ta normale», comunicava 
(pendi il cosmonauta aggiun¬ 
gendo: * Riprendo io svolgi¬ 
mento dei compiti assegna¬ 
timi. Sono rimasto un poco 
indietro con il tarara ma tut¬ 
to va benissimo ». 

Alle quattordici e 52 |’«Au- 
rnra-7 » transitava a sud del¬ 
l’isola di Natale, do re ali 
Stali Uniti hanno in corso 
fa serie di esplosioni nuclea¬ 
ri sperimentali. 

Subito dopo l'inizio della 
seconda orbita il cosmonauta 
liberava nello spazio un pai- 
[ione multicolore legato con 
una cordicella alla capsula c 
lanciara il contenuto di un 
sacchetto pieno di coriandoli 
di plastica. 

Appena uscito dalla capsu¬ 
la il pallone, del diametro di 
762 millimetri, si gonfiava au. 
tomatiramrntc. Diviso in cin¬ 
que settori — color arancio¬ 
ne, argento, giallo, bianco c 


quantità d: 


* Aumenta fa 
r. I rigerante per 


mantenere \r ’cmprralura affjfermirri paracadutisti 
un livello )) ù -opporfabife »,[ lo areranno r I anceran 


Monca 

il carburante! 

Dalla stazione di W'oomr- 
ra gli veniva segnalato: « Ri¬ 
sparmia carburante per il 
controllo dcff'oricntamento c 
della stabilirà *e non dovrai 
tornare a terra alla fine di 
questa orbita ». Subito dopo 
il cosmonauta mangiava qunl- 
rhe pezzo di cibo compres¬ 
so r segnalava: « Mangiare 
cibo solido n°u presenta al¬ 
cuna difficolta. Posso inghiot¬ 
tire anche in A-grarità ». 
Anche il prendere cibi li¬ 
quidi, secondo Carpenter. non 
presenta alcuna difficoltà. 

Alle quindici c cinquanta- 
cinque, nel corso del contatto ( 
con la California è stato chie¬ 
sto a Carpenter se se la se»i-i 


fisse ‘li Jare anche l„ terza 
orbita. — < O.k.let go - ha 
risposto il cosmonauta !-< be¬ 
ne. andiamo » ), 

Ancora una colta, poco do¬ 
po. cali comunicava: < Ci ri¬ 
siamo con il calore, rimpian¬ 
to di raffreddamento non 
funziona adatto bene, tenete 
conta per nitri voli. Non pus. 
so proprio dire ili essere u 
mio agio *. 

Alla base intanto i tecnici, 
calcolando la lieve deriva 
della capsula in seguito alla 
necessità di non consumare 
I frappo carburante comincia¬ 
vano a pensare che — come 
intatti è avvenuto — // con- 
j tatto dell’Aurora con l’ocea¬ 
no sarebbe avvenuto più lon¬ 
tano del punto previsto e di 
e/ó (Invano notizia alle nar> 
ed agli aerei destinati al re¬ 
cupero del cosmonauta. 

Il contatto 
é perso 

Comunque era assillata- 
mente necessario che Car¬ 
penter nressc una scorta suf¬ 
ficiente di carburante per 
controllare la stabilità detta 
capsula durante la pericolosa 
fa.se d‘nttrneersamcnto del¬ 
l'atmosfera onde impedire 
che lo scudo anticalore si 
rivelasse inefficace e l'attrito 
provocasse la disintei/razionc 
dell'Aurora. 

Alle dìciotta e diviusset*e 
(ara italiana) il centro con¬ 
trollo avvertiva Carpenter i li 
accendere i «retro-ruzzi» per 
rallentare il voli/ ed iniziarci 
la fase ili rientro. « Tutto pro¬ 
cede regolarmente a fiordo 
dell'Aurora — vnmuntnira il 
colonnello Poirers — e il 
rientro è iniziato or ora ». | 

Alle diciatto e venttsei — 
di nuora in contatto con Ca¬ 
pe Canaveral — Carpenter! 
tir veri ira: « Continuo a con- ( 
trollare con i comandi ma - 
liliali, sto risparmiando al- 1 
l'osso il carburante. Tutto \ 
andrà bene ». E poco dopo: 

« La gravità aumenta sensi¬ 
bilmente. sono schiacciato 
contro la rulla. Ora vi sento 
male, ad ogni istante potrà 
interrompersi il contatto. 
Arrivederci dunque a Terra ». 

Seguivano momenti dram¬ 
matici quando, stabilito che 
la capsula * dorerà » essere 
scesa in mare, non si riusci¬ 
va a stabilire il contatto con 
In stazione automatica del 
radiolocalizzatore. Dal em¬ 
iro controllo partiva l'allar- 
mr a tutte le navi rd agli 
aerei: « la capsula è in ma¬ 
re. riteniamo sia a trecento- 
venti chilometri dal limite 
del poligono di ammarag¬ 
gio. Ricercatela con urgen- 
a e comunicate l'avvista¬ 
mento ». 

Alla base il colonnello 
Poirers avvertiva i ginrnali-j 
sti: < Carpenter è sceso in 
mare, a reramo perso il con¬ 
tatto ma ora le navi In han¬ 
no localizzato. l.'apparcc- 
chio non è con la capsula il 
che significa che anche Car¬ 
penter ne è uscito e si trova 
sul battello di gomma Vo¬ 
lano sulla zona (li mare al¬ 
cuni aerei con medici ed in¬ 
cile si 
no de 
tah 

j visteranno g cosmonauta. 
i dai dati in nostro possesso 
riteniamo che l'ammnrag- 
gto sin avvenuto alle diriof-j 
lo e (piarantuno » fora ita¬ 
liana) ». 

Mezz’ora dopo un ae¬ 
reo comunicava: « Avvistata 
” Aurora Sette ” nei suoi 
pressi e battellino con uomo 
a barda: è Carpenter. Tutta 
bene. Segnaliamo alle nari 
per recupero ammaraggio 
riuscito. Tutto ok ». 

L’aereo che ha avvistato 
la capsula era un * Neptune 
PV-2 » della marina che, ab¬ 
bassatosi quanto possibile 
poterà comunicare « Carpen¬ 
ter è a posto, è seduto come 
un pascià c sin bene » 

John Gunfher 
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La famiglia dcU’astnmaiita Carpenter (da smisti.t a destra): La moglie Ueneè e i figli 
Krisfen Elaiiie di lì anni, Kohyit Jay di IO, .Mark Scott di LI e Caudale Noxon di 5 
sulle giuoeeliia del padre. 


tigre per la coda» 


i 


i 


ioi n.disti .miei leali i. 
ipiamio vogliono .sottoli¬ 
neale i liscili affiontati 
coscientemente e volonta¬ 
riamente pei rollimele lina 
dcteiminutu impresa, si ser¬ 
vono di una finse molto co¬ 
lui d.i. « he (indotta l»*Me- 
i ainiente suona « prender Ja 
tigie per la coda ». Se vo- 
les-inio sottolineare coli un 
linguaggio « oloristieo rav¬ 
voltili.i di Carpenter. do¬ 
vremmo veramente prende¬ 
re a pi est ito finsi del ge- 
nete dai «alleghi d'Oltre 
Oceano 

La «apsida di Carpenter. 
infatti, dopo r.sseie rientra¬ 
ta fungo ima traiettoria ir-, 
regolare, con graie rischio 

di siili is« ahi. irsi m modo 

pericoloso, e caduta in maio 

ad una distanza notevole dai 

limiti, pure assai larghi, del-!. 

, . . , . | tura 

la rete di mezzi navali 

aerei piedisjro.'ta a t acco¬ 
glierlo 

Come «• noto, basta uno 
scarto non molto nlcv.inte 
dalla posizione temila della 
capsula all'atto delTacceii- 


, sione dei controra/zi. uni 
arferom non appena ne-!, )U . t .„i ( , ntnrdo ,, . i:U:cipo 

nella lo:o accensione. |K-r- 
che la traiettoria di neutro 
della capsula stessa risulti 
molto lontana da quella 
prevista. Se questo capita 
ad una nave spaziale ca¬ 
pace di scendere sulla ter- 
rafernia. il rischio non e 
grave Ma per le « Mer¬ 
curi' * le quali scendono in 
mare con una velocita mol¬ 
to elevata, il rischio e gra¬ 
vissimo: se lo scarto dalla 
traiettoria prevista e tale 
da tramutare un ammarag¬ 
gio in un atterraggio, l’im¬ 
presa m tramuta in una 
tragedia. D’altra parte, gli 
attuali limiti costruttivi 
dei missili americani, co¬ 
me non permettono di met¬ 
tere in orbita capsule di 
dimensioni superiori, non 
permettono neppure un rien¬ 
tro sufficientemente ral¬ 
lentato 

Caipcnter. quindi, dopo 


Nelle tre foto piccole in 
alto: alcune Istantanee dei 
preparativi al volo. 


avvi liscinolo di mliangei- 
>i sulla teriafeima, si «• tia- 
mutoto, seppute per un 
tempo abbastanza breve, m 
un uaiifiago. affidato alle 
fiagili possibilità di un ca¬ 
notto di gommo L le cosi¬ 
noli sono amiate tanto ma¬ 
le. m ninnili lo eopsulo m 
e aperta regolarmente, a 
differenza di altre, e non e 
affondato «oiU" quello di 
Shepoi d 

Staserò, ti.ucunni.i un pi.- 
mi» biloncio. gli stessi tecni¬ 
ci dj Cape ('.inaierai botino 
ammesso la necessita di ri¬ 
vedere a fondo tutto il m- 
stem.i d| alimentazione delle 
bocchette di posizione della 
capsula I difetti elle M ci* 1 
no legistroli durante il volo 
di Gleim si sono ripetuti eon 
Carpenter :n forme adilint- 
ìggiovate ne! funzio¬ 
namento dell'mteto appaio 
to. Secondo i tecnici ame¬ 
ricani non e ancoia possibile 
sapere se Terrore verifica¬ 
tosi nella j*> izione dj rieri- 
ti,, nelTatnio.sfi-ra e il 1011 - 
scguente spostamento dello 
capsula rispetto olla zona di 
ammarraggi» prevista deh-' 
barn» essere fatti risalire al 
cattivo funzionamento delle 
bocchette La difettosità del 
sistema h.» provocato un ra¬ 
palo e pericoloso esauri¬ 
mento del combustibile tan¬ 
to nei serbatoi collegati al 
congegno automatico quanto 
in quelli usatj por In guida 
manuale «Iella capsula. Al 
momento del rientro nell'nt- 
mosfera T* Aurora III » con¬ 
teneva. nei due serbatoi, il 
45 e il 40‘e «lei coni busti- 
bile. quasi toccando il limite 
di sicurezza che e «lei 35G:. 

Inoltre i tecnici non S i di¬ 
mostrano meno preoccupati 
per le punte massime rag¬ 
giunte dalla teniDeratura sia 
nella cabina (39 gratii) che 
nella tuta pressurizzata (28 
gradi) « nelTorgamsmo stes¬ 


so «lei pilota (38 gladi). 

T- eeito una strada peri¬ 
colosa. quando m pensa 
che a tutte queste appa- 
[«•cebiatuie e affidata la vi¬ 
ta degli astronauti, ed e 
un'esperienza che dovrebbe 
dar da pensare a coloro che 
hanno subito accettato la 
i tesi, lanciata dai propagan¬ 
disti americani a tutte let- 
iteie. «piallile mese fa. sul¬ 
la picMinta superiorità «Iel¬ 
le apparecchiature america¬ 
ni- su quelle sovietiche, 
propini perche nano « mi¬ 
ni. itiliizzate », e pesavano 
tosi assai meno 


Giorgio Bracchi 


California 


Un «Tifai» 
esplode 
sulla rampa 

CIUCO. (California ). 24 . 

11 « Tjtan », un missile del- 
l'aeronautica statunitense, c 
esploso nella rimessa sotter¬ 
ratila della base di lancio, a 
14 chilometri da Chico dove 
il razzo era custodito. 

Altri due missili e ìe ri¬ 
spettive rimesse, che costi¬ 
tuivano il complesso di Ori¬ 
ci». sono state danneggiate, 
sia pur lievemente. Non si 
lamentano vittime, nra mi 
portavoce dell'aeronautica ha 
dichiarato che 24 uomini del 
personale hanno dovuto es¬ 
sere ricoverati per. intasa** 
cazione ila fumo. 

Sembra che lo scoppio sia 
avvenuto mentre il * Titan * 
veniva Yifornito di carbu¬ 
rante: l’apparecchio doveva 
essere poi collaudato. 
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I commercianti chiedono nuove garanzie 


Per fi caro-ombra 
serrata il 4 giugno 


l'Unità / venerdì 25 maggio 1962 


Le indagini'dei carabinieri sulle sofisticazioni 1 
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Domani, presente il viceprc- 
idente dei Consiglio Piccioni, 
arà inaugurata la X Fiera di 
toma. Il quartiere floristico si 
•stende eu un’area di 85 mila 
netri' quadrati, occupati dagli 
;tand di 2600 industrie e eom- 
deesi delia distribuzione. Ce»- 
odile Tiehiestc di espositori* so-J 
io state respinto per mancan- 
a di spazio. Resterà aperta 
edici. giorni (Ano al. 10 giugno) 
lurante 1 quali avranno luogo 
nostre speciali, convegni tec- 
lici e giornate dedicate ai vari 
lettori industriali e coinmer- 
;iali. 

La Fiera si > articola su tre 
;randi settori: i "prodotti delia 
ibitazione.e della vita familia¬ 
re, della vita collettiva, del 
empo libero e sport. Altre se¬ 
zioni merceologiche ospitano 
nostre dell’abbigliamento, pro- 
iotti dell'artigianato. case uro. 


fabbricate, macchine industria¬ 
li, ecc. 

Nel grafico che pubblichiamo 
è indicata la disposizione degli 
stand: A. B, C, D, ingressi. 1) 
salone dei convegni. 2) abbi¬ 
gliamento, 3-4) prodotti chimi¬ 
ci, 5) birreria e tabacchi. 6-7-8) 
arredamento, 9-10) editoria, 11)1 
artigianato, llb-13) nautica e 
motonautica, 15-27-27 a) mac¬ 
elline olearie, 16) condizionato¬ 
ri li’aria, 18-19) articoli casa¬ 
linghi, 19 a) giocattoli. 20) im¬ 
pianti n er riscaldamento. 21-22- 

23) macchine edili ed agrarie, 

24) villaggio gastronomico. 28- 
33) elettrodomestici. 34) mate¬ 
riali per l’edilizia, 37-38-39-40) 
settore della vita collettiva. 41) 
mostra della Bai TV, 43-44-45- 
46) sport, campeggio. 46a-48a) 
scuola. 48) folklore, 49) macchi¬ 
ne calcolatrici, 57-58-59-60-61) 
alimentari. 62) meccanica. 


Per il caro-ombra, anche ieri 
e stata una giornata di tensione 
<• di contrasti. La sospensione 
della serrata di protesta non 
era stata approvata da tutti;nel 
Comitato di agitazione, anzi 
— dopo l’accordo interlocutorio 
ìaggiunto a tarda notte col mi¬ 
nistro Colombo —, la decisione 
era passata di strettissima mi¬ 
sura. e contro il parere della 
organizzazione nazionale degli 
esercenti. A tutto questo si so¬ 
no aggiunte le difficoltà di av¬ 
vertile tutti i diecimila e più 
proprietari rii bar, trattorie, ecc. 
che la manifestazione di prote¬ 
sta non avrebbe avuto piu 
luogo. 

Centinaia di esercizi pubbli¬ 
ci. perciò, hanno chiuso ugual¬ 
mente i battenti, specialmente 
nei uuaitieri periferici 

Il governo, nel frattempo, ha 
appiovaio un provvedimento 
già annunciato dal ministro Co¬ 
lombo. Dal comunicato ufllcia- 
je {lei Consiglio dei ministri 
risulta che sarà appi ovata una 
norma « che esonera i Comuni 
deficitari — e tra questi si tro¬ 
va Roma — dall’obbligo di ap¬ 
plicare il limite massimo pre¬ 
visto dalla logge 18 aprile 1962 
sulle tasse per l’occupazione d. 
suolo pubblico e di nflissione 
questa norma dovrebbe rego¬ 
lare anche «la materia delle 
relative supercontribuzioni ». Il 
comunicato ministeriale affer¬ 
ma die il provvedimento con¬ 
sente di far si clic non ven¬ 
gano superati i livelli raggiunti 
dalle tasse nel corso del 1861. 
l.a legge del 18 aprile (data 
infausta!) rimane, cioè, in vi¬ 
gore, ina si lascia ai Comuni 
la possibilità di applicarla o 
meno fino al biniti incredibili 
previsti dai provvedimento di 
Trabucchi. Il governo se ne la¬ 
va le mani. 

K’ cliiuro clic l’annuncio di 
una nuova legge, completamen¬ 
te nuova, avrebbe potuto ser¬ 
vire molto meglio a tranquil¬ 
lizzare i commercianti, già esa¬ 
sperati da un carico fiscale clic 
comprendo qualcosa come 47 
tasse K* giusto lasciare ai Cu¬ 
lmini la piena autonomia di de¬ 
cidere. ma perché deve rima¬ 
nere in vita una legge che pre. 
vede aliquote cosi esagerate ed 
ingiuste come quelle decise da 
Trabucchi? Qualche ammini¬ 
strazione comunale, in avveni¬ 
re, quando le elezioni saranno 
dietro le spalle, potrebbe an¬ 
che decidere di applicare quei 
•» massimi »• che oggi vengono 
lasciati, solo sulla carta. Que¬ 
sto, in sostanza, il ragionamen¬ 
to die fanno i commercianti 
K per questo è stata lasciata in 
vigore Ja serrala nazionale pre¬ 
vista per il 4 giugno prossimo: 
se iL governo non saprà dare 
entro questa data assicurazioni 
più precise, bar e trattorie re¬ 
steranno chiusi per una intera 
giornata. 

L'agitazione e il tentativo di 
soffocarla frettolosamente con 
un contentino ministeriale, 
hanno creato gravi incrinatu¬ 
re nella Confcommercio. I 
retroscena sono drammatici. I.a 
DC romana si è accorta elle 
la tassa sul caro-ombra ri¬ 
schiava di concludersi con un 
mezzo disastro elettorale, e al¬ 
lora lia cercato disperatamente 
di salvare la faccia, alla ricer¬ 
ca di un provvedimento qual¬ 
siasi clic servisse a bloccare 
in serrata. Il presidente della 
Confcommercio Casaltoli ave¬ 
va già accettato un grave com¬ 
promesso con Trabucchi, die 
prevedeva una « tassa sull’oni- 
brn» di duemila Uro a metro 
quadrato. Poi Colombo ha do¬ 
vuto cedere qualcosa di più. 


ina solo perchè — come è stato 
scritto con poco pudore in una 
nota ufficiosa — l’agitazione 
*■ rischiava di essere sfruttata 
per speculazioni di carattere 
politico ». SI temeva, cioè, per 
le sorti elettorali della DC, re¬ 
sponsabile principale del caro- 
ombra. L’agitazione, ora, con¬ 
tinua. L’iniziativa dei deputati 
comunisti e socialisti ha posto 
sul tappeto, poi, una serio di 
proposte aH’esaine delle quali 
il governo non può più sot¬ 
traisi. 


Martedì 29 

in piazza Tuscoio 

Il comizio 
di Longo 
e Vidali 


< Sconfiggere il MSI e In 
DC per spazzare via il fa¬ 
scismo dalla capitale d’Ita¬ 
lia»: su questo tema par¬ 
leranno, come ò noto, mar¬ 
tedì prossimo alle 19 in 
piazza Tuscoio, in una gran¬ 
de manifestazione antifa¬ 
scista, Luigi Lungo, coman¬ 
dante delle brigate garibal¬ 
dine in Spagna e vice co¬ 
mandante del Corpo volon¬ 
tari della Libertà e Vittorio 
Vidali comandante garibal¬ 
dino in Spagna. 


Hanno usato il <• raviveur » - Insabbiata 
l'inchiesta sugli uffici sanitari del Comune 


« 

r 

* 

* 
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« Visitare Roma è bello, ma stanca; soprattutto quando 
si è abituate ai pallido sole del nostro paese ». Questo 
il commento di due ragazze norvegesi, clic, conquistate 
alle pennichella, sono state sorprese dal fotografo 
sdraiate sull'ultimo lembo di verde di Porta Pinciana 


Come ai tempi di Tambroni 

Rastrella mento 
alla « Gordiani » 

Colpi di pistola contro un ricercato 


I Due macellai sono stati de¬ 
nunciati ieri aU’uutorità giudi¬ 
ziaria per avere usato il *> ra¬ 
viveur», un prodotto che ha 
le stesse caratteristiche del 
« bovis ». • Altri venti macellai 
saranno denunciati stamani dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri. 

L’affare è venuto alla luce in 
seguito ad un’inchiesta fatta a 
carico della ditta « Puma » di 
Riccione produttrice del « ra¬ 
viveur». Alcpni mesi fa la dit¬ 
ta spedì nella nostra città dieci 
quintali del suo prodotto chi¬ 
mico. Non è stato diflicile ai 
carabinieri nntracc.arp il grò-, 
sista che li aveva acquistati: 
Luigi Britti di 49 anni. Inter¬ 
rogato. il Dritti ha fatto i no¬ 
mi dei macellai clic avevano 
acquistato il «raviveur». Din¬ 
di questi. Marcello Plini di 40 
anni e Tito Sensi di 30 anni 
sono stati denunciati. Anche il 
Britti è stato deferito all’auto¬ 
rità giudiziaria, ma con un’ac¬ 
cusa diversa da quella elio ha 
colpito i macellai: per avere 
cioè venduto senza licenza pro¬ 
dotti chimici. 

• Per anni abbiamo mangiato 
carni ringiovanite con la pol¬ 
verina. Poi è scoppiato lo scan¬ 
dalo e sono piovute le denun¬ 
ce su due funzionari del Co¬ 
mune p alcuni macellai. E ba¬ 
sta. Il governo, di fronte alla 
violenta reazione del consuma¬ 
tori , diede ampie assicurazioni 
alla cittadinanza che avrebbe 
promosso al più presto una se¬ 
vera inchiesta sui servizi sani¬ 
tari del Connine di Roma. Di 
questa inchiesta nessuno ne sa 
più niente. Il governo l'ha pro¬ 
mossa davvero, oppure fidando 
nella scarsa memoria, l'ha mes¬ 
sa da parte? 

Sono domande elle esigono 
una risposta, oggi che nuovi 
casi di frode vengono denun¬ 
ciati. Non si può fermarsi a 
questo o a quel macellaio. Bi¬ 
sogna colpire i responsabili 
principali, coloro che approfit¬ 
tando del caos delle leggi in¬ 
vecchiate c contraddittorie, del¬ 
la carenza degli organi di con¬ 
trollo e di vigilanza rimasti 
come organici o metodi a tren- 
t’anni la, compiano una delle 


più vergognose speculazioni. 

Tornano oggi quindi di at¬ 
tualità la denuncia e le propo¬ 
ste che un paio dj giorni fa 
le associazioni femminili ro¬ 
mane hanno fatto a Palazzo 
Marignoli: il nuovo Consiglio 
comunale deve istituire rigoro¬ 
si controlli, rivedere l’organiz¬ 
zazione dei mercati, creare gli 
strumenti adatti a combattere 
la speculazione e la frode. Fa¬ 
re cioè ciò che le giunte de¬ 
mocristiane e delle destro non 
hanno mai fatto. I consumatori 
non possono più attendere pas¬ 
sivamente mentre si attenta 
ogni giorno alla salute della 
famiglia. 


Convegno 
sul verde 

Dii architetti Tufuri, Quiiic. 
c Bernardo Rosci-Doria hanno 
illustrato ieri sera al ridotto 
deH’Eliseo lo schema di un 
piano elaborato dallo etud.o 
«Architetti ed urbanisti asso¬ 
ciati » per il verde nel territo¬ 
rio di Roma. Il convégno pre¬ 
sieduto da Giorgio Bassan., e 
[stato organizzato doli.» sezione 
'romana di Italia nodi a 


Un contadino 


Dorme vicino 
alla moglie morta 


Un contadino ha dot mito pei 
lina notte intera vicino al ca¬ 
davere della moglie senza ac¬ 
corgersi che era morta. Sol¬ 
tanto all’alba, quando ha inu¬ 
tilmente cercato (li svegliarla, 
ita fatto l’impressionante sco¬ 
perta. Lo sconcertante episo¬ 
dio, è avvenuto in un cascinale 
di Casale di Sant’Angelo, sul- 
l’Aurelia. 

Filippo Nicolosi l’altra mat¬ 
tina si è alzato per andare al 
lavoro nei campi; come sem¬ 
pre ha svegliato la moglie per¬ 
chè preparasse la colazione. La 
donna. Domenica di 53 anni, ha 
risposto al marito che non si 
sentiva bene e che preferiva 
rimanere ancora a Ietto. L’uo¬ 
mo allora è andato a lavorare 
ed è rimasto tutto il giorno 
fuori casa. La sera, quando è 
rientrato, la moglie dormiva 
ancora, almeno apparentemen¬ 
te. nel suo Ietto. 

Filippo Nicolosi ha cenato e 


si è coricato accanto alla don¬ 
na. ignaro rii avere vicino un 
cadavere. All’alba di ieri mai- 
tina, il contadino si è svegliato 
c, prima di prepararsi ad usc.- 
re, ha chiamato la donna. Inu¬ 
tilmente: Domenica Nicolosi 
non rispondeva. 

Allora, l'uomo è rientrato .n 
camera da letto e si è avvig¬ 
nato alla moglie per farsi sen¬ 
tire. P 


PALAZZO DELLO SPORT 

Questa sera replica ore 21,30 
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In via Macedonia 


Spara sul giovane 
accanto all'auto 
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Uno studente universitario ha 
colpito con una fucilata un gio¬ 
vane che aveva sorpreso ad ar¬ 
meggiare accanto alla « 600 - 
della sua fidanzata. II dramma¬ 
tico episodio si è verificato que¬ 
sta notte alle 23,30 in via Ma¬ 
cedonia: il ferito si chiama Al¬ 
do Rulli, ha 33 anni ed abita 
in via Ignazio Persico 16. For¬ 
tunatamente la fucilata lo ila 
raggiunto solo alla gamba de¬ 
stra: i sanitari del San G.o- 
vanni. dove è stato ricoverato, 
lo hanno operato e lo hanno 
quindi giudicato guaribile .n 
25 giorni. 

Lo sparatore è il ventino- 
venne Biag.o Caniponeschr. è 
stato arrestato. - li colpo e par¬ 
tito involontariamente — ha 
detto ai funzionari della Mo¬ 
bile — non volevo ferire: vo¬ 
levo soltanto costringere il gio¬ 
vane, che stava rubando la 
-600», a seguirmi al commis¬ 
sariato. 

Anche se Aldo Rulli ha ne¬ 
gato disperatamente di aver 
tentato di rubare la « 600 -, la 

¥ olizia e convinta del contrario 
ra l’altro, nelle sue tasche è 
stato trovato uno strano bi¬ 
glietto: - Ho bisogno di due 
gomme con la fase.a bianca, 
di un tergicristallo e di uno 
sportello ». vi era scritto 
- Secondo gli investigatori, il 
'giovane sarebbe dunque g.unto 
•Ul posto a bordo di un'altra 
«*600». targata Roma 221920. 
che era condotta dalla moglie. 
Franca Silvestrjnì. Sarebbe 
quindi sceso e con un tempe¬ 
rino avrebbe facilmente forza¬ 
to W sportello sinistro dell'uti¬ 


litaria ferma: poi avrebbe ten¬ 
tato di mettere in moto la 
macchina. L'auto era però bloc¬ 
cata da un antifurto elettrico, 
di quelli che staccano ogni con¬ 
tatto. 

Aldo Rulli allora, sempre se¬ 
condo la polizia, è sceso, ha 
aperto il cofano ed ha tentato 
di stabilire il contatto coUegr.n- 
do alcuni fili -Stavo studian¬ 
do — racconterà ponili màuri, 
più t irdi agli agenti Bir.cio 
Camponeschi, che r-IIT’niversità 
frequenta la facoltà di biolo¬ 
gia — quando ho mentito strani 
rumor; in strada, mi sono af¬ 
facciato ed ho visto un piovane 
che stava armeggiando intorno 
.alla 600 dell.» mia fidanzata. Ma¬ 
ria Grazia Maurelli Allora ho 
imbracciato il fucile dt mio 
frnteMo e sono sceso in strada: 
ho preso l'arma solo perché so¬ 
no zoppo ed ho avuto paura che 
il ladro mi menasse ». 

Sceso dunque in stradai Bia¬ 
gio Campone<cni ha affrontato 
il Rulli - Mi volevi rubare l'au¬ 
to — gli ha gridato -- «i.n ora 
mi segui .al comm’s-van.itn 
L'uomo ha naturalmente reagito, 
ha detto che non era vero niente 
e la discussione tra i due si è 
fatta violentissima Poi 11 Rulli 
l’ha troncata bruscamente: si è 
girato ed ha fatto per salire 
sulla 660 della moglie, che lo 
stava aspettando ad un ango¬ 
lo della strada. 

A questo punto. Biagio Cnm- 
poneschi ha sparato un colpo 
che ha raggiunto il giovane: poi 
nc ha esplosi altri in aria, per 
richiamare l’attenzione. 


Comizi 
del PCI 


m 


Monte Mario, ore 19 (piazza 
di Nostra Signora di Guadaln- 
pe). on Giorgio Amendola, del. 
la Segreteria del PCI; Ardea- 
lino, ore 19 (viale di Tor Ma- 
ramno). Paolo Bufalmi; Ostia 
Antica, ore 19.30 (piazza Gre- 
goriopoli). on. Giuliano Pajetta: 
Appio Nuovo, ore 19 (via S. 
Maria Ausiliatnce), on, Aldo 
Natoli; Vai Melaina. ore 19.30 
(Prato Rotondo), on. D'Ono- 
frio-Tozzetti: l.a Rustica, ore 
20. on. Spallone. 

Sementano, ore 19 (viale L;- 
bia-Upim). Borelli; Arida, ore 
19.30 (Villaggio Palocco), Mt- 
chetti; Galliano, ore 19.30 (piaz¬ 
za dei Condottieri). Ciai-Fmn- 
ehellucci; Ostia Lido, ore 19 
(piazza Anco Marzio). Lapie- 
eireila; Tor de’ Schiavi, ore 19. 
Marletta; Ostiense, ore 17.30 
(piazza Staz. Ostiense). Mer¬ 
curi-Di Lino; Arida, ore 19.30 
(INA-Casa), Melandri; Maglia- 
na. ore 19.30 (via Borgata Ma- 
gliana). Bongiomo. 


Rastrellamento punitivo e in¬ 
timidatorio alla borgata Gor¬ 
diani. All'alba, come ai tempi 
di Tambroni e del questore 
Marzano. decine di agenti ar¬ 
mati hanno cinto di assedio le 
case. Strappate dal sonno e 
senza un'accusa specifica, deci¬ 
ne di persone sono state tra¬ 
scinate alla Mobile, interroga¬ 
te, fotosognalate e alcune di 
esse arrestate sotto l’accusa di 
oltraggio e favoreggiamento 
personale. 

Anche questa volta il prete¬ 
sto si è trovato in una ribel¬ 
lione contro i poliziotti che. la 
sera prima, si erano recati nel¬ 
la borgata por arrestare un 
giovane accusato di furto. Co¬ 
stui era riuscito n scappare, a 
piedi, e gli agenti della sezione 
«mandati di cattura» di piazza 
Nieosia lo avevano rincorso a 
colpi di pistola. L’episodio ave¬ 
va provocato la reazione di al¬ 
cuni cittadini e gli agenti ave¬ 
vano dovuto abbandonare la 
tiorgatn dopo aver minacciato 
di tornarvi con grande spie¬ 
gamento di forze 

Puntualmente, infatti, vi co¬ 
no tornati con decine di auto, 
jeep o «pantere» radiocollega- 
te Gli uomini della Mobile 
sono entrati di casa in casa, 
senza nessun mandato specifi¬ 
co del magistrato, trascinando 
in questura tutto lo persone 
che hanno trovato. Poche ore 
dopo, in una conferenza-stam¬ 
pa. il dottor Cariucci ha par¬ 
lato di -vigorosa operazione 
per ristabilire l'ordine pub¬ 
blico- e nella sala-cronist; è 
stata distribuita una velina con 
un comunicato squillante come 
un bollettino di guerra In ve¬ 
rità per identificare poche per¬ 
sone sarebbero bastati quattro 
o cinque agenti. 

L’episodio che ha preceduto 
il pesante rastrellamento è ac¬ 
caduto ieri l'altro pomeriggio 
Una telefonata ha avvertito >1 
funzionario di turno alla Mo¬ 
bile che. in un bar della bor¬ 
gata s: trovava un giovane ri¬ 
cercato' Aldo Quercia, d. 27 
anni, accusato di aver rubato 
un'auto ad un industriale sviz¬ 
zero 

Un’-Alfa» con quattro guar¬ 
ii.o è p.ombatn pochi minuti 
dop»i sul posto a tutta volocàà 
.» s.rena spiegata II giovane 
ricercato, udito l'ululare della 
sirena, è uscito dal bar ed lia 
tentato di fuggire. Gli agenti lo 
hanno notato, sono scesi e. pi¬ 
stola in pugno, lo hanno inse¬ 
guito. La caccia è durata solo 
pochi minuti ma è stata dram¬ 
matica: i poliziotti, infatti, 
quando si sono resi conto che 
ormai min sarebbero riusciti a 
catturare il Quercia hanno co¬ 
minciato a sparare. 

F.’ stato a questo puniti che. 
richiamati dalle detonazioni, 
dee.ne di persone sì sono r.- 
versate sulla strada ed hanno 
inscenato una manifestazione d- 
protesta Gli agenti, pressati 
contro i muri delle caso, han¬ 
no dovuto rinunciare all'opera¬ 
zione Nella calca o nella con¬ 
fusione hanno anche riportato 
alcune contusioni che i medici 
del San Giovanni hanno giu¬ 
dicato guaribili in due giorni 

Una donna, Mercedes Baroni 
in Sgrilletti, uscita di casa con 
un nipotino in braccio, è sve¬ 


nuta. La figlia Gabriella, di 18 
anni e una parente di costei 
Luigia Alunni, l’hanno soccor¬ 
sa e accompagnata all'ospeda¬ 
le. I.n Baroni è stata fatta ri¬ 
coverar»'. Le sue accompagna¬ 
trici sono state trascinate alla 
Mobile. Luigia Alunni è stata 
denunciata per oltraggio e fa¬ 
voreggiamento nella fuga del 
Quercia Anche la Baroni è 
stata denunciata per lo stes¬ 
so reato. 

Ieri mattina, durante la mas¬ 
siccia battuta sono stati arre¬ 
stati Rinaldo Di Biase, di 28 
anni. Vito Alunni, di 27 anni 
e Aido Di Palma. Tutti sono 
stati accusati di resistenza ag¬ 
gravata. oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. Gli agenti li 
accusano inoltre di favoreggia¬ 
mento nella fuga dei Quercia. 
Nessuna prova a loro carico, 
perù. «'• stata raccolta. Tutti si 
sono detti estranei al favoreg¬ 
giamento del giovane ricerca¬ 
to. Altre persone, trascinate ne¬ 
gli ufiici di piazza Nieosia mal¬ 
grado nessuna accusa fosse pos¬ 
sibile n»'i loro confronti, sono 
stati* rilasciate dopo ore c Ore 
di camera <ii sicurezza. 


In corteo 
le casalinghe 
alla Camera 


Questa mattina alle 9.30 de¬ 
legazioni di casalinghe, parten¬ 
do da Piazza Vittorio, si reche¬ 
ranno in corteo al Parlamento 
Le casalinghe chiedono che il 
governo provveda prima della 
fine dell’attuale legislatura a 
ilare anche a loro la pensione di 
invalidità e vecchiaia. Le casa¬ 
linghe. accompagnate dalie di¬ 
rigenti dell’UDI. sfileranno da 
piazza Vittorio a piazza SS Apo¬ 
stoli Di qui. dopo un breve 
comizio, una rappresentanza 
delie donne si recherà a Mon¬ 
tecitorio dove sarà ricevuta dal. 
Fon. Bucalossi presidente della 
commissione lavoro c previ¬ 
denza della Camera. 


Mercoledì 
edili in sciopero 


il partito 


Responsabili 

elettorali 


I Tt. -,,u li elettorali di 
tutte le St /.on» sono snvitat. 
a p..rtce;p :ro alla riunione ohe 
si terrà .ri.e vre 19 in Forier..- 
Z.one 

Convocazioni 
delle categorie 

OGGI: ore 17.30 in Fritfra- 
tionc. con; \ *o elettorale poi - 
grafici « Fr. ùduzzi); ore 11. 
Ostiense, comitato olettoral-' 
mercati generale (Accorimi), 
oro 16. presso sezione Monte 
Verde Nnnio comitato elett»i- 
rale $,>n.»tor.ali (Accorimi); 
ore IR. ni Federazione, comi¬ 
tato elettorale edili (Cianca), 
oro 18. in federazione, assem¬ 
blea gener.de cellula TETI. 


4 70000 edili che lavorano noi 
cantieri romani entreranno mer¬ 
coledì prossimo in sciopero II 
comitato direttivo della FILLEA 
CGIL ha puntualizzato in una 
lettera inviata aH'assoeiazione 
padronale i motivi dt'U’agita- 
7ione: 1 > Mancata convocazione 
delle parti per esaminare le 
questioni connesse al problema 
dei trasporti: 2> Inosservanza 
del contratto collettivo di i..- 
voro <Ie violazioni riguardano 
in modo particolare i cottimi, le 
qualifiche, l'oririo di lavoro, i 
contributi delle di*»e alla Cas¬ 
sa Edile: 3) Esasperanti rinvìi 
nella convocazione «le! Consi¬ 
glio di amministr.iz.one della 
C.issa Ed.h. 


piccola 

cronaca 


Assemblee il giorno 


Labaro, ore 20; Tomba di Ne¬ 
rone, ore 16,"0, on Adele Bei; 
S. Basilio, ore 19. on. Caponi: 
rampiteli), ore 19 (piazza Lo- 
jvatelli). assemblea ospedalieri, 
on Otello Nannuzzi: Sezione 
Salario, conferenza-dibattito su 
-Lo sviluppo dello Stato passa 
attraverso l'Ente Locale ed una 
sua niagg.ore funzione-, con 
Edoardo Poma. 


—- Oggi smerdi Zi maggio (145- 
220). Onomastico: Urbano li so¬ 
le sorge alle 4.45 c tramonta alle 
19.55, Ultimo quarto «li luna do¬ 
mani. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 62. 
femmine 63. Morti: maschi 27. 
femmine 24. dei quali 4 minori 
di 7 anni. Matrimoni 27. 

— Meteorologico. Le temperatu¬ 
re di icn: minima 11; massima a. 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

SABATO 26 MAGGIO - INAUGURAZIONE UFFICIALE 

POLTRONA DONDOLO IN GIUNCO E MALACCA offerta da CREAZIONI MAU¬ 
RA D* FIRENZE (Pad. 46-A - Post 2810-11). 

DOMENICA 27 - GIORNATA DEGLI ALIMENTARI 

10 SCATOLE DA 20 CINZANO-SODA offerte dalla DITTA CINZANO TORINO- 
ROMA (Zona 59 - Post. 456); 

21 LATTINE DA KG. I DI OLIO EXTKAVERGINE DI OLIVA offerte dalia DITTA 
MONIN1 di SPOLETO (Pad. 57 - Post. 3500-1-2): 

5 SCATOLE DA 6 BOTTIGLIE DI VINO MACCARESE offerte dalla SOCIETÀ' 
MACCARESE ROMA (Pad. 58 - Post. 3200-3201). 

LUNEDI’ 23 - GIORNATA DELL’EDILIZIA 

ARMADIETTO IN OTTONE CROMATO CON ANTINE DI CRISTALLO A DOPPIO 
SPECCHIO offerto dalla INDUSTRIA NAZIONALE DEGLI ACCESSORI INDA 
di CARAVATE (Varese) (Pad. 34 - Post. 2298); 

COMPLETO DA BAGNO IN V1TREOUS CHINA MARCA • IIYG1AV1TREX » of¬ 
ferto dalla DITTA SBOBDONI CERAMICA S.p.A. ROMA (Pad. 34 - Post. 2288- 
7-8-8/bis). 

MARTEDÌ’ 29 - I GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORE 23 POLLICI offerto dall'ENTE AUTONOMO PIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ’ 30 - GIORNATA DEDICATA ALLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCHINA PER SCRIVERE PORTATILE -LETTERA» offerta dilla DITTA 
C. OLIVETTI &. C. IVREA - ROMA (Pad. 6 - Post 3123-24-25-26-27); 
DUPLICATORE DUPLICARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
DA S.r.l. ROMA (Pad. 48-A - Post 3241-42-43). •- 

GIOVEDÌ’ 31 - GIORNATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE DI PRESENTAZIONE 

OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMATICO IMPERMEABILE CON CALEN¬ 
DARIO del!» RINOMATA MARCA «LA MARTINE- (Pad. 48 - Post. 3266). 

VENERDÌ* I. GIUGNO - I GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SALA DA PRANZO IN STILE offerta dall'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA H.P. 3.5 WEST BEND offerto dalla DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post 1002 - 1018 - 19). 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE DA GIAR¬ 
DINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMAUSINO ROMA 

Pad. 7 - Post 452-3-4-4/bis-5-6). 

LUNEDI* 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

RANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIOLINA offerti dalla DITTA MARIANI 
ARREDAMENTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSELLA (Varese) (Pad. 48-A - 
Post 3232-33-34): 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAZZOLE MARCA - FARR - offerta dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad. 33 - Post 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - 11 GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dall'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ’ 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIONE EROS di 

E. COLOGNESE ROMA (Pad. 8 - Post 705-6-7). 

GIOVEDÌ’ 7 - GIORNATA DELL’EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLUMI offerta 
da SI OTTA EDITORE MIL ANO-ROMA (Pad. 10 - Post 801); 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad. 
10/b:s - Post S52-53). 

COLLANA - SCALA D’ORO • VOLUMI 43 E COLLANA • TRAME D ORO - VO¬ 
LUMI 6 offerte dall» UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad. 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ’ 8 II GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA SIO LITRI CON PEDALE offerto dall'ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO CALYPSO PHOT» COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ’ ASSOLUTA offerta dalla DITTA VASARI A FIGLIO 
ROMA (pad. 6 - Post 3143-44-45). 

DOMENICA 10 - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 - Post 2710-11-1J-1I). 
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Un’inchiesta fatta dai nostri lettori 


Dopo la documentata requisitoria del P.M. 


Duemila lettere denunciano Perchè è attesa la sente " ia 

i „ % ij a J„||' _ contro i quattro frati 

IO SCanOalO QCII 9SSIS (dlZ9ì _ d f! g “™° _ Le reazioni dell’opinione pubblica durante il processo 

Un fatto nuovo per la Sicilia - Parlano i difensori 


Una 

vergogna 

thè deve 
finire 


All’a Mie Ilo lanciato dal no¬ 
stro giornale per Vera Tozzi 
hanno risposto circa duemila 
lettori, i più con lettere sin¬ 
gole, alcuni con lettere e sot¬ 
toscrizioni collettive. Ogni let¬ 
tera accompagna l'otleita con 
tinsi di sdegno per la condi* 
zinne attuale dell’assistenza 
nel nostro paese. Ne sceglia¬ 
mo alcune. 

!.. S., LA SPEZIA: « Invio 
500 lire e questo mio atto sia 
anche una protesta contro co¬ 
loro che si ostinano a non vo¬ 
ler modificare il sistema di 
assistenza e di previdenza ». 

Un operaio edile di Piom¬ 
bino: « Anche io sto perdendo 
la vista ma cerco di non di¬ 
mostrarlo altrimenti perdo il 
lavoro ». 

ADOLFO CI ANFANAMI, via 
del Pigneto, ROMA: « Invio 
1.000 lire, di più non posso 
perchè sono operaio. Sono in¬ 
dignato: come non esserlo dal 
momento che nell’Italia del 
miracolo economico gli Enti 
mutualistici abbandonano i la¬ 
voratori proprio nel momento 
di maggior bisogno? ». 

Un giovane disoccupato di 
Cosenza: » Vi mando 200 lire: 
è tutto il mio sciupo. Bisogna 
fare qualcosa per far dare a 
tutti i lavoratori assistenza 
completa ». 

RANDI 1TAL1NA, abitante 
a RANDI (Ravenna): « Anche 
io sono molto povera ma man¬ 
do 300 lire. Mio marito lavora 
fuori Italia e io non ho gli as¬ 
segni familiari nè assistenza ». 

ERALDO SARGENTI, AR¬ 
DENZA (Livorno): « Ma per¬ 
che il Comune di Roma non 
interviene per Vera Tozzi? ». 

GUIDO CARDINALI, POG- 
GIBONSI (Siena): «Speriamo 
che lottando tutti uniti pos¬ 
siamo al più presto cancel¬ 
lare dal nostro paese simili 
vergogne ». 

Un medico romano: « Il caso 
Tozzi è purtroppo comune a 
tanti lavoratori: si tratta di 
atti di accusa contro una clas¬ 
se dirigente che dopo tanti 
anni di monopolio del potere 
non è riuscita ad assicurare 
a tutti i membri della società 
neppure il diritto alla salute ». 
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l T n esempio del stiperaffollamento dinanzi agli ambulatori 


Negli ambulatori INAM 


Col piede rotto 
attesa del modulo 


Un caos 
di sigle 


. Tra grainii c piccoli, gli 
enti che in Malia si occupano 
di assistenza m caso ili ma¬ 
lattia sono in tutto 27. Ecco¬ 
ne l’elenco completo: INAM 
(il maggio!»' ente, per i la¬ 
voratori dei -ettori iinlustna. 
agricoltura e commercio ); 1 
KN’I’AS -, (statali): IN.ADIR 
(dipendenti, enti locali»: tir 
Ca/»se per ’i m a i i t t i m i ., 
FA’PDKP ” ( lipciidcnti culi 
diritto pubblico *. l-A’P.Al.S 
(.spettacolo » : ( "VALLAI-' (poi 
gli impiega) ; agi icoli «• lo- 
j n-it.il i ); 1N ! V, i gnu nalisti ). 
j lA‘di ‘1 a/ioin . ’.issr Mutue 
coltivatoli duelli. l'.isi.t 
Muta artigian.. < a>.--a Mutuai 
i oinuii'ician! i ; Passa Mutua 
.Hitotri rot 1 ani vi i. all rettali - 
); Futi pi i i i.iM ima delle 
Miglienti catego: ir di proles.j 
sionisti: medio:, ostetriche, 
tai macisti, v elei man. avvo¬ 
cati, notori, gcomelii. inge¬ 
gneri ed arcììiietti. pittori e 
scultori, imi-n i -ti. autori 
drammatici, -cutton. 

Gli italiani vengono curati; 
je assistiti non in base alla} 

! malattia, ma ni base al me-j 
-nere o alla professione clic 
esercitano. Intatti si può dire! 
che non vi siano due cate¬ 
gorie che abbinilo in tutto 
e per tutto lo stesso tratta-! 
mento. Un operaio deH'iiidu | 
stria o un suo familiare al 
carico ha ilnitto aU’assisten- 
/a per 180 giorni, con un 
sussidio pan n circa la metà 
del salario, gli impiegati 
deU'industi i.i piendotio. in 
caso di mal.iltia. lo stipendio 
sano. 1 giorni di assistenza 
in ospedale si riducono a 
120 per gli impiegati degli 
Enti locali: gli statali sono 
curati senza biniti' in caso 
di malattia -- gì ave ». a for¬ 
fait se la malattia e « lieve * 
ma non esiste un elenco del¬ 
le due categoiìe di malattie 
l! trattamento peggiore e 
riservalo al settore agricolo. 

I braccianti non hanno di¬ 
ritto ad un’imlennità propor¬ 
zionale al salano tua ad un 
sussidio che va dalle *10 alle 
150 lire al giorno ed e gra¬ 
duato a seconda delle gior¬ 
nate lavoratile effettuate 
normalmente. Tutti i fami¬ 
liari dei braccianti « ecce¬ 
zionali » ed « occasionali » 
(coloro che fanno poche 
g ornati- l’anno) non hanno 
diritto all’assistenza medica 
i è farmaceutica. 1 braccianti 
* eccezionali » non hanno di¬ 
ritto alle medicine. I colti¬ 
vatori duetti possono elim¬ 
inare il medico della Mutua 
ma le medicine debbono 1 
, compì ai seie con i loro solili 
j Diselliti. nazioni <• buioei.i l 
(zia: quest., e d regno ove un -1 
- pera l’KNlWS. l'Ente per gin 
{statali. Il i imborso delle me-j 
idieinc avi iene su presenta-! 
! zinne deli ■ lista e delle pie-! 
scrizioni Dediche ma poij 
l'Ente * g.glia ». I n inse¬ 
gnanti' iti Foggia ha piesen- 
i tato mi t->nfo di 3.00(1 lue 
(por niet! .ine: gli hanno 


la notizia 
del giorno 

Quaterna 

ostinata 

'. l/.i t/n Itt Rimiti a lini- 
i/iiim/ii i/iui/.'i mi ; in timi I e 
sili i III- unii «-.«« i-. Suini li rulli 
•orni i /le /il cim ili. i inunemn- 
iln ni lino ilrllu tlniin itint- 

ogni Mitrilo r III ili'.wi) sin- 
tilt ! 

Già. ugni -.ih.ilo in.illin.i 
ili'll.i -ini \ii.i umili giunta 
olire l.l metà ilei e.iilliuillo. 
il |>f ll'ion.ll.i livi iglii-M- (ll.i 
lolnlo IIi .1 il 11 -Mi-io l'inr/ignili, 
|>er Il.l 11 l.l ili l.tii- l.l lille ilei 
\ .di.im i ) 11 1 con-.ilo t ire i- 

■ nenie, liilm io'.iim iili', .nnl.i- 
ee nielli e li 1111 . 11 . • |-| i .1 -eee.i 

I. i.i. . _*n . i 1 ii-ni -.di llo 
-• i l i nomi l i o-l in.il i. / al - 


Dal nostro inviato 


sia nei riguardi deU'opi-lloio difensori, l’ilo darsi elio 


mone pubblica, che. liti dalle il < 

MESSINA. 21. tasi pieparatm ie. ha segui- m. questi argomenti nella 
Fin dora si può due clic niolta inquietudine sun replica, dopo che avran- 

hi precisa i* misurata roqiu- tutta la vicenda Si lieve r:- un parlato i difensori dei fra- 
siloria del 1’ M al processo conoscere, tuttavia, die se- ti. Comunque, si tratta di 
di Messina ha ottenuto il ri- unendo le cronache, che re- fatti sui quali la Conimis- 
siiltuto che si proponeva: gistravano intricate e con- sione parlamentare d’inehie- 
quollo < uu . q v sintetizzare o ttaddittorie deposizioni, m- sta sulla malìa sì dovrà sof- 
puntnaliz/aie. per i giudici terrogatori. sopralluoghi e fermare se vorrà, lealmente, 
popolari, i termini nei quali perizie, la gente non ha po- accertare il potere che que¬ 
ll processo stesso va mqtia- Mito farsi una idea precisa, sta associazione, ancora piti 
dialo Niente anticlericali- chiara, di come andarono le potente di quella dei gang- 
smo ili vecchio stampo, ma cose, amilo so >i annnatteva sters americani, esercita nol- 
solo latti delittuosi ilei quali 'I colpevoli' compoilamento l'anthiente carcerano dol- 
sono stati aleatori o prota-j‘l"‘ monaci, almeno dal pun- l'Isola 

gollisti ili primo piano i lo ili vista morale. un cci - ( In* cosa dicono c cosa ili- 

qii.litro monaci 1,1 momento, di fronte alle ranno i difensori dei frati? 

Non si può piovodore, nr accuse, allo reticenze, alle Essi si sloiveramio. ormai e 


in dallo il ile. Di Giacomo tocchi, po- 
sogui- in. questi argomenti nella 
etudino sua replica, dopo elle avran- 
love ri- no parlato i difensori dei fra- 
cho so- ti. Comunque, si tratta «li 
die re- fatti sui quali la Commis- 
e con- sione parlamentare d’inchie- 


oaicerano 


Clic cosa dicono »■ cosa di¬ 
ranno i difensori dei frati? 
Essi si sloiveramio. ormai e 


uiilueii/a la io- proclamato difeso, i iotton I chiaro, di dipingere i quat- 


qin-ll.i 


lui-ili. ii-h.nilii -<■ jiiii.n .ino 
.1 timi ii-rin-. 

Ni i \ crii .inni. I ninno _ m- 

< .Il .1 fìlli- (I.I//I- -Il i|l|f III 

■ |n.il<-rii.i : iin.i mila. arrivò 
•i 11111 ■ t .11 il | ii - r - i 111 • ài li) lire 
U.i iol |i.i--,ir degli .inni. 

uro.no .ir.i.i « io i i.i i •>-1 • ^ i • i - 

nr. ll.l lini ilio .I--OI1 mii.ll f i.i 

■ | Il■ >1.1 I .' il 111 lll.i ->‘11 ini.ill:l r 
I lil-f/lo .i coir.uri -nlo imi- 
Ufinipii- lin-, |irr-l.in--|i t|;d 
11 i |nn i i io. M.i I.i roriiin.i è 
ni.iligti.i fil li.i -|if ii.itn il 
\are» il liiuvnu in nii il n»>- 
•>iiit gi»raii,rr. più amareg¬ 
giai» <• -in,nulo fili- inai, 
■iiri.i azzardato poro: la 
i|iialcriia ro-i è n-iila pro- 
111 *ìi> '.dialo -rnr-n i* il -no le- 
nat'o iiiiuuuiii'.i'ii ha vinto -il¬ 
io lino milioni. Medio ilio 
nioiilo: ma Ini mm ha va¬ 
llilo faro i rumi aliriinonii 

-arohlio .iroorlo ili aver 
punialo 11 iTi ili <|iianto mm 
ahhia vinto. I.a foilmi.i ò 
fiora : por non tiioriifiraria 
è inculili rhimlrrr alnn-nn mi 
orrhio. (pianilo arriva. 


qmsiloria del 1* M ( imam- 1Mei giornali si sono stancati. Irò monaci alla maniera di 
momento sottolineata con 1 Erano o sono m attesa della Honito Corono, il comandait- 
.ipprov a/ioin- da tutta I.i 1 sentenza. Anche perche qne- te della nave spagnola sttccii- 
stampa italiana, non esciti-iprocesso (malgrado le , )(< (il j ìal)(> q i) t . r sonuggiu 

so II Popolo) possa avere -'«'e apparenti dilhcolta e . . .. 

sui due giudici togati e. so- contrariamente ad altri prò- . ’ -, , ...* .. . ... ( 

piatti..to. sul presidente, ha- come per esempio Molvdle. Nel hattem- 

rone Toraldo. alto esponili- quelli Kg.di. Fonatoli e Moli- I’". • quattro Irati continua¬ 


te doU'A/ione eattoliea e 
dell’Associazione del giuri¬ 
sti cattolici Solo quando, tra 
alcune settimane, ia Corte si 
ritirerà in camera di consi¬ 
glio. dalla sentenza che ver¬ 
rà emessa, si capila se i giu¬ 
dici popolari avranno sapu¬ 
to accogliere rinvilo loro ri¬ 
volto dal dottor Di Giacomo 
a emettere un giudizio de¬ 
gno di immilli liberi e co¬ 
scienziosi. preoccupali anche 
di difendete davvero la re¬ 
ligione. 

Da qualcuno la requisito¬ 
ria. ricca di latti e scarna 


tesi), non presentava aspetti i no. 


responsabili di cosi 


oscuii degni di indagine 


Scetticismo 

pessimista 


in- Di Giacomo Onesto non e un processo 
ni giudizio de- miliziano, lutti hanno con¬ 
ni liberi e co- fessalo: • monaci e i laici, 
•occupati anche Mestava solo da accertare se 
davvero la re- ' monaci avevano agito -• a 
lin ili bene » e costretti dallo 
io la requisito- ' stato di necessita ». A dire 
tatti e scarna '■ vero, la gente, questa ipo- 
,, tesi, la scartava, ma si la- 


mborso delle me-j MONIKEAK, 2-} jt».o -mi! 

ene su presenta-! Aleuti: bozzetti di Miche-■ hu/nmi 
lista e delle pie-Hangelo si troveiehbero eli .Michel: 
Dediche ma poi|-''toditi in una banca di .Moli-.strugge 
glia». In inse- tre.d: questa la rivelazione ! ti. per . 
'uggia ha piesen- ilei professore di stona ilei-Idi plag 
ilio di 3.000 lire l’arte luidwig Goldselinculer. j 
ine: gli hnmm l.o studioso ha alferniato • modelli 


esaminati .>el ohm. «li al- usse: 
j meno dm anni dalla pie- Usta 
j si'nta/i'.in j 

Gli e.-em; i potiebbcio foii-jU° 1 


modelli di pezzi 


d. eloquenza avvocateseli, e «•' sanava, ma s. .a-, 

stata giudicata arida Ma si ‘•‘/va l>rendcie da uno stato, 
devi' ammettere e he la linea damino scettico. I no dei 
seguita dal K.M.. eioe quella IjUiti episodi delittuosi della 
ih rifarsi esclusivamente ai Sicilia -- dicevano dove 
tatti accertati, e stata la più «»«*** giorno qualcuno viene 
opportuna. Sia per la Cor- ammazzato a lupara, lutto 

si concluderà a *. tarallucci c| 

_____ vino ». Il piihhlico ministero; 

chiederà pene irrisorie per il 
frati, che la Chiesa non ini 

Montreal j" 

_ attesa della sentenza e tutta 

la responsabilità dei fatti ri¬ 
cadrà sui laici: ancora una 
Ivolta pagheranno i pili de- 
Iboli. 

I 

■lalllLal un 

* 11 o punto, decaduto. I giorna¬ 
li avevano, infatti, ritirato i 
loro inviati speciali e la cro- 
■ M €1 IG naca del dibattimento veni- 
h a 0 | 0 |m lio- 

YflTTI ■■■ po- 

MI 

Eppure, gli italiani do¬ 
vrebbero capire die la re- 
_ ipiisitona del P.M. Di Gia- 

__ I conto, (piale che sarà la son- 

^ JET a I u 1111 

1 .» doloroso rinmivamciito 

che sta attraversando la so¬ 
cietà italiana. Non è. forse. 
J: ,L.|, sigmlicativo che proprio un 

SOre Ul Storie dell erte magistrato siciliano — men¬ 
tre il procuratore della Re- 

ine e mezzo di dollari 

(Ialine elle tutti conosciamo 
per gli operai che scesero in 
: .... Mtl! .Mitent.i it.i deli attii pia//;, alto scopo di argina- 

K'i -1 "T 111 ’ • ' 1 f • 1J11 - vii'’ re il ritorno del fascismo e 

. In iii'l.mgcln tosse solito di- aprire la strada per una 

’>ti iiggeie tutti i .-.imi bozzi*:- VlM; , »It.i a sinistra — Moli 
ti. per ev itate ogni tentativo ,. signiticativo che. propiio 
j‘ 1 t’Ligio mentre si e. lilialmente, alla 

i ( ilo dei p:opi letali dei v igilia del processo contro i 
•niodell; ha dichiarato che ì giovani genovesi colpevoli 


gravi delitti e. anche, della 
pesante condanna di tre con¬ 
tadini analfabeti, a recitare 
messe e a dare assoluzioni 
nel carcere di Messina. 

Riccardo Longone 


Libertà 
provvisoria 
chiesta 
per Cittì 


In una banca 
17 bozzetti di 
Michelangelo? 


Lo afferma un professore di storia dell’arte 
Sono valutati un milione e mezzo di dollari 


dm» sull'autcnLeita dell'atlii 
.bu/ioiie. Pan-, infatti, clic 
.Michelangeli! tosse solito d;- 
•struggere tutti i .-.noi bozzet¬ 
ti. per evitale ogni tentativo 
Idi plagio. 

! (ilo ilei p: opi lei,ir j «lei 
'modelli ha dichiarato vili- ì 


* Perche non fate tm'in-Jepilettici. I mediti dicono!de. Chiamo il medico chi Golia lino e<i-i: piima uem- 
cillcsta sulla situazione assi-jche potrei tornate ad esse-Itili invia /-libito al centro dopa» il modulo e poi casco, 
stenziale e previdenziale neljie un uomo capace di lavo-) ladiologia ne: un e,-nme t «Ma credi ita- >ia Imita 
nostro paese?». La domanda rare .«oio .-ottoponcndomi adjVado aM'aml»ii!.it..:io. t:ov«* qui'' Mi fanno le la^tie e di- 
e stata rivolta al nostro piar- un’operazione al cervello e! lina lunga fila e mi accodo | olio che c’e bi.-ogno di una 
naie da uno dei duemila cit-jmi ronsighano <ii farmi ope-ÌNel frattempo mando mia, piccola mges>a.«iia al piede. 


fate tm’in-J epilettici. I medici dicono (de. <Jìi:..:i 
azione assi- che potrei tornate ad esse- ini invia 


j chiesto una documentazione : di,- sl | .lu-iassette modelli di (pezzi sono -.tati valutati, non ( |i ave 
iilie pei . ere prodotta li-, (];i lm jullieialmeute. un milione e 

chiede n.ia spesa di .1 ahi) clIlt| ,„. yI , , n „] )l<im , <lUl iciuqiieeenlomila doli...;: ai. sta a j 

risimii <l" l'ENPAS vanno »»«'*»»«1. a Miehelangel... u.a ì( ■ v ,. „W, ’ ■*' ’ 

I esanimati -e| ohm, ,|, al- opeia del grande a.-| di Monoe.,! abbia 

. . 1 11 tisi i t.lh lini ' SlPU lu Vullllt» SvIlll.llL* 1 JK ’//1 tori;* 

— meno <hi«- anni (Lilla pm-- * ,,in uu • , ,. (tì . , T4 , , ri . 

-enta/ion. ! Piop.:eta. i .ha un,..'.Ih -o e >« - bm.ta.o a poi.!, v,„o, 

u .... ,11 Ilo I f i .iteli • l’etere Pini De ,« diev,, ! <i i e/ionale iarda, (dia? 

r.h e,en. : i potiebh, co «7 »vc,r, ò ,z.. i . 1 ‘«De tutto . modelb. da- 
turnaie a ! mgo ed ogni e a-, »' •>;; J ,l o j' ’_, falllll ;nt „ ìi: „ .,| 1530. ,m.o 

Geenna di lavoratori in* de-:*' "o aua puooiu.i mila , 

Minici.t ogni giorno. Si tratta jl-i * (. In i.-*tie » d; Lond:a. 4 ie| • a* 1“ ■ ' •" —'n ' 1 1 * < "ii. , . I 

puma I.em-| (t| U ì a S.IM ,.ione «lu-(lenm.-|l^« Tia , niodell, u, ter-jva/.oue S 

jhu oiMo. t a>o di \ à*ra ; rat-otta, figurano studi dj ma-1 La te.iaioi:., i.a pcidutoi 

a >ia in ita | '| (|//| M , ,, lochi pm t toppo ni. d; pad:, di hiacci.i ,• MMjil Silo i .(lattei ì>tien t « *|, • : • - i 
hiuio e di-i una siti izione nazionale ; pici oli, tmx, umano, alto j ed e divenuta leggìi 

ogno ili linai j )(l M( ;i , es-ere tol-ìeiica qilnida i eentinieti :. i niente giallastra, ma i «pez j ( Vi 


i ullieialmeiite. un milione 
iciuquocentonùj.i dollai 
Fu,, aggiunto il, non aver 
j tenzaim* dì vendei li 
i Lo stinlioM, di ài mi ir 


valutai., non ( | ( aver ini|)edito la ceh*bra- 


a litio co-r. p: ima i lem-i . 

, , . ' i ili mi 

li luodllto e poi i.i.-cu, ! 

Ma eredi che *-i:i tìnitai -, 1 ' 1 e 
i VI: f. ... i. !.. . ,1/ . Ir,zzi 


ladini che hanno nsposfoj rare in Svezia o in Germa-i moglie all., Mutua per far-ima quoto non h pm, 
all'appello lanciato per sai- nia. Ma chi mi dà i soldi?».imi fate u:Faiit.>ri/z.iz!oiie.|senza i'.iutoi izza/ioue 
rare la risia a Vera Tozzi . Ed ecco due casi non cosi. Ma invece ih questa auto-. Mutua. L'addetto alle inge- 
<jlavane mnplic di un ape - disperati ma non meno si- jrizza/ione mia moglie tornai< a tu*e riempie un modulo i 
rum edile. In renila mate- unificati ri circa le condtzio-i co „ lJn modulo da riempite! (ll ., mi . u... 

rialc per un'inchiesta è con- ni dell'assistenza nel nostro!«otto la mia responsabilità ‘ , ' “ ‘ 

tenuto nelle stesse lettere paese. Maria Bertoni, stata-] Riempio il modulo e nlI ,i ‘P-'Due v er>o la . Iutuà 
che sono piovute assieme al- le. abitante a Bologna. ai -\moglie torna .dia Mutua.j ° r f, >rtuna il medico disst 
le offerte di denaro. ferma nella suo lettera :\mentre continuò a fate hi ( he si poteva fare a meno del I 

Francesco Straniero. br«c-j * Sono anziana, vicina aliarla. Giunta alla Mutua mia : «>>». Ma la mia vieendaì 
eianlc. abitante a Trinitupo-}pensione e attualmente ma-! moglie si sente di:e che non 1 continua ora jk-i le altre 
poli ( Foggiai - via L’XRRA- 1 . lata I^i diagnosi del medico : basta ; C V una parte del mo- prestazioni- i forni e le alt*. 
Casa. 13 - a ha scrittole la seguente: inizio di arte. , dui.» ene deve es>#-re i .empi-’ tor 1Iiif . , ht . ,, nlI >v , 

■.Chiedo scusa per vjuello riosclerosi. enterocolite, sta- to dal datore di lavoro. Mia 
che sto chiedendo ma non to influenzale, bronco-tra-j moglie va alla dilezione per-;" r ' :!5;il ° ’ 

,->o a chi altro rivolgermi, chcite. emorroidi. Nel periodo fonale deH'ospe.Jale ove la- ' 11 os.cgnntnni, dell Ente 
Sono un bracciante amma-i30 dicembre 1960-20 gen-ivoro. ma le dicono che n on'* 1nrr,nT11( [ 'centro di Cenc¬ 
iaio da sci mesi, con a ca-jna;o 1962 ho speso 13.425 possono dichiarare nuli ,il’ , '*u. si Orma cm le ii 
ì ico la moglie e sette figli.• lire di medicine. Ilo chiesto; p t - ; cre l'incidente tr.i t i., | C .7 e n ?.</ scritto: « 
di cui uno poliomielitico. Miid rimborso .dl'ENP.AS n>;G 11 ' a ..„, lu()I1 ,, TC c j,, 1.» Mutua ma non mi i 

danno un'indennità di 150, l'Ente ha cancellato una se-, (1 ‘ A ur , to lt dd-'N 1 ntedicme Nella stai 

lire giornaliere e quando — rie di medicine e mi ha rim- . ' , 1 , . , i; 

. t - i-. i . , — iz-ir. i ti i I am biii«* torio tiMcionu 1 o i iiiic *i.' 

tra poco — la mia malattia! bor.-ato solo <100 lire. for|* . ‘ , ,, ,, , . 

avrà raggiunto il limite di! chiedere il rimborso totale: Mu*ua e prego il funziona- j rate dalla . naia h s 

180 giorni, non avrò neni-'bo dovuto inoltrare un ri-:ri“ ili mettersi in contattoinanno diiitto al velcri 

meno questo La Mutua non-corso al Consiglio di Stato,telefonico con Li direzione;*' - anche alle medicine. 


elio non pu > piu essere 
lerata 


’’ !/ione di mi congresso fasci* 
" Usta a pochi passi dalla lapide 
a» che non da i marin i «iella 
Resistenza, un magistrato 
•al abbia aperto la sua rcquisi- 
z/i tona invocando stiadc. I.i- 
di | uno e democrazia pei la Si- 


Le sconfitte 
della mafia 

(Vi Io. Già da altri d,*cit- 


!| prof. Golilschneidei balzi» sono intatti: Doppine mia nienti giudiziali sono segna- 


Diamante Limiti 


(tuttavia soggiunto che esi- 
• sfeia seinpic (pialeii*- dun- 


|:|C| inatu ;. 
-•••-a oleg. 


V oj., l.l I‘ >1 • 


E’ ACCADUTO 


Spia del regime 


fjji la Mutua ma non mi danno :*' 1 


/nello questo La Mutua non j corso al Consiglio di Stato, telefonico con Li direzionej*'■ ancl 
mi passa tutte le medicineìed avrò la risposta solo tra! personale: mi rispondono lori»'*. 

che il medico mi ordina. Aljdue anni». j c he questo non e di loro, _ 

momento attuale ho esaurito; Mario Grcsla infermiere* , cn/a Vo aup;iist( , K . 

tutte le risorse che una fa-, presso l ospedale psichiatri- ' ‘ ».! 

miglia come la mia può ave-Ico di Pesaro, abitante in / c ° ’ 

re e non ho più un pezzoi ria G Becci. 16 - Villa Sani nIS,r aziono dalla quale di- 
di pane da dare ai miei bam-j Martino 'Pesaro), ci raccnn-\ pendo: finalmente mia mo- 
bini. Non avrei mai voluto tn una storia che sembra in-jfihe viene con il modulo Ma r “. 
arrivare a questo ma sono credibile ma che pure ejnon avevano scritto l’ora: j,* ce ' r 
disperato*. stata e mene rissata da fnn-iesatta cd allora ha dovuto 1 , 

Un giovane romano di Ti- ti lavoratori al momento injfare un altro viaggettoj piogg 
burlino III. che si firma con cui hanno bisogno di essere | Quando finalmente ha ava - 1 che s 
le sole iniziali M. L.. scrive: assistiti. Riassumiamo la sua to il modulo riempito in ognij versa 

« Mio padre e mia madre lunga lettera. sun parte, mia moglie si c ratur 

sono pensionati, io scino in- * Giorni or sono, in segui- sentita dire che "cjucste cose) riazic 

valido permanente al lavo- to ad una caduta, mi venne si preparano un giorno pri-l poto 

M) perche soffro di attacchi!un grande dolore ad un pie- ma”. E allora la prossima » 


sonate dell ospedale ove la- I„, m );;i ,u 1 regime C.n.'» 

voro. ma le <iic<»nr* che non' ■ 'Oremniii 'centro d, (crii’- J., q, ..unciato a; 

possenio dichiarare n u I I .i I '■ si Orma imi le iniziali bimcr; (i; Ibuna 11 magistrati, 
perche l'incidente mi eia | r - 7 *' ri ha scritto: «Io hi. di Tono,. M .-mo e Itomi,, rei. 

successo fuori delle ,,re ci i ' ’*•» Mutua ma non mi danni .: - ' 1 Sl, “ 1 I,v ‘\ r 

lavoro. A (p.ie-tu punto dal- ‘ a.*.lume- Nella stalla la, . . ■,»*.<■-<-■ , a 

1 ambulatorio teletono n!iai‘("‘'Uto v.icciic tutte assidi- de:v,.:;ci.> -- . per diffama- 
Mutua e pr<*go il funziona-j rate dalla Mutila bestiame-: /,i,-i-. 
rio di' mettersi in contattoi "anno diiitto al veterinario: # , 

telefonico con la direzione 1 * - anche- alle medicine, lìc-ate! Come Ili SOCCHCttl 


in- gi/.iia I.i. lia 
Nando Cianqnru a 
, mesi (ii i«-clusi,,ii«- 
- lato (it 1 «tiate-i-toi 


«'«iiìd.?in;i*• - i ..:«.*ir». *• " ■ ' * 

JU'I 1 * ti 1 *'' j it lu l, l <. .i li 
•- IU» Srnip.c» 


Fratricìdio 


Darai',* un v <•■• ut.— n.o 
\rr),... pi r mot,vi di :r:*« (•• 


,n un due*io JU-*.C.:l.«>. • 


/.-/Zi, aicii’t' e ra¬ 
na >.I IMI Calli ni: 


j ringoi gn | • r ver.lie.irfi*- 
1 guasto Llijil lèi* itt n;i li’.- ri 

! IlieS-,, .'ai e Salii. II., le i : llla/V 


un nr,t ei. i/o <i: L'alt ->g.r.>:,e | ’ 
fC'.-p.ifila * — An*,m iai Na-ol-r. J ' 
n. 2 h ,-,nn. — ha Mif<-rt.i no: à ' 7 


ì iv» v ( 1 P* ■ <ò r. » • r f * * * 


U *Ca 


;»h 4 «)v*v* ,t t.^. 


mitri!..Vi rin>r*.*Ir rilOi» 

... . fr !•-.io . 

; Xcrutorv c.«ine itj 5«<cc)n tu » - . t . 

i . . . , 4 i i c.i r.: i): mt i. n.ii.iii# .i : : * .. *» 

ir u-rme.vsu. *-<> ha stabilito n - , 

'pretore fi* pncn/c, assolver!- 

irlo il procuratore della • Super- Imboscata 

.market Italiana*. Alrssandm , . 

! Pintacuida. che era stato ac - (Ull ,. w UllJ a 

cosato di avei contravvenuto I.uruh.r,, «Regga. L'.- 

jalle norme dii regolamento rii jahr .D I ..gneopore Ang.-.o f . 
iigicne. confezionando sacchetti troni ri. 32 ant... Forze s .* tr.,*- 
iin plastica rii carne macinata, tato rii una vendei « I.i po- 


f 1 1 II itilo 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, celo 
parzialmente nuvoloso con 
accentuazione della nuvolo¬ 
sità sulle Alpi, con isolate 
piogge caratteristiche an¬ 
che sulla Val Padana e sul 
versante tirrenico. Tempe¬ 
ratura senza notevoli va¬ 
riazioni. venti deboli, mari 
poco mossi. 


. . < ori un colpo rii 

era stato ac- . , . . * . ? , 

j r.i o d.i div.r*» un.» >.»-|.»-. <• 
contravv«-niitol 1Jr ,. ; , (| -, l.umbir*. «Regga 


ì Folgorati 
in cantiere 

Dna operai — l ui. 
icori,,» Lauro, o. 24 


te le tappe di questa strada 
maestia. Gl sol)»» la requisi¬ 
toli.i e la sentenza del pm- 
— j cesso di Viteiho coutil, la 
I Landa (ìMiiiatio. «'e la ( otc 
| danna dei maliosi it*s|)ons.i- 
! bili dell'oinieulio del snida¬ 
li .dista Salvatore ('arnevale 
jSe jK-ro si arriverà alla con- 
1 danna dei monaci di Ma//a- 
“ A ino. un altn> notevole pas- 
iso saia fatto ancora sulla 
toitiiosa strada che il jiojm*- 
i lo italiano percorre per guin- 

• M pere alla democrazia e alla 
•' liberta. Con la giusta c«>n- 
«" 'danna dei frati di Ma/zau- 
11 no saia superata {H>sitiv.r 

" niente, pei esempio, quella 
i: - ri.insula del Concordato fa- 
■' scista col Vaticano, in forza 

• * della (piale i religiosi, come 
•* se tosse ancora determinan¬ 
te il Emo ecclesiastico, gte 

. drebben» di una j>osi 7 ione 
j privilegiata in confronto di 
j tutti gli altri cittadini ita-} 
1 lumi 


Il pubblica» 
svolto la su; 


ministero h.ij 
i requisitoria. 


Appello Ciampini [Uccisi 

Il p m.. dottor Giuseppe D.i - n « e 
Gennaro, ha presentato appel- " 
lo conti»» la sentenza delta! Il 
Corte d'z\sii»e di Roma che, i i..*r-. 


mri Ri 


Ucciso dal 
a caterpillar » 



.:aì u c-nte 


'.rentfn./e 


I ! manovale Fr inceso.. G ,n/i»>i- nei i igorosi limiti del CikIi- 1 
fo. <i :b rimi » — h.,n::o |m-i-o t Non ha accennato nean- 
;.» \ -a .n mi c.int.i-r»- ri. L'.,- che. ad esempio, ai retrosce- 
^■cU.-v.i ri. Arma d; Taggi.t. un na della vendita forzosa di 
e nti,, 1 » din ar.- a pochi eh.lo- terre ne alla misteriosa mor-; 
iie-tr; ri.» S.Diremo, t'n tuis’, clic le. nel carcere di C'altanis*] 
i du.- tra?poit.»v.ino. p< r l » co- setta, dell’oitotano Lo Llar- j 
-*mz O.-Ie di un - :da rie;l’aiber- tolo. del (piale, ha fatto pe-‘ 
g.> R.Vi. r.:. h., uri..lo contro i rullio un ritratto completa¬ 
ti;: doU td:.» :»■ usarne. Oriv. toc- mente contrastante con quel- 
cor.-u e i - ,,alo v.»i:o. tu tracciato VÌA* mollaci c dai 


t’ »•• r- itili dcU'fll:.» te lisa, ne. 
Dan.à. Jcor.-u e italo v.ii:o. 


Un'istanza di libertà pròv 
visoria per Franco Cittì è 
stata presentata, ieri matti 
na. presso la cancelleria del 
la quarta sezione del Tribù 
naie penale di Roma, dagli 
avvocati Giuseppe Berlingleri 
e Nicola Madia. 

Nel documento si fa pre 
sente ancora una volta che 
il fermo del Cittì a Porta 
Pia fu arbitrario, m quanto 
« Accattone -, fino a quel mo 
mento. s« era limitato — se 
condo la stessa accusa — 
ingiuriare gli operai in piaz 
zale Flaminio. Che quegli 
operai fossero dipendenti dei 
comune, e come tali godes 
sero della qualifica di inca 
ricati di un pubblico serv 
zio, è. infatti, un elemento 
che fu accertato solo i 
udienza, mentre tate conti 
stazione non fu elevata al 
Cuti al momento del fermo- 

Gli avvocati Madia e Ber 
Imgieri — che hanno difeso 
Franco C'tt> ai processo ter 
minato pochi giorni fa — han 
no motivato la richiesta di 

libertà provvisoria anche ri 
cordando che - Accattone 
era ubriaco e. quindi, non 

nel pieno possesso delle pro¬ 
prie facoltà di intendere e 

di volere. I due penalisti han¬ 
no. inoltre, scritto che la 

moglie di Cittì — che è stato 
condannato a 15 mesi di car¬ 
cere — deve essere urgente¬ 
mente operata di appendicite 
e ha bisogno che qualcuno 
si prenda cura dei due bam¬ 
bini nati dal matrimonio con 
Fattore. 

• La detenzione d> Cittì — 
$' legge ancora nell'istanza 
— rischia di provocare un 
disastro finanziano al pro¬ 
duttore del film "Mamma 
Roma” — che "Accattone” 
sta girando assieme ad Anna 
Magnani — e allo stesso at¬ 
tore. che sarebbe compieta- 
mente rovinato se la "Arco 
Film” gli rescindesse II con¬ 
tratto -. 

L’ultima parte dell'istanza 
è la più interessante: il Tri¬ 
bunale è invitato a ricordare 
che suo compito è quello di 
redimere eh, ha sbagliato e 
che. in questo momento, da¬ 
re fiducia a Cittì, lasciandolo 
libero, costituirebbe certa¬ 
mente per l'imputato II mi¬ 
gliore sprone a comportarsi 
meglio in futuro. . « 

Nella foto: Franco Cittì 
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AG; 6 7 cu 11u ra 


l’Unità / vtntrdì 25 maggio 1942 


la scuola 


un’ora con i nostri figli 


topo la morte del «piano decennale 


Cerchiamo di capire 

«triennale» 

Nulla è cambiato negli indirizzi della politica scolastica della D.C. 


Consigli 
di stagione 


L’uomo della sliada, 
insegnante, lo studente, 
le non abbiano seguito 
untualmenle le vicende 
et defunto « piano decoll¬ 
ilo, le schermaglie giti- 
dfche intorno od esso, le 
asformazioni che ha sa¬ 
lto In quattro anni, gli 
stralci * cui è stato sot¬ 
tosto di continuo, avrà 
;rto perso il conto dei 
■iliardi stanziati o stati- 
abili. avrà una certa 
infusione circa le nuove 
|ropostc governative, peti- 


libri 


sando die magari sono 
qualcosa di nuovo Rispetto 
al vecchio « piano ». 

Guidate il tettoie nel 
labirinto degli « emenda¬ 
menti » presentati dal go¬ 
verno, coglierne la veto 
sostanza, ripercorrere lue- 
veniente le tappe della 
storia del « piano » può 
quindi essere utile alla co¬ 
noscenza dello verità. 

Il «piano decennale» tu 
pi esentato nel sottendile 
del 1058 dal governo Fati- 
fani-Saragat. ha vivace 


riviste 


avole al telefono L’educatore 

Una analisi ben imi ninniti italiano 


Jna analisi ben più ampia 
approfondita richiederebbe 
Itimo libro di Gianni Ito- 
ri fFavole al telefono. To- 
! 0 . Einaudi 1902. lire inni)) 
li siamo veramente nella 
inde letteratura per ragr./zi. 
Favole di Rodar!, cosi bu¬ 
gnato nella comprensione 
i mondo fanciullesco e nel- 
ttenzione nlla realtà di og- 
per la loro acutezza, per 
linguaggio sempre rigoroso 
isclutto. per la costruzione 
iressiva e la tensione poe- 
i. trovano un riscontro solo 
Ja migliore tradizione dei- 
favolistica classica. 

Jn padre, commesso vtng- 
tore. racconta per telefono 
i sua bambina, ogni sera, 
i favola, una storiella. Na- 
cosl questa raccolta di 
tanta favole moderne, com- 
ntate graficamente dai sc- 
. divertentissimi di Bru- 
Munari. 

tanno un fascino trresisti- 
e. questi racconti che af- 
ntano il linguaggio, i gio- 
, la fantasia dell’infanzia: 

. mondo dei fumetti a quel- 
delle avventure spaziali 
:-è tutto un gruppo di fa- 
ette. poi. in cui l’impegno 
Ue è piu scoperto (da aleu- 
viaggi di Giovanni Perdi- 
rno alle pagine dei raccon- 
*■ L'uomo che rubava il Co- 
seo-, -Il filobus n 75». 
>no e sette - La guerra 
le campane •*. - Vecchi pro- 
•bl*. -La fuga di Pulci- 
la». -La coperta del sol- 
o». -Il pozzo di Cascina 
ina », ecc. fino all’ultima 
a: -Storia universale»), 
direi che non ci sia pagina 
* la punta di una finalità 
icativa non lasci la sua trne- 
, anche lieve 

,a vocazione pedagogica di 
lari non è infatti qualcosa 
soprammesso alla sua arte 
scrittore, ma fa corpo con 
ista, dandole senso anche 
ei momenti di maggior nde- 
lone ad una certa nstrattez- 
a fantastica del gioco infan- 
le 

Inutile quindi dividerle per 
;mi. queste favole d'oppi; e 
npossìbile qui un esame più 
ttento Basti sapere che esse 
otranno essere tette in una 
là fra gli otto anni e. con 
mito profitto c gusto, ta 
ostra 


Cip» 


* Mano Lodi e un maestro 
di scuola. Sperimentatore at¬ 
tento delle tecniche del Mo- 
[ vimento di Cooperazione Edu¬ 
cativa. ha scritto insieme ai 
«uoi scolari di Vbo di Fiade- 
• na un gustoso racconto (Cip 1. 
.'Milano. Edizioni dt-1 Gallo 
1 1961. L. 600) che ha come pro- 
( tagonista un passerotto che 
l si avventura nella vita con la 
- «tessa disponibilità di un bam- 
) bino. 

E della vita dell'uomo n- 
‘ flette Infatti te difficoltà, le 
| prove, gli obiettivi, senza mai 
? però cadere nella noia pedan¬ 
tesca, né In una insen-nta 
| simbologia del mondo della 
: satura. 

t- Un tono sinceramente roe- 

I tico sorregge tutta la narra¬ 
zione: dalle prime esperienze 
di Cip! al suo farsi adulto. M- 
[ la drammatica ricerca dei 
cibo, alla costruzione nel ri - 
do. alla difesa dall'uceoilar- 
cio notturno, sul quale la vt- 
ì torta è Impossibile solo qu.-i<- 
| do I passerotti sapranno unirsi 
! * organizzarsi 

V Non a caso Lodi può con¬ 
cludere U libro affermando 
che il protagonista potrà in¬ 
segnare al- figli -ad spr.rc 
; bene gli occhi per distinguere 
il vero dal falso, od essere 
coraggiosi per difendere la 
libertà» Una lettura che ruò 
essere indicata per i ragazzi 
dal setti agii undici or,in 


A Unno AL C. un articolo 
ci erudisce sul vero slyni- 
ficato tirila celebrazione del 
I- AInpplo che. purtroppo. - ha 
avuto da noi un tono chis¬ 
sisia ed è stato per avere 
una determinata inarca po¬ 
litica ». Eh sì. confessia¬ 
molo! Siamo stati noi ad in- 
vcutarc II primo maggio clas¬ 
sista sperando di piegare al 
nostri in nominabili fini que¬ 
sta morigerata giornata ma... 
non nrccfliiio pensato ad AI.C. 
clic silenziosamente idpilnun 
e che cl ha finalmente colti 
con le mani nel sacco 

Ed A proprio a questo pun¬ 
to che AI.C. decolla c tocca, 
ammettiamolo sportivamente, 
il lirismo: » far vedere c ca¬ 
pire che laddove più rapida¬ 
mente avanza la frontiera ci¬ 
vile. olà il dipendente comin¬ 
cia a elevarsi, nel nome e 
nel fatto, alla figura di col¬ 
laboratore »; mi dite voi do¬ 
ve lo trovate, oggigiorno, c 
col tempi che corrono, un 
pensiero più alato? 

Non vedete già con la fan¬ 
tasia il - collaboratore - Vul- 
leita che si consulta col -colla¬ 
boratore- Carlo Carlini di Pc- 
retola? - Beh! — dirà il pri¬ 
mo collaboratore — che fac¬ 
ciamo Carlini, ce II aumen¬ 
tano questi salari? -. F. giù 
una manata sulla spalla! Non 

10 vedete? Neppure con la 
fantasia? 

Allora siete inaiati di clas¬ 
sismo (frequentate per caso 
qualche comunista?) e potre¬ 
te farvi curare da vostro fi¬ 
glio se avrà avuto la for¬ 
tuna di sentirsi spiegare dal 
maestro ciò che. a lutti gli 
Insegnanti Italiani, consiglia 
una nota rivista scolastica. 

11 suo nome? Afa è l'Educa¬ 
tore italiano, manco a dirlo! 

Il Mulino 

Su II .Mulino in 3) Ro¬ 
berto Bcrardi affronta da un 
lodevole angolo di visuale gli 
spinosi problemi dell'esame 
di ammissione c della - di¬ 
fesa del latino - Il titolo del¬ 
l'articolo (L'offensiva dei 
conservatori nella scuola) già 
dice la loUocazionr dell'au¬ 
tore cuii I cui argomenti so¬ 
stanzialmente concordiamo. 

Ct piace rilevare soprattut¬ 
to. da un lato, il legame co¬ 
stante clic Berardi stabilisce 
nello svolgere il suo terna fra 
la dimensione scolastica e 
quella civde-socialc c dal¬ 
l'altro. lo sforzo che egli com¬ 
pie. e con successo , di collo¬ 
care ogni sua indicazione sul¬ 
la strada di nn*c//cllira ri¬ 
forma democratica, mai enu¬ 
cleandola in lucente ma ste¬ 
rile isolamento 

Problemi 
del socialismo 

Scanaliamo un infere..-a nte 
e vivace brano di Giorg.o 
Canestri su II ps.u:o della 
| scuola in Problemi del socia¬ 
lismo n 3 ove s: fileremo con 
acutezza e sinteticità o.'cunc 
delle contraddizioni maggiori 
I nella attutile compattine oo- 
I cerna tira circa la scelta 
[ - pr.onta ria • per ,'u scuola. 

Moderni oppositori dei pro- 
| grosso educativo m vetrina di 
t Aldo Benvenuti su Scuola c 
| ciita (n 4 . HO aprile '62) 

\ apre ita discono ..ni cari tipi 
di pseudv-rrmocatod rileva- 
bill ici ro:l T o mondo sco¬ 
lastico. 


m 


'Mario Sabbiati 


opposizione che vide, per 
un primo periodo, i comu¬ 
nisti soli, e successivamen¬ 
te investi tutti i partiti 
laici e democratici e tutto 
il mondo della scuoia, non 
fu nccolta dalla DC die 
nella primavera de! 1980 
(governo Segni) fece ap¬ 
provare il « piano » in Se¬ 
nato col voto dei fascisti, 
dei monarchici e dei suoi 
senatori. Il «piano» passo 
cosi alla Camera dove si 
arenò a causa dell’arro¬ 
gante intransigenza della 
OC, elle difendeva con i 
denti i finanziamenti alia 
scuola clericale. Di li a 
poco, avendo la DC get¬ 
tato nel caos la scuola, pe¬ 
lò. il «piano» entrò in 
stato di coma: infatti si 
passò agli «stralci» (tre 
in tutto: 1 di 9 miliardi pei 
la scuoia popolare: 1 di 
45 miliardi per l’Univer¬ 
sità; I di 105 miliardi pei 
tutta la scuola) die sanci¬ 
rono ufficiosamente la fine 
d e I l'iniziativa clericale. 
Fine che è stata sancita, 
questa volta ufficialmente, 
dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistro Cui. 

Ma questa fine dichiarata 
a parole ò veramente av¬ 
venuta? E’ stata veramente 
e criticamente accettata 
dalla DC? 

Ripercorrere gli «emen¬ 
damenti » che doviebbero 
appunto nfrossare il « pia¬ 
no » e far approvare uno 
stanziamento d’emergenza 
per la scuola, può essere 
il modo più utile e più 
probante, per arrivare al¬ 
la conclusione che ben 
poco è cambialo e che la 
linea, il congegno, l’artico¬ 
lazione, le finalità e gli 
stessi stanziamenti d e 1 
« piano * si sono trasferiti 
integralmente nel nuovo 
progetto del governo. 


Il primo 
emendamento 


Il primo emendamento è 
illuminante: sostituire le 
parole — esso dice — « dal 
1958-59 al 1908-69, con le 
parole dal 1962-1963 al 
1964-65*. Si tratta cioè di 
una fetta triennale del 
« piano » (e non della con¬ 
centrazione in tre anni 
della spesa prevista per 
dieci anni), che viene ri¬ 
presa pari pari e messa 
nel nuovo progetto. Un 
semplice cambiamento di 
data. Gli emendamenti di 
Gui sono tutti qua e po¬ 
tremmo anche finite. Ma 
vogliamo fornite una do¬ 
cumentazione completa. 

— àall’articolo 1 all’ar¬ 
ticolo 16: Edilizia per tut¬ 
ta la scuola (esclusa la ma¬ 
terna e l’università): i 9 
miliardi e 750 milioni stan¬ 
ziati per tre anni dal vec¬ 
chio « piano * rimangono 
invariati; 

— art. 17: Edilizia 'cuo¬ 
ia materna statale . stan¬ 
ziamento inclinale di 2 
miliardi e 200 milioni, in¬ 
variato; 

— ari. 18: edilizia scuo¬ 
la materna privala stan¬ 
ziamento triennale di 8 
miliardi e 400 milioni, in¬ 
variato — Novità: lo Stato 
si riserva la comproprietà 
degli edifìci die paga II 
contributo statale può pero 
essere i scattato con quo¬ 
te tentennali senza ititc- 
icssi: 

— ort 23. edilizia tini • 
tervitari.i - stanziamento 
triennale di 21 miliardi, in- 
\ ariaìo. 

-- tiri 28. nriedamcnlo 
pe, l'università _ -'inizia¬ 
mento triennale di 9 nù- 
Ilardi, mv arnie; 

— art. 35; iìnanzia.nc.ito 
gestione scuole materno 
datali - stanziamento trien¬ 
nale di 4 miliardi c 200 mi¬ 
lioni, invariato; 

— art. 36; tinanzi.nne.ito 
gestione scuole mate, ne 
private - '■Lmziamcnto 
triennale portato a 7 mi¬ 
liardi e 500 milioni (ri¬ 
dotto di 1 miliardo e 500 
milioni); 

— artt. 37-38: patronati 
c trasporti - stanziamento 
triennale di l miliardo c 
500 milioni per voce, in¬ 
variato; 

— art. 39: scuola popo¬ 
lare . stanziamento trien¬ 


nale di 8 miliardi e 500 
milioni, invariato; 

— art. 41: lloi.se di stu¬ 
dio • stanziamento trien¬ 
nale portato dii 15 miliai- 
di a 18 miliardi. Novità: 
concorso con prova scrit¬ 
ta anonima (in busta 
chiusa) per tutti gli stu¬ 
denti delle scuole pubbli- 
elio e private legalizzate, 
(ossia tutte le scuole con¬ 
fessionali) Osservazioni’ 


eticamente ridotto da 170 
miliardi a 80 miliaidi. Dove 
sono gli altri 90 miliardi 
seompa rsi? 

— art. 53: cattedre uni¬ 
versitarie - 120 in tic an¬ 
ni, invariato; 

— art. 54: assistenti um- 
veisitali - 900 in tre an¬ 
ni. invariato. 

Abbiamo presentato i 
più importanti articoli del 
nuovo « piano » triennale 



nati dalla maggioianza 
DC?). 

La commissione stabili¬ 
tà le linee direttive « per 
il periodo successivo al 
30 giugno 1965 ». Fino ad 
allora, cioè. vi a libera al 
« piano » del ministro Giù. 
su cui c’è un accordo di 
vertice di tutta la maggio¬ 
ranza governativa. 

Appare quindi confer¬ 
mato che: gli « emenda¬ 
menti » presentati, lungi 
dal segnare una svolta 
nella politica scolastica 
della DC, la ribadiscono 
per i prossimi tre anni; 
clte tutti i più acuti pro¬ 
blemi di riforma della 
scuola sono semplicemente 
rinviati per tre anni; che 
ogni iniziativa (almeno 
nelle intenzioni di chi ap¬ 
poggia le proposte gover¬ 
native) per la scuola do¬ 
vrebbe essere fermata, fin¬ 
ché non si arriva al futuro 
t piano». Il che è esatta¬ 
mente il contrario della 
linea che tutta l’opposizio¬ 
ne ha seguito contro il 
defunto «piano decennale». 

A questa stregua è evi¬ 
dente che se gli «emenda¬ 
menti » governativi voles¬ 
sero essere veramente un 
provvedimento di emer¬ 
genza a carattere finanzia¬ 
rio, dovrebbero essere a 
loro volta « emendati » ra¬ 
dicalmente. Ed è ciò che 
ima decisa azione della 
opinione pubblica, del 
mondo della scuola, può 
oggi ottenere. 

Sergio Ferragni 


(.blando si dice, oggi, clic bisogna stabilirò 

mi maggior legame, una vera collaborazione 
tra famiglia e scuola, sì pensa in genere al 
colloquio ira genitori e insegnanti. Colloquio 
senza dubbio utilissimo e fruttuoso quando 
udii si limili a uno scambio di domande c 
di notizie circa i voti e l’eventuale promo¬ 
zione o bocciatura, ma prenda iinece ìli con¬ 
siderazione il carattere e le capacità dei 
ragazzo o della bambina, le suo attitudini al 
tipo di studi clic sta seguendo, le diffìcollù 
che incoili ra, H suo inserimento nella vita 
cnliclliva della classe. 

L’interesse dei genitori può manifestarsi 
nel l’osservare allcntamente i compiti (non 
limitarsi a firmarli compiacimi se il volo 
è buono, rimproverando quando si tratta di 
un*« insufficienza »); leggere i libri ili tesio; 
di-ciiterc, almeno in parte, gli argomenti stu¬ 
diali. le lezioni assegnale, le spiegazioni im¬ 
parlile. Qualcuno cercherà di esimersi da 
questo compilo cerio gravoso e diffìcile, eoi 
pretesto di non aver cultura sufficiente. Ma 
quella di cui qui si parla non c una « con¬ 
sulenza tecnica » per cui occorra una prepa¬ 
razione speciale: intuizione, buon senso ed 
esperienza son più clic sufficienti per seguire, 
comprendere, giudicare c, quando occorra, 
correggere giudizi, modilìcaro atteggiamenti. 

Ma per aiutare i figli nel lavoro scolastico, 
molti altri mezzi esistono, più indiretti ma 
ugualmente positivi ed efficaci: leggere con 
loro un giornale e parlare degli avvenimenti 
attuali; procurare i libri adatti c discuterne 
dopo la lettura: andare a vedere un film c 
trarne Io spunto per sviluppare certi argo¬ 
menti; assistere a una trasmissione televisiva 
e cercare di distinguerne i difetti e le qua¬ 
lità; lavorare insieme a costruire un oggetto, 
a fare un esperimento di chimica, a ordinare 
una collezione, a coltivare fiori o allevare 
animali; o anche semplicemente giocare in¬ 
sieme. Tutte queste coso non sono dannose 
distrazioni dallo studio: nientro possono es- 
serio invece la lettura indiscriminata e cieca 
degli albi a fumetti, ('eccessiva assiduità 
dinanzi al video, una incontrollata frequenza 
al cinema. Tutto ciò che serve ad ampliare 
gli interessi del ragazzo, a farlo ragionare 
e discutere, a suscitare la sua iniziativa, a 
renderlo sicuro di se stesso, giova a creare 
un atteggiamento attivo destinato a ripercuo¬ 
tersi sull'attenzione, sullo studio, c quindi in 
dcfiuiliva sul profitto scolastico. Mentre il 
non sentirsi solo gli darà il senso di mi 
più felice equilibrio e si creerà cosi tra 


genitori « tigli un più saldo legame, btn* 
di reciproca comprensione e fiducia. 


Siamo ormai nlla fine dell’ultimo trimestre 
di scuola: ed ò proprio questo il periodo in 
cui —• come dice il proverbio — « tutti i 
nodi vengono al pettine ». In ogni caso e 
comunque vadano le cose, si eviti nel modo 
più assoluto di drammatizzare la situazione. 

Se il ragazzo ò insufficiente in diverse 
materie è assurdo volerlo far a rimediare » 
in tulle a ogni costo, magari imbottendolo di 
lezioni privale. Basta un elementare buon 
senso a capire elio non potrà imparare in 
lineo più di un mese tutto quello elio non 
Ita imparato in un intero anno. Lo si inco¬ 
raggi piuttosto — naturalmente dopo essersi 
accordali con l'insegnante — a concentrare 
miti i suoi sforzi su quelle malerio in cui 
fia maggior possibilità dì rimettersi a posto, 
tralasciando per il momento le altre. 

Nel caso in cui si preveda il peggio — e 
cioè una bocciatura completa — non s’infie¬ 
risca contro il ragazzo minacciandogli j più 
terribili castighi (che nella maggioranza dei 
casi non saranno per fortuna applicati). Si 
incominci piuttosto fin d’ora a cercare le 
cause della cattiva riuscita. Ci si può chie¬ 
dere se il ragazzo sia in buone condizioni 
fisiche e non troppo travagliato dalla crisi 
della pubertà: se non solfra dì un disagio e 
uno squilibrio uITcttivo dovuto a condizioni 
ambientali, a disaccordo fra ì genitori, a 
gelosìa per i fratelli, al senso di non essere 
abbastanza amato; c infine se il tipo di 
scuola che frequenta sia adatto alle sue pos¬ 
sibilità e alle sue esigenze. E anziché punirlo 
per un fallimento di cui spesso non ha colpa, 
si cerchi di aiutarlo, rimuovendo le cause 
delle sue insufficienze c infelicità. 

Se invece tutto va bene e «i prevede un 
lieto fine con promozione, si cerehì dì non 
esagerare nello pretese e di accontentarsi 
di ciò che il ragazzo può naturalmente dare, 
a E’ inutile che cerchi di ottenere la media 
del setto — mi disse una volta, desolato, un 
intelligente ragazzino —. Subito pretendereb¬ 
bero che avessi quella dell’otto. I mici geni¬ 
tori sono incontentabili! ». Anziché stimolare, 
le eccessive pretese tendono piuttosto a »co- 
raggiarc, a mortificare. E badiamo a non 
fare mai dei voti dei figli oggctlo delle 
nostre personali ambizioni. 

Ada Marchesini Gobetti 


risposte ai lettori 


Roma, primo giorno dello sciopero degli 
insegnanti: gli studenti del Liceo « Visconti » 
lasciano l'istituto dopo Ja comunicazione 
ufficiale dell'inizio della agitazione 


le scuole pubbliche som» 
poste suU’identico piatto 
delle scuole private Por¬ 
cile studenti di una scuola 
statale» con tuta media del 
7 u tlell‘8. dovrebbero cou- 
coriete a parità di condi¬ 
zioni con alunni delle 
scuole private dove I voti 
sono assai più larghi e in¬ 
teressali (si pensi alle spe¬ 
culazioni commerciali)? In 
breve: ij sistema adottato 
c lo stesso dell’esame di 
stato che ha aperto final¬ 
mente !.. punì., breccia -il¬ 
io sviluppo e alla « lega¬ 
lizzazione » ’ violi.i -cuoia 
conlossionale 

art 42. assistenza 
uu:\ e»>it.»ri t _ stanzia¬ 
mento t : manale vii 9 mi- 


Il.lZ «il 

•Il iati.; 

— ri t 

•».». .lutazioni 

nvi:>i«»--c: 

eni.i.che dalle 

eie nei. 

i tu;-' alla media 

super,ur.. 

(es._Si:>-i l'um- 

v et sita / 

stanziamento 


triennale vii 20 ni.nardi e 
700 mille.n. invariato; 

— art. 44: notazione at- 
ticzzatur.. -cicr.ti!'»ca um- 
u’i.-iM - -Janziamen;.* 
tiionnalc d* là miliaidi. 
invariato; 

— ari. 45: contributi or¬ 
dinari università - stan¬ 
ziamento triennale di 22 
-biliardi c 50 milioni poi 
io università statali e quel- 
ie «libero», invariato; 

— ort 47: organici ric- 
gh insegnanti per tutte le 
--•noie esclusa 1 università - 
stanziamento triennale dru- 


Quasi niente di nuovo: gli 
stanziamenti nel cotnples- 
-<» sono anzi diminuiti, 
menile le modifiche al con¬ 
degno sono minime e non 
incidono allatto sulla linea 
liohlica che fu del prece¬ 
dente * piano decennale ». 


le « vere » 
novità 

Le «vere» novità u- 
spelivi al ventilo progetto 
som» invece au#. 1) lo stan¬ 
ziamento triennale di 12 
miliardi per la distribuzio¬ 
ne gratuita nei libri delle 
scuole elementari; 2) la 
v’o-lUnzione di una com- 
mis-ione d inchiesta che 
dovrebbe m.laeare — udi¬ 
te' — i -nitv .UHtali con¬ 
dizioni dell cvlil'/ia. delle 
-ittiezz-r.il. v -.ctoni.tiene e 
dell'insegnamento in gene- 
i.de» i- i -, no, non esa¬ 
geriamo. vii talcosa come 
cinquanta volumi, editi 
dallo stesso ministero del¬ 
la P. ì. che contengono 
tutù i vi..,i -u cui dovreb¬ 
bero muagare i commtssa- 
.-‘die condizioni del¬ 
l’assistenza scolastica, eie. 
eie. e qmn.ii individuare 
io « linee di sviluppo del¬ 
ia 'Pubblica istruzione» 
c < il fabbisogno fmanzta- 
iio* e Jc c moditìcne di 
cidmanv.u.' aeo'ssat jc » 
una non ci sono già vari 
progetti eh legge — crocilo 
Douuu-Luporini ad esem¬ 
pio — clic giacciono da 
anni in Parlamento, are¬ 


Un museo 
di orrori 

Geat.nio 6:guor direttole. 

so di non essere il primo 
a riprendere un argomento 
tante volte discusso dal no¬ 
stro giornale: cioè l'insegna¬ 
mento della storia nelle no¬ 
stre scuole elementari. A ca¬ 
so mi è capitato di far uso 
di una - guida didattica • per 
la quinta classe alle quale 
hanno collaborato vari pro¬ 
fessori, direttori didattici e 
maestri. Non posso fare a 
meno di farti osservare come 
viene trattata la rivoluzione 
francese: - Ne fu causa la 
troppa ineguaglianza socia¬ 
le. fi re era il padrone as¬ 
soluto cd aveva ogni potere.. 

I nobili erano pieni di pri¬ 
vilegi .. Il popolo è tassato 
fortemente, manca di ogni 
cosa, abita nelle soffitte pa¬ 
rigine e muore di freddo e 
di fame Poi c'è anche chi 
preparo la rivoluzione ». 

L'ultima frase sembra di¬ 
re: accanto ni tanti mali pa¬ 
titi dal popolo ci mancava 
pure che qualcuno preparas¬ 
se la rivoluzione 

Ed ecco come viene dipin¬ 
to questo qualcuno: - Sono gli 
scrittori, gli enciclopedisti, 
atei ed irreligiosi, con a capo 
Ro’issea i e Voltairc. che stal¬ 
lano fa nobiltà, distruggono 
ogni principio morale e get¬ 
tano idee infuocate nel po¬ 
polo ». 

Ragionandoci un po' sopra, 
mi sono domandato perche 
mai ni candidati del concor¬ 
so magistrale si permetta di 
presentare come autore di 
pedagogia Rousseau, ci-io die 
per o : sto’-.’ci addetti alla 
compìlazioi’e del.a piide. 
Rousseau era distruttore di 
ogni principio morale Chi ci 
capisce è bravo' E non è tutto 

• L Assemblea proclama la 
libertà . l -iguaol'cnza per 
inttt: hoertà di stampa c di 
parola: abolizione ai rutti i 
privilegi . » Princir’ umani 
sacrosanti, riconosciuti da 
tutt: perciò dettali da uomi¬ 
ni cime no onesti. Ed ecco H 
libro che incalza: 

» I principali sostenitori da 
popolo «ono; Dcsmoulins. 
Sciv.l-Jvst (specie di giova¬ 
ne mostro e Scilla precoce. 
6.c), Danton (pallido enor¬ 


me dalla voce taurina), Ali- 
rubcau (mezzo gango e mez¬ 
zo leone), Marat (ossesso di 
ansia omicida, con livida fac¬ 
cia di rospo), Robèspierrc. 
l'incorruttibile, quasi messili 
mandato da Dio a riacnerare 
il mondo » 

Resto allibito di fronte a 
si enorme, personale, sata¬ 
na interpretazione deila 
scuola Nell'ultimo perìodo mi 
è sembralo di assistere ad un 
museo di orrori creato dalla 
più diabolica fantasia Nes¬ 
sun commento, caro diretto¬ 
re. da parte min Gradirci 
inrrce rofcnfìcri if tuo. 

Con ossequi 

Ins. Antonio Pugliese 

Sersufe (Catanzaro) 


Di fronte n tari:»' enormità 
non c e bisogno di ini com¬ 
mento specifico: questo mu¬ 
seo di orrori appartiene alla 
vecchia immondezza spazzata 
\ 13 in campo storiografico 
Se alia TV. accanto ai -Gran¬ 
di processi della storia» si 
presentano -I giacobini- di 
Z3rdi. i testi della scuoia pr'.- 
n»<iria restano in gran pjrie 
ancorati ai vecchi schemi. Il 
brano riportato è un caso pa¬ 
tologico. ma la normalità non 
è di molto p'.ù avanzata: ba¬ 
sta considerare come si par¬ 
ia non tanto della rivoluzione 
francese quanto della rivolu¬ 
zione d'ottobre, por convin¬ 
cersi di questa fondamentale 
arretratezza. I programmi del 
55 non impegnano a nessuna 
scelta; l'editoria è pratica- 
mente in mano clericale o 
d. groppi satelliti 
Spetta agli Insegnanti de¬ 
mocratici lottare contro que¬ 
sto stato di cose, sul p.ano 
devia denuncia, della docu¬ 
mentazione e quindi del d.- 
battito con i collegbi. soprat¬ 
tutto in tempo di sedia de-, 
sussidiari; ma occorre uscire 
dalla fase della protesta, 
scendere in campo contro le 
storture dei libri attuali op¬ 
ponendo una alternativa po- 
s.uva, ispirata alle più mo¬ 
derne interpretazioni storio- 
graf-che. E' ora che anche 
per la scuola elementare s. 
preparino dei libri di testo 
che non s.atio più oggetto di 
derisione o di aenuncia, ma 
ccsMuiscanu una valida gu.- 
da didattica per gii inse¬ 
gnanti progressisti. 


Basta con 
gli esperimenti 

Caro direttore. 

se non fossi comunista, po¬ 
trei. come purtroppo fanno 
tanti colleglli, mandare al 
diavolo la scuola con il suo 
progressivo stacelo: pensare 
che tanto il ventisette arriva 
lo stes.-o e che, stando cosi 
le cose, è meglio affermare: 
tutto va ben, madama la 
marchesa, senza rovinarsi il 
cervello c il fegato. Per me 
invece, e tu lo capisci, la 
scuola non è solo una cosa 
scria, ma addirittura il fon¬ 
damento insostituibile di ogni 
collettività che voglia pro¬ 
gredire Ho provato quindi 
un vero piacere nel sentire 
che » l'Unità » arrd d'ora m 
poi. ogni venerdì, una ru¬ 
brica dedicata ai problemi 
della scuola, come ho prova¬ 
to. cd è per questo che tl 
scrivo, un senso di disap'o 
nel leggere, sempre sul no¬ 
stro giornale, che a Ferrara 
si sfa tentando «n esperi¬ 
mento per introdurre nel¬ 
le elementari l'insegnamen'.o 
delle lingue straniere. La¬ 
sciando da parte che secon¬ 
do la mia esperienza, asso Ul¬ 
tamente priva di posizioni 
dogmatiche, il male più pro¬ 
fondo di tutta la nostra scuo¬ 
la sta nell’acer preso tl bam¬ 
bino, i[ ragazzo, il giocane 
per un sacco che possa in¬ 
gurgitare ogni cosa, dimen¬ 
ticando che l’uomo ha il cer¬ 
vello per ragionare e non 
per usarlo al giochetto di in¬ 
dovinala grillo mi sembra non 
sia proprio il caso di fare 
altri esperimenti dopo quelli 
che da dieci anni continuano, 
per regalarci queU'aborto in¬ 
fame che si chiama scuola 
media unificata. Tutti sen¬ 
tiamo la necessità di una 
scuola media a base unica, 
ma facciamo le co.e con la 
testa e non coi piedi. 

Invece di far imparar,' 
quattro «rasi fatte tn fran¬ 
cese e in inglese, che an¬ 
drebbero bene forse per (,a 
emigranti e per t camerieri 
(una volta le insegnavano al¬ 
le educande nei collegi si¬ 
gnorili insieme con la don 
za) mi sembm sarebbe p.a 
utile che i bambini delie ele¬ 
mentari imparassero a non 
maltrattare la nostra lingua. 


a conoscerla e ad amarla, si 
da non giungere alla scuola 
media per dirti con la mas¬ 
sima disinvoltura: » Domani 
ebbi un bel regalo ». Sto cor¬ 
reggendo un compitino fatto 
nelle prime classi della me¬ 
dia unificata e avrei piace¬ 
re che tu fossi qui con me, 
per farti un’idea di dove sia¬ 
mo arrivati. Desidererei pro¬ 
prio che il partito comuni¬ 
sta. il nostro partito, si faces¬ 
se promotore di una inchie¬ 
sta serena e profonda su que¬ 
sta nostra povera scuola 

Ti saluto cordialmente 

Giovanni Diaria Sitta 
Bassano dei Grappa 

La lettera dell'insegnante 
vicentino, nel suo «maro e 
rbentito linguaggio, è un po’ 
Io specchio dei tempi: il mae¬ 
stro. il professore, non la¬ 
vora con fiducia nella scuo¬ 
la, perché troppo scottato 
dall'esperienza di questi an¬ 
ni: e tende quindi s dram¬ 
matizzare le difficoltà e gl: 
errori. Per uscire da questa 
situazione, occorxe che gli 
insegnanti siano Interessati 
ad una concreta e valida pro¬ 
spettiva di rinnovamento e 
quindi siano impegnati neì’.a 
lotta che è sorgente di ra¬ 
gionata fiducia. 

Quanto alla questione spe¬ 
cifica, l'esperimento ferrare¬ 
se ci sembra ispirato ad un 
notevole leggerezza: nel mo¬ 
mento In cui s» manifesta 
sempre p.ù gravemente 1 in¬ 
sufficienza programmatica 
della scuola primaria sul pia¬ 
no culturale e su quello spe¬ 
cifico dello stesso apprend.- 
inento della lingua materna, 
sarebbe assurdo introdurre 
lo studio del francese o de.- 
I inglese, come se sj trattasse 
di un facile g.uoco 

In mento alla proposta del 
letiore. occorre dire cne .1 
nostro partito è impegnato 
ben al di là che sul terreno 
dell'inchiesta: da anni si bat¬ 
te per una riforma ceno- 
crat.ca ed organica delia 
scuola Con questo non s. 
vuol negare la validità delle 
mch.este. soprattutio io f;m- 
z.o e operativa: ma pe-elic 
-» no f.n troppo of te le con- 
Lzi. n: di grave arretratezza 
*. il • .-'-.'la attuale, sirebbe¬ 
ro p à w del e ir.dsg.n'. 
specitiche. ir. diretto rapporto 
con una prospettiva eaaerttr 
tu nnnovamfBt*. 
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Bilancio del XV festival 


Gli spettacoli classici a Siracusa 


La routine 
di Cannes 


Il conformismo dei 
critici francesi - Ci¬ 
nema e calcio 

Dal nostro inviato 

CANNES, 24 

Il Brasile , come* nel cal¬ 
cio, si è imposto, dunque, 
anche nel cinema. Abbiamo 
pensuto tante volte, c spe¬ 
cialmente quando vediamo 
all’opera tanti « estranei ai 
lavori » nelle giurie dei fe¬ 
stival, ai possibili rapporti 
tra la settima arte c il foot¬ 
ball: in quest’ultimo ci sono, 
se Dio vuole, i gouls a de¬ 
terminare senza possibilità 
di dubbio la vittoria di una 
squadra sopra l’altra. Ma nei 
film? Qui, ovviamente, il di¬ 
scorso è diverso, cd ecco 
perchè i responsi delle giu¬ 
rie non accontentano mai 
nessuno. 

Cannes 1962 ha dimostra¬ 
to, in modo ben più palma¬ 
re, della sua * palmares », 
due cose ormai evidentissime 
n chi, come noi, segue que¬ 
ste tuaut/esfazioui da parec¬ 
chi anni: primo, che i testi¬ 
vai raccattano troppe scorie; 
secondo, che le giurie agi¬ 
scono sempre in base a cri¬ 
teri di discutibile diploma¬ 
zia. Se ci pensate bene, sa¬ 
rete anche voi d’accordo che 
la Mostra di Venezia (la 
quale rimane ancora, nono¬ 
stante tutto, la più seria del¬ 
le rassegne internazionali), 
dovrebbe proporsi, come 
obiettivi da raggiungere in 
un prossimo futuro,' quello 
di offrire finalmente una 
scelta limitata alle sole ope¬ 
re di valore c quello di ad¬ 
ditarle alla giurìa clic fin 
dalla partenza sacrifica la 
libera esposizione sull’alta¬ 
re della curiosità c del com¬ 
promesso. 

Ne verrebbe anche, di con¬ 
seguenza, un clima di lavo¬ 
ro più sereno c più proficuo 
per i critici i quali devono 
ogni giorno esprimere un 
giudizio su due film c per 
diciotto giorni ( /i seguito. 
Siamo profondamente con¬ 
vinti che al lettore interessa 
sempre di più un parere mo¬ 
tivato c oggettivo. Ora, è mai 
possibile che un essere uma¬ 
no (il critico) debba per ol¬ 
tre due settimane sobbar¬ 
carsi al tormento di vedere 
decine di pellicole che molti 
cinema di periferia o di pro¬ 
vincia rifiuterebbero di pro¬ 
grammare, per poi trovarsi 
magari mezz'ora di tempo 
per l’ultima fatica di Brcs - 
son, il regista di Un condan¬ 
nato a morte è fuggito? 

Il festival che non valoriz¬ 
za e non rispetta il lavoro 
della critica non può mai 
essere un vero festival. A 
Cannes quest’anno è succes¬ 
so perfino che i colleglli 
francesi hanno organizzato 
per la stampa internazionale 
una settimana di film di ec¬ 
cezione, da loro scelti, c pro¬ 
venienti da diverse parti del 
mondo. 

Ebbene, questi film sono 
stati proiettati tutti in quel 
lasso di tempo che ogni in¬ 
viato doveva dedicare al 
pezzo « quotidiano ». Ed ce¬ 
co perchè, sulla manifesta¬ 
zione più importante di Can¬ 
nes il lettore non ha saputo 
niente o quasi niente, seb¬ 
bene i giornali l’avessero 
annunciala al posto d’onore. 

Questi rilievi non debbo¬ 
no sembrare secondari. La 
malattia fondamentale dei 
festival è oggi la « routine », 
alla (piale si assoggetta an¬ 
che la stampa. Ùn tempo, 
sulla Croisette c in sala, si 
svolgevano formidabili bat-| 
taglie, ci si agitava, si pren¬ 
derà posizione, magari ci si 
insultava. Si era, insomma, 
uomini vivi. Quest’anno, in¬ 
vece, Cannes era-un morto¬ 
rio. I crìtici francesi, che una 
tolta sprizzavano scintille 
da tutti i pori, oggi hanno 
gli interessi della « nouvcl - 
le vagite » da difendere, e, 
sono diventati più confor¬ 
misti dei produttori. Tutto 
ciò serve a spiegare perchè 1 
l'unico atto di rottura c di 
rivolta, espresso in questo 
clima stagnante (alludiamo 
alla manifesta protesta degli 
autori italiani) da alcuni 
non s'(J stato nemmeno 

capila , 

Come nel calcio . dunque, 
r’ Brasile ha vinto, ma, a 
differenza che nel calcio, la 
platea era assente. Oh. i è 
molto divertita a Divorzio 
all'italiana e n Mondo cane. 
ma si e divertita anche al 
nini australiano, a quello da¬ 
nese c a quello francese, di 
chiusura. Due sole opere 
l’hanno scossa: guarda caso . 
-i trnttnra delle due opere 
mia'.ion del testivai. 

Ma L’angelo >termmatore 
è stalo giudicato una farsa 
e. in un sonrassalto dt co¬ 
scienza. soltanto la giurìa 
della critica internazionale 
lo ha premiato. Quanto a 
L'ccLsse il comportamento 
rii una larga parte del pub¬ 
blico è stato indecente, e ha 
rivelalo quanto in basso sia 
caduta la borghesia france¬ 
se, «no coffa nota per la sua 
istruzione c il suo brio. 


Frank a Roma 


« Jone > dramma 
a lieto fine 

E 1 questa la prima ripresa in epoca moder- 

1 * » , ♦ 

na del curioso e ironico testo di Euripide 


W 


Il jolly 

ha fatto 
impazzire 



Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 24 

Dopo Ecuba, Jone: dopo 
la tragedia, il dramma a lie¬ 
to fine: non il solo di Euri¬ 
pide (basti pensare ad Atte¬ 
sti), ma certo tra i più curio¬ 
si, per quel suo tono irriden¬ 
te, quasi blasfemo, sotto la 
veste celebrativa. Jone e il 
frutto dei segreti amori di 
Apollo e di Creùsa. figlia del 
re ateniese Eretteo. Creùsa, 
per nascondere la sua col¬ 
pa. ha abbandonato Jone in 
una grotta: ma Apollo, tra¬ 
mite il servizievole Ermete, 
ha salvato il bimbo, lo ha fat¬ 
to portare nel tempio di Dei- 
fi, e qui allevare e consa¬ 
crare al proprio culto. 

Ora Jone e giovinetto. 
Creùsa ha sposato Nato, 
eroe dì grande riguardo, ma 
il loro matrimonio è rima- 
irto senza figli, ed essi van¬ 
no ad impetrarne, giustap¬ 
punto, a Delfi, all’oracolo di 
Apollo. 11 dio fa sapere a 
Xuto che la prima persona 
nella quale si imbatterà, 
uscendo dal tempio, sarà suo 
figlio Xuto, vedi caso, in¬ 
contra Jone: lo giudica nato 


da qualche propria ì dazione 
giovanile, e >enz.’altio lo 
adotta. Creùsa e furibonda: 
non vuol prendersi quel ba¬ 
stardo in casa; e. sobillata 
da un vecchio domestico, 
tenta di avvelenare il ra¬ 
gazzo. 

11 colpo, por fortuna, falli¬ 
sce; ma ora Creùsa ò nei 
guai: i notabili di Delfi l’han- 
no condannata n morte, e 
Jone stesso la insegue per 
ucciderla. La donna si rifu¬ 
gia presso l’altare del ilio. 
Ed ecco intervenire la Pizia 
che, recandogli oggetti con 
i quali Jone venne lasciato, 
a suo tempo, >n balia della 
sorte, permette a madie e a 
figlio di riconoscersi reci¬ 
procamente. Creùsa, poi, sve¬ 
la a Jone la sua origine di¬ 
vina: ma occorre! à l’inter¬ 
vento risolutivo ili Atena 
(smolla e delegata di Apollo) 
perche il fanciullo accetti 
rosi alta gemtma. Xuto. 
ignaro di tutto, continuerà a 
fungere da pache, e Jone, 
suo erede, sarà sovrano in 
Atene, dando inizio a quella 
stirpe ionica, ilio si espan¬ 
derà dall’Europa all’Asia. 

L’intento encomiastico e 


Il Maggio fiorentino 

Febbre 
per Richter 


Il jolly ha fatto impazzire 
tutti: i fotografi, che lo hanno 
inseguito, di giorno e di notte; 
i dirigenti della televisione, che 
lo hanno atteso invano ai can¬ 
celli di via Teulada, i tecnici 
che dovevano girare con lui i 
«caroselli** e infine il pubblico 
cosmopolita che ieri sera affol¬ 
lava l'Eliseo. dove Frank Sina- 
tra. ha tenuto il suo primo con¬ 
certo italiano, preceduto da una 
noiosa prima parte, che ha avu¬ 
to. come unica eccezione, il 
numero dell'elegante prestigia¬ 
tore Pollock. che ha « levitato- 
Dominique Boschero- Poi è ar¬ 
rivato lui, il jolly. E ha fatto 
impazzire. Non si era certo re¬ 
so simpatico, in questi giorni, 
facendo a nasconderello e di¬ 
sdegnando tutto e tutti. Ma ha 
regalato al pubblico (ma forse 
regalare non è la parola giu¬ 
sta. considerato l’alto prezzo dei 
biglietti' un'ora di vero spet¬ 
tacolo. Frank era m forma, per¬ 
bacco. anche se un po’ stanco. 
E ogni tanto la raucedine, si¬ 
mulata da un disinvolto gioco 
di voce, faceva capolino. Allo¬ 
ra Frank ha intrattenuto la pla¬ 
tea. ha fumato una sigaretta, 
ha bevuto un caffè ed ha spie¬ 
gato di essere stanco. L'hanno i 


capito in pochi, e dal loggione 
qualcuno ha gridato: « Nun te 
capirne' ». Ala thè voice ha sor¬ 
riso facile ed ha prontamente 
ribattuto. Esso, come sempre, 
elegantissimo: faceva sfoggio di 
un impeccabile smoking fode¬ 
rato di rosso, di un sorriso alla 
clorofilla e la incipiente calvi¬ 
zie si è vista appena. E quando 
cantava, e si muoveva, non esi¬ 
steva altro. Un’ora di spettaco¬ 
lo. abbiamo detto. Oltre le can¬ 
zoni stabilite tda Moonlight in 
Vermont a l’t'c pof you under 
tny skin: da My funny Valenti- 
tir a My Bine bear crii fino alle 
piu note e recenti Lady is a 
tramp. All thè icuy, Frank ha 
regalato anche autentici pezzi 
rari, quali Night and day. Old 
man river. Alla fine, in un tri¬ 
pudio. due sconosciuti onorevo¬ 
li gli hanno consegnato due 
medaglie, una d'oro e una di 
bronzo. Finito lo spettacolo. 
Frank ha brindato assieme ai 
tout - Cinecittà : Jack Palanco. 
Liz Taylor. Richard Burton, 
Ben Gazzarra. Gina Lollobn- 
gida. Mina e Walter Chiari, 
Charles Aznavour v Daniella 
Rocca 

i. S. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 

Succedeva ai tempi di Bach, 
quando gli appassionati si get- 
| lavano in fortunosi viaggi per 
ascoltare quel grande musici¬ 
sta. Mutato quel che c’è da mu¬ 
tare, diremmo clic qualcosa del 
genere si è verificato anche 
qui, a Firenze, in virtù dei due 
iconcerti del pianista Sviatosluvi 
Riditer. Chi ha potuto si è mos¬ 
so dal Nord e dal Sud per sen¬ 
tire (e vedere) questo formi¬ 
dabile, moderno - tcmpcratorc» 
dell’ interpretazione musicale. 
Chi non ha potuto, si augura — 
e ce Io auguriamo nuche noi — 
che l'exploit del - Maggio - ab¬ 
bia tm seguito presso le altre 
nostre istituzioni c che Richter. 
impegnatissimo a quel che di¬ 
cono fino al 1965. possa tuttavia 
ritrovare la strada dell’Italia. 

Ieri era una meraviglia il 
Teatro Comunale (tutto esauri¬ 
to). traversato dall’ansia del se¬ 
condo concerto di Richter: una 
vera febbre, nuova, particola¬ 
re, la «febbre di Richter-. Il 
quale Richter appare c scom¬ 
pare dal centro della tenda 
nera all'angolo del pianoforte, 
rapido e pur lento, con il sin¬ 
golare fascino di un ultimo, 
fantastico personaggio di Boff- 
rnann. Cammina sfiorando le 
tavole del palcoscenico c quan¬ 
do s'inchina, sommerso dagli 


le prime 


Ugo Casiraghi 


Cinema 

Noi di Kronstadt 

Il Cinema d'es-a. propone 
,-•1 pubblico romano, continuan¬ 
do la sua stimolante attività cul¬ 
turale. un raro esemplare del 
cinema sovietico. Noi di Kron¬ 
stadt. finora noto soltanto :» un 
ristretto numero dt appassiona¬ 
ti. Diretto nel 1936 da Eflm Dzi- 
gnn. Noi di KroruUaàt »>arra al¬ 
cuni episodi della leggendaria 
vicenda dei marnili dii Balti¬ 
co. impegnati trazione -ì svol¬ 
ge durante l'ottobre i1’19* nella 
difesa di Pietrogrado contro le 
gu.ird.e b.anche e le truppe di 
intervento straniere Dal coro 
de; combattenti, il registi e Io 
sceneggiatore Vsevoiod V:-h- 
nevsk. «autore .h un famoso 
dramma ?u analogo r.rcemento. 
L a tragedia ottimistica) enu¬ 
cleano alcune .igure t.piche il 
mannaio senza partito, v poroso 
ma ;nd;*C'.plina*o. che matura 
nel fuoco della cuerr * curile la 
!su.> cc.se *-nza proletira: I': nz.li¬ 
no nrhtantc comunàt'.; il g.'o- 
\an -?.mo mozzo: un., donna 
fiera, d.-.l \o!to lum.r.oso. od 
tr. por.-onaegi . n.*»n. tr.«ttec- 
g.a* con mano nc riva 

I/i-piraZ.cne d; Dz g..n v ibra 
commossa e a più aito 1.vello 
!r.ei moment. co’.Iett v. del dram¬ 
ma - una pigina stunendi <r:e- 
chtcgiata forse altrettanto fe¬ 
licemente. da Rossel’.ni r«l 'un 
Paisà» è quella che. attraverso 
immagini crude, forti, spoglie 
di retorica, rappresenta la bar¬ 
bara uccisione d'un gruppo di 
marinai bolseevi?hi, precipitati 
in mare, con una pietra al collo, 
da: soldati bianchi che li hanno 
fatti prigionieri Ma tutto U 
film — anche se non raggiun¬ 
ge l’omogeneità ideale e stilisti¬ 
ca del quasi contemporaneo 
Ciapacv dei Yassliicv — e per¬ 


corro d -.1 sentimento autentico 
di un'epopea popolare. Gli at¬ 
tor; rono eccellenti, l.i fotogra¬ 
fai. nonostante l'usura degli an¬ 
ni. è vigorosamente suggestiva, 
la inus.c- *di Kr,u'/.ov* e effi¬ 
cace e funzionale in alcuni pun¬ 
ti: in altri, invece, .-ombra sot¬ 
tolineare propr.o quollv Iran ut- 
oratorie che costituiscono li li¬ 
mite dell'opera 

.Voi di KronstaJt v.on** pre¬ 
sentato in ediz.one or.umale 
con didascalie in italiano 

Astronauti 
per forza 

Bob Ifopc o B i.u Crosby 
fanno una corpia s.mp^t.ca di 
comici-cantanti Sono quas. 
amm.revoi; nella loro fatica di 
attori che vogliono strappare 
il sorriso c non farsi annich:- 
l.re da quella macchina mo¬ 
struosa che e 1 industria cine- 
matogrtfica. co-i volgarmente 
evidente .n questo f.inietto 
mevio su — sarebbe megl.o 
dire giù — da Norm-n Pana¬ 
ma su un grac.ic canovacci 
da show com.co-.'plon.stico- 
nni-acale. Un covo di bmd.ti- 
sc.enziati < teutonico-nazisti) 
sta annidato r.vi fondo del n.»- 
re d. Hong Kong dove prepa¬ 
ra spediz.onj cosm.che verso 
la luna ;j cu» possesso permet¬ 
terà il bombardamento atomi¬ 
co delia terra e il suo assog¬ 
gettamento Aj capolavoro del 
piano manca la formuletia chi¬ 
lometrica di un carburante e 
Bob e B.ng. nei panni di at¬ 
tori d. varietà che cercano 
scrittura, incappano nelle ma¬ 
glie spionistiche dei banditi- 
scienziati e diventano custodi 
della formula dalla quale spe¬ 
rano cavar quattrini. Un'erba 
meravigliosa trafugata dai due 
in un convento tibetano e che 
dà una memoria da super¬ 
scienziati li porterà di guaio 


in gUu.o fi.io .i farne degli 
astronauti per forza e a spe¬ 
dirli prima sulla luna e poi 
su Plutone. Qu*. arrivano con 
in bella sc.enz-.ata-bandito 
<Jo.m CoIJ.ns) che li ha sal¬ 
vati. E* da notare come è sta¬ 
lo conciato quel singolare atto¬ 
re che e Robert Moriey non d:_ 
menticabiie protagonista di un 
recente film inglese sulio 
scrittore Oscar Wilde. 

Litaliano 
ha 50 anni 

• Li v .vende italiane de.il. iri- 
} tuli, decenni sono raccolte :n 
un « serrata sintesi in questo 
documenta r.o che pori?» ri :.- 
to.o - L'italiano h.i cinquanta 
anni- (regia di Franco Ma¬ 
ria Tr<-p.tn.. iceneggi.itore 
Franco Rispoli. Giorgio Al- 
bcr'jzz. .n ve.-:.- di presen¬ 
tatore » 

E" una r.icc-.i*.! ri. .numigin: 
interessanti cd eloquenti trat¬ 
te dal materiale documentalo 
prodotto .n ogni paese per tut¬ 
to questo mezzo secolo 

Si parte dal conflitto di Li- 
b.a. dalFavvento del fascismo 
per giungere alla guerra a; 
Etiop.a. di Spagna, illultim.. 
spaventosa, scatenata dai dit¬ 
tatori Hitler e Mussolini. 

Sulla guerra ;! film insiste, ne 
mastra gli onori, ne esprime 
la condanna .nequivoeabile. 

Se questo e eh.aro. se ii 
fascismo e Mussolini sono ber¬ 
sagliati da una sobria ma pur 
pungente satira, vi sono omis¬ 
sioni c compiacenze che fanno 
apparire il film politicamente 
tendenzioso e comunque con¬ 
cepito m una visione non con¬ 
sapevole storicamente e so¬ 
cialmente delle vicende ita¬ 
liane. 

vice 


uyvluu.fi par che » oylm incur¬ 
varsi fino a sparire nel profon¬ 
do della terra. Al!,, stesso mo¬ 
do. le sue miracolose mimi 
(strepute?) sfiorano sempre la 
tastiera, quasi t aitandola, ma 
quando accade che più nervosa¬ 
mente si incurvino sul tasti, 
sembra davvero clic esse pene¬ 
trino nel profondo della musiva 
dove frugano e scavano con 
spietata intelligenza. 

Una ricerca del tutto origi¬ 
nale, illuminata da una raffina¬ 
tissima, eccezionale sensibilità 
che a volte proietta il pianista 
»» un favoloso clima mcfu/isico 
dilagante sull'uditorio il quale, 
affascinato, sta con il cuore so¬ 
speso, in tumulto r persino in 
apprensione i Ite Qualcosa pos¬ 
sa svezzarsi. 

D cera liiisoui che tra l'in- 
terprcte e il pubblico si tendo¬ 
no degli invisibili fili. Nel caso 
di Richfer a quei fili altri se 
nc aggiungono, più tesi e in¬ 
candescenti. r sono quelli che 
uniscono il cuore del pianista 
al cuore dei musicisti interpre¬ 
tati. A onesto traguardo Rich¬ 
ter giunge con una vertiginosa 
discesa nel prua fuoco della mu¬ 
sica che poi. attraverso il pia¬ 
noforte. si attende di inedite 
vibrazioni. 

Basterà ricor,lare della prima 
parte del concerto dedicata a 
Schumann. uno Schumann tut¬ 
to contrasti, il sospirato c tre¬ 
pidissimo. affi ’luoso passaggio 
alla Romanzi i he segue il pri¬ 
mo Allegro d-1 Carnevale np j 
26: della vor' cosa Sonata mj 
sol min., op. 22. la mutevolissi- 
ma gamma timbrica e ritmica, 
sfumata fino a Io spasimo nel¬ 
lo stupendo Andantino. E sem¬ 
pre con quel *uiono un poco 
stanco ma in reità formidabil¬ 
mente vivo ri nlc è apparso, 
ilei resto, anche nella Polacca-! 
Fantasia, op. 61. fi Chopin. stac¬ 
catasi dal pianoforte con un pi¬ 
pilo di estreme libertà unita, 
però, a un rum roso ritmo in¬ 
terno. Il Debus'P delle Estnm- 
pes (Pagodcs. S ri. ré e dans Gre- 
nade. Jardms <-us la piu "> è 
esploro in urf, implacabile, 
sconvolgente hn r.nositA timbri. 
ca e armonica, superata subi¬ 
to dopo, dalla demoniaca in-| 
trrpretazionc '-ella Sonata op j 
53 di Scnabin: i.u suono felpa¬ 
to c pure fap!*« *tfe. una r<*fo- 
cità astrale r p ire una cauta 
accortezza, una sbaraglinole e 
attanagliante bramita incentra, 
ita sulla saldezza del ritmo. 

| Finito :l concerto, nessuno si 
ì <* morso dal : .n posto. Non 
c'era altra tr va che quella 
di riporterà R còler ci piano¬ 
forte. Sono venuti tre Studi d: 
Chopin c Quandi • Richter è de¬ 
finitivamente s comparso — le 
luci erano aia 'Dente, il pia¬ 
noforte chiuso, ah applausi an¬ 
cora insistenti > dia penombra 
— il concerto d isoleerà nella 
memoria com<* uno straordina¬ 
rio racconto dt lloffmann 

Erasmo Valente 


ufficiale deH’opeia è patti- 
molarmente chiaro in queste 
ultime battute; ma ò proprio 
nel contrasto con esso che si 
accende e squilla il timbro 
ironico soffuso per tutto il 
tosto: quasi che Euripide, do¬ 
vendo fornire il suo tributo a 
una qualche evenienza civile, 
si servisse dell’occasione per 
condurre avanti, con perver¬ 
sa sottigliezza, la sua pole¬ 
mica razionale, diremmo og¬ 
gi illuministica. 

Jone non eccelle per ten¬ 
sione poetica: i suoi motivi 
d’attualità — quelli che ne 
hanno consigliato, e non a 
torto, questa sua prima « ri¬ 
presa > in epoca moderna — 
sono nello spiritello beffar¬ 
do, nell’umoresca pungeiua. 
cui abbiamo accennato. Il 
regista Sandro Dolchi non ha 
ignorato siffatti stimoli: tut- 
Faltro: ma ci sembra che 
egli abbia seguito poi la via 
più facile, scaricando la co¬ 
micità ' subdola dell’azione 
teatrale in aperta caricatura 
e. talvolta, in farsa; mentre, 
d’altronde, il Coro resta ter¬ 
ribilmente serioso, raggelato 
nello sue ieratiche orazioni 
ed evoluzioni, alle quali il 
pur bravo mimo francese 
Jacques Lecoq (che hn cura¬ 
to le coreografie cosi per 
Jone come per Ectibit) non 
ha potuto o voluto imprime¬ 
te un piu umano ritmo. 

Ln traduzione di Quintino 
Cataudolla. poi, non era del¬ 
le più adatte alla scena, per 
una sua strana mescolanza 
di gusto arcaico di sciatte- 
na discorsiva, che ha impac¬ 
ciato. in alcuni momenti, gli 
stessi attori. 1 quali, tuttavia, 
hanno superato più che bril¬ 
lantemente la prova: in spe¬ 
cial modo Anna Miscrocchi, 
una Creùsa di bella e pene¬ 
trante evidenza; Carlo Nin- 
clu, un vecchio servo autore, 
volo c sinistro come si con¬ 
veniva; Edmonda Aldini, 
un’Atena di forte rilievo; 
Edda Valente, un’efficace Pi¬ 
zia; Andrea Bosic, uno spi¬ 
ritoso Ermete; Arnaldo Nin- 
clii, un disinvolto giovane 
servo. 

La disinvoltura non è man¬ 
cata nemmeno a Cori ado 
Pani, che era uno Jone an¬ 
che troppo sbarazzino. Otto¬ 
rino Guerrini. nei panni di 
Xuto, ha dato pieno sfogo 
a I l’impostazione ridanciana 
del personaggio. Andreina 
Paul guidava con energia il 
Coro, coadiuvata da Claudia 
Di Lullo e Angela Lavagna. 

Le musiche di Ciao Mari- 
nuz/i ji\, i costumi ili Pioto 
Zuffi (la scena, pine di Zuf- 
fi. non e diversa da quella 
di Ecnbq) contribuivano alla 
dignità dello spettacolo, che 
è stato cordialmente applau¬ 
dito. nonostante le perplessi¬ 
tà destate in una parte del 
pubblico. 

Jone si replicherà il 27 e 
30 maggio, il 2, 7 e 10 giugno. 


Targo d'oro 
al tenore 

Giovanni Martinelli 

LONDRA. 24 

Nel corso di una cerimonia 
alla < Royal oper a house * e 
stata consegnata al tenore 
italiano Giovanni Martinelli 
una targa d’oro per celebrare 
il cinquantesimo anniversa¬ 
rio del suo debutto avvenuto 
nello stesso teatro nel 1912. 
Giovanni Martinelli, che ha 
76 anni, si trova a Londra 
per tenere due conferenze. 


controcanale 


Fo in ascesa 

/.a rivista di Dario Fa, < Chi l’ha risto? > ;.ul 
scrunilo canale, cresce c va sempre meglio indivi¬ 
duando la sua strada. 

Nella puntata di ieri sera, molti sono stati pii 
spunti felici: a cominciare dal ballclto ispirato al- 
l’Amlefo scespiriano, che ha finalmente riscattalo 
le deboli coreografie, spesso banali, delle volte 
scorse. Ma, prima di ogni altro, vogliamo citare la 
scena di Franca Rame - Jane Mansfield (seconda , 
dopo quella della scorsa puntata, dedicata a Ièz 
Taylor). 

L’idea della parodia di questi personaggi-mito 
ci pare davvero efficace: e Franca Rome, m questo 
ruolo, <hl scura dubbio il meglio delle sue possi¬ 
bilità. La scena di ieri sera, poi vi è piaciuta par¬ 
ticolarmente per il suo sapore di attualità imme¬ 
diata: certi colpi ben indirizzati al « signore deBe 
21 » di sabato scorso avranno certo trovato una 
pronta eco nel telespettatori, che conservano an¬ 
cora fresche nella memoria talune ridicolaggini di 
quella trasmissione. 

Nel finale della scena, girandola di battute sul 
muro di Berlino e le atomiche: battute intelligenti, 
venate di sarcasmo, collocate al punto giusto e nella 
giusta vena. Con queste battute ha fatto la sua 
comparsa sul video la satira politica: salutiamola 
e speriamo che questo seme coraggioso, getlato da 
Dario Fo. dui i suoi frutti. 

Ottima anche tutta la sequenza dedicata al cal¬ 
cio (con un'altra importante novità: gli inserii fil¬ 
mati in /imrioue di sketch) e il discorso dcll’nn- 
nunetalrtce di scienza e costume, dal fono liliale e 
saputo che tanto ci ricordava quello di certe si¬ 
gnore responsabili dette rubriche televisive desti¬ 
nate al pubblico femminile. Onestamente, invece, 
non abbiamo capito il motivo dell’apparizione di 
.Villa Pizzi : la < signora della canzone » è sem¬ 
pre ben accolta dal pubblico, ma questo non ci pare 
basti per guadagnarle un posto in < Chi Fini visto?». 

cesareo 

Secondo appuntamento, ieri sera, sul primo cu¬ 
llale. con i detectivcs di * Scacco matto », la nuova 
serie di telefilm gialli acquistati dalla nostra TV 
negli Stati Uniti. 

Ma ancora una volta va rilevata /‘avventatezza 
di certi acquisti a scatola chiusa < Scacco matto » 
offre dei thrillings di classica fattura, nei quali. 
tuttavia, la ricerca drlFcffctto porta a creare vi¬ 
cende alquanto cervellotiche e improbabili, come 
(inolia della * Principessa nella forre» andata in 
onda ieri sera; Je.d. il « belio » della compagnia, do¬ 
nerà scoprire l’assassino della proprietaria di una 
lavanderia dando un nome ai clienti delta stessa, i 
(inali venivano chiamati da una eccentrica signora 
con soprannomi curiosi di sua creazione. Un po’ 
poco per chi ami la suspense autentica, anche 
forzata. 

alvarez 


vedremo 


Ritorna un noto lavoro di 
Clifford Odets •< La ragazza 
di campagna » (questa sera, 
oro 21,03, primo canale). I 
lettori ricorderanno le rap¬ 
presentazioni ai questo 
dramma con Anna Procle- 
tner, Renzo Ricci. Giorgio 
Albertazzi ed una versione 
cinematografica con Grace 
Kelly e Bing Crosby. B 
dramma narra la storia di 
una donna, die sento estin¬ 
guere l’amore appassionato 
che nutriva per il marito. 
L'alcoolUmo ha gettato que- 
t, t‘iiltim 0 neH'abbrutiinento, 
distruggendone la carriera 
di apprezzato attore. Sarà 
•* la ragazza di campagna », 
con un tenace volitivo im¬ 
pegno. a salvare il marito 
dalla rovina, n ridargli quel¬ 
la fiducia In se stesso e 
quella serenità che lo fa¬ 
ranno ritornare eon succes- 
.so sulla scena. 

Odets è un autore molto 
interessante. In diverse sue 
significative opere ha dato 
voce alle esigenze sociali 
della classe lavoratrice amo. 
rie,ma, ponendosi in dram¬ 
matica polemica contro le 
strutturo economiche del 
mio paese, distruggitrlcl di 
libertà, e di affetti. 

Anche per questa edizione 
televisiva è stata scelta co¬ 
me interprete Anna Prode- 
mor. al suo fianco saranno 
Gianni Santuecio cd Aldo 
GluffrA La regia è dt Fin- 
minio Bollini. 


Sul secondo canaio (oio 
22.33) un interessante con¬ 
certo di musica cameristica 
Sarà eseguito dal duo pia¬ 
nistico Gorini-Lorenzl. I due 
brillanti pianisti eseguiran¬ 
no: Chopin: -Rondò, op. 73-: 
Dvorak: -Danza slava in 
sol >•: Debussy: «TJndarnya»: 
Sciostakovic: «Concertino » 
(quest'ultimo pezzo ò quasi 
una novità per l’Italia). 


SI apprende intanto die 
per luglio è in programma 
una serie di trasmissioni, di 
un'ora ciascuna, con cui «l 
ricostruiscono le sedute del¬ 
le Commissioni di inchiesta 
americane per la lotta con¬ 
tro il gangsterismo. Il ma¬ 
teriale viene offerto dal¬ 
la CBS. 


RaiV 


programmi 


Aggeo Savioli 

Calendario dei 
x mondiali » 
di calcio alla TV 

La RAI-TV ha definito ulte¬ 
riormente il programma di 
trasmissioni dedicate ai cam¬ 
pionati mondiali di calcio che 
si svolgeranno m Cile nel me¬ 
se di giugno. Il programma, 
naturalmente, e condizionato 
alla regolarità dei ponti aerei 
tra Santiago e Roma e le altre 
città europee che riceveranno 
i filmati. Il calendario sarebbe 
dunque il seguente (la prima 
cifra è quella del giorno; la 
abbreviazione che segue si n- 
fensce invece al canale): I 

1 (sec.) Cile-Svìzzera ; i 

2 (naz.) Italia-Germania; 

3 (sec.) Inghitt.-UnaHeria; 

4 (naz.) Cile-ltalia; 

5 (sec.) Svizzera-Germania; 

[ 8 (sec.) Brasile-Spagna; 

I 9 (naz.) Svizzera-ltalia; 

| 12 (naz.) Quarti di finale: 

partita degli azzur¬ 
ri in caso di qualifi¬ 
cazione, altrimenti 
; sintesi delle altre 

: partite (80 minuti 

di trasmissione); 

13 (naz.) Da stabilire; 

1 5 (naz.) Semifinale; 

16 (sec.) Semifinale; 

18 (sec.) Finale per il III e 

IV posto; 

19 (naz.) Finalissima. 

Resta da fissare l’orario del¬ 
ie trasmissioni, che dovrebbe¬ 
ro andare in onda tra le 21 
e le 22. Altri servizi dovreb¬ 
bero andare in onda dalle 20.20 
alle 20.30. Si tratta di regi¬ 
strazioni effettuate da Paolo 
Rosi. Anche i telegiornali for¬ 
niranno naturalmente notizie 
sull’andamento degli incontri. 

La radio manderà in onda 
la trasmissione diretta delle 
tre partite azzurre. Radiocro¬ 
nista il vecchio Carosio. Ora¬ 
rio: dalle 20 alle 21.45. Carosio 
farà il resoconto degli incontri 
di quarti c di semifinale, nel 
caso vi partecipasse la squa¬ 
dra italiana. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
14. 17. 20.30. 23,15. 24; 0.33: 
Corso di lingua inglese; 7,13: 
Almanacco - Musiche del 
mattino; 8.30: Omnibus (pri¬ 
ma parte): 10,30: Ln Radio 
per le Scuole; 11: 45° Giro 
d’Italia: 11.10: Omnibus (s<*- 
conda parte); 12: Recentissi¬ 
me (canzoni); 12.20: Album 
musicale; 12,53: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: 45° Giro 
d'Italia: 13.35: Maschere mo¬ 
derne; 14.15: 45° Giro d’Ita¬ 
lia: 14.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: Canta Milva; 
15.30: Corso di lingua in¬ 
glese; 16: 11 Quadrifoglio: 
16.30: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso; 16.45: Uni¬ 
versità internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 17.20: Il 
Settecento musicale: 17.50: 
II mondo del jazz: 18.15: La 
comunità umana; 18.30: Clas¬ 
se unica; 18,43: Complesso 
caratteristico «* Esperia »; 19: 
La voce dei lavoratori; 19.30: 
Le novità da vedere; 20: Al¬ 
bum musicale; 20.45: 43 3 Gi¬ 
ro d’Italia; 21: Applausi a 
21,15: Concerto sinfonico d.- 
retto da Peter Maag; 23.15: 
Oggi al Parlamento di Jader 
J .«co bel li - Questa sera ». 
repl.ca .. 

SECONDO 

G»ornale rad.o: 9. 1340, 
14.30. 15.30. 20. 2U0; 10: Al¬ 
berto Lionello presenta: Il 
viaggio lungo la valle del 
Do; 11: Musica per voi che 
lavorate; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13; n signore del¬ 
le 13. Renato Rascel. pre¬ 
senta...; 14: Per sola orche¬ 
stra: 14.40: Per gli amici del 
disco; 15: Album di canzom. 
15,15: Selezione discografica; 
15.45: Ritmo e melodia - 45° 
Giro d'Italia: 17: Esploriamo 
l'America; 17.30: Fuga a tre 
voci: 18,35: La rassegna del 
disco; 18.50: Tuttamusica; 
19.20: Motivi in tasca; 20.20: 
4S 3 Giro d'Italia; 20.30: Zig- 
Zag: 20.40: Gran Gala; 21.45: 
Canzoni per l’Europa (can¬ 
zoni dedicate alla Germ.»- 
n.a); 23: Ultimo quarto. 

TERZO 

17: La musica strumentile 
da camera di Robert Schu- 
rnann; 18: Orientamenti cri¬ 
tici; 18.30: Discografia ragio. 
nata; 19: Trentanni di sto¬ 
na politica italiana (1915- 
1945); 19,45: L'indicatore c- 
conomico; 20: Concerto di 
ogni sera; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,30: «Tutti quel¬ 
li che cadono» (All that 
fall), radiodramma di Sa¬ 
muel Beckctt; 22.40: La Ras¬ 
segna; 23.10: Alban Berg; 
23,45: Congedo. 


primo canale 


8.30 Telescuola 
16,00 45“ Giro d'Italia 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Una risposta per voi 

19.10 Magia dell'atomo 
19,20 Carnet di musica 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 La ragazza 
di campagna 

23,25 Telegiornale 


.«) I racconti del patu¬ 
llata: b) Il Club di To¬ 
polino dt Watt Disney 

del pomeriggio 


< La febbre deU’uranlo » 


della aera 


tre atti di ClifTorda Odeta 
con Anna Proclemer « 
Gianni Santucclo 


della notte 


secondo canale 


21,10 II futuro 
delle Puglie 

22,15 Telegiornale 

22,35 Concerto da camera 

23,00 45* Giro d'Italia 


col duo pianisUco Oo- 
rini-Lorenz» 



Anna Proclemer è l'interprete della « Ra¬ 
gazza di campagna » questa sera alla TV 
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IMG. 8 / spettacoli 


l'Unità /.venerdì 25 maggio 1962 


Big 

Ben Bolt 

li i. C. Murpy 

RIASSUNTO: 

Keno, giocalo, 
o di professione. 
;on un pugno 
ferrato al cam< 
itone Ben Bolt 
ince una scorri* 
riessa di &.000 
lollari. Il pugile 
ton reagisce poi* 
:hè Keno è fra* 
elio del suo ma* 
iager. Il giocato* 
‘e chiede a Bolt 
Il associarsi a 
;ertl suol affari 
mmoblllarl. Bolt 
icconsente e Ke. 
io realizza enor* 
ni somme. Com¬ 
pra un grosso 
panfilo. 


Pii 


li R. Mas 


di ferro 

li B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all'Unità 


Pro-memoria 
di un colono ( 
per ii Presidente 

Cara Unità, 

sunto un tuo vecchio lettore, co¬ 
lono mezzadro della baronessa 
Ulanc, signora dall'animo molto 
generoso. Ma io non voglio la 
carità, a me basta la giustizia. ■ 

Noi, coloni di (//lesta zona, vor¬ 
remmo chiedere al Presidente 
della Repubblica, un Segni, se 
si ricorda ancora di dieci anni fa 
(era ministro dell’agricoltura ) 
(Iumilio ci dette assicurazione cir¬ 
ca in giusta cali'a permanente, 
le migliorie e >I cambiamento 
del vecchio « capitolato ». 

Qui esiste ancora il < capitola¬ 
to » del Pondi Rustici, che risale 
a 50 anni fa. Voi ci ricordiamo 
ancora della sua promessa, chis¬ 
sà sa Poti. Segni se ne ricorda 
ancora; può darsi di no, dati gli 
impegni dclValta carica. Ma no\ 
poveri coloni, coma facciamo a 
dimenticare? Ce lo ricorderemo 
certamente anche per lo pros¬ 
sime elezioni politiche. 

GUGLIELMO MASSARENTI 
S. Felice Circeo (Latina) 

i i 

Hai capito bene 
« loro » hanno fatto 
la discriminazione 

Cara Unità, 

sono un pensionato dell’lNPS e 
vorrei alcuni chiarimenti sugli au¬ 
menti annunciati. So ho ben in¬ 
teso sono i seguenti: i minimi 
portati a 15.000 lire per i pensio¬ 
nali da 05 anni in su (a ragion di 
logica quelli che dovrebbero cam¬ 
pare meno, secondo loro) e a 12 
mila lire quelli che hanno la di¬ 
sgrazia (sempre secondo loro) di 
campare di più. Per le altre pen¬ 
sioni l'aumento è del 30 per ertilo 

Quello che vorrei sapere è (/ve¬ 
sto: i favolosi aumenti, debbono 
andare in discussione alla Camera 
e al Senato per l'approvazione, se¬ 
guendo la prassi parlamentare, op¬ 
pure è già cosa stabilita, come 
alcuni mici compagni sostengono? 

FULVIO BARTOLUCCl 
(Roma) 

Non hai capito malo. - loro *> J) inno 
stabilito i minimi in 15 000 lire al 


' mese por i pensionati con età supe- 
iioro al 05 anni, e a 12 000 per quelli 
di età inferiore. Per quanto riguarda 
Rii aumenti, cosi corno sono stati st.i- 
7 biliti nel decreto Iorrc* Rovernativo. 
risi andranno in vigore dal 1 . lugl.o 
Il disegno di legge, però, dovrà ne¬ 
cessariamente passare all'esame del¬ 
la Camera e del Senato In 
questa sedo potrebbero anche ve¬ 
nire apportate variazioni sgrade- 
. voli per « loro ■*. ma ben accetto dai 
pensionati. * 

I Rruppi parlamentari comunisti e 
I deputati che rappresentano la CGIL 
• non rìnuncernnno a presentare 
emendamenti e a battersi per farli 
accetetare, particolarmente per quan¬ 
to riguarda i minimi, la cui esosa di¬ 
scriminazione balza evidente, e tu 
stesso con ironia lo ha rilevato. 

Se per ipotesi. In maggioranza dr. 
due rami del Parlamento si trovalo 
concordo nello stabilire il minimo di 
15 000 lire mensili, senza discrimina¬ 
zione di età, il governo dovrebbe <L 
conseguenza modificare il suo dise¬ 
gno di legge, e ai pensionati discri¬ 
minati spetterebbero 15 000 lire men¬ 
sili anziché 12 000 . a partire dal 1 . 
luglio 


NeINNA-Case 
di Cagliari 
ballano i topi 


Caia Unità, 

centinaia di persone attendono 
da diversi anni, e precisamente 
dal 1958, che vengano loro asse¬ 
gnati gli alloggi INA-Cacn co¬ 
struiti in zona « La Palma ». Que¬ 
sti alloggi (che devono essere asse¬ 
gnati n dipendenti dello Stato e 
ad operai) benché finiti, sono 
inabitabili perché mancano le 
strade di accesso c le fognature. 
Questo stato di cose, oltre a por¬ 
re in evidenza il disinteresse di 
coloro che debbono portare a 
compimento l’opera, costringe 
centinaia e centinaia di persone 
a vivere ancora in abitazioni mal¬ 
sane, giudicate inabitabili dal¬ 
l'ufficiale sanitario. 

Se non erriamo, L’Unione 
Sarda, nel mese di maggio 1961, 
pubblicò una notizia relativa ad 
ulteriore stanziamento, delta 
Cassa del Mezzogiorno, per le 
fognature e le strade della cit¬ 
tà c delle frazioni di Cagliari. 
Ma ancora oggi la situazione è 
immutata. Clic cosa si aspetta ad 
accelerare i lavori e ad assegna¬ 
re gli alloggi? 

Firmano 7 postelegrafonici 
di CAGLIARI 


Il governo ■ 

di centro-sinistra 

e i figli dei contadini 

Caia Unità, 

vorrei esprimere il mio giudi¬ 
zio su questo governo di centro¬ 
sinistra. Come comunista ho fi¬ 
ducia nel mio partito e spero an¬ 
che nell’azione di tutta la simslru. 
Ora, con la collaborazione dei so¬ 
cialisti, attraverso l’appoggio in¬ 
diretto al governo, speravo dir le 
cose cambiassero in qualche mo¬ 
do. Specialmente dopo aver ascol¬ 
tato alla televisione il program¬ 
ma enunciato da t'anfani anche 
se. in tale programma, restavano 
molti punti oscuri, particolarmen¬ 
te quelli che riguardano i lavo¬ 
ratori della terra. L’on. Fanfani 
ha detto p'ù volte, nel passato, 
che occorreva portare l’agricol¬ 
tura al livello dell’industria. E 
che cosa fa, ora, che è a cupo del 
governo di centro-sinistra? 

Stanno tanto vantando per te¬ 
levisione la distribuzione dei li¬ 
bri gratuiti nelle scuole elemen¬ 
tari e con ciò credono di aver por¬ 
tato i figli dei lavoratori alla puri 
di quelli dei ricchi. Ma In realta 
e ben diversa. 

E la parificazione degli assegni 
familiari? Se ne sono già dimen¬ 
ticati? 

Io penso che noi contadini ab¬ 
biamo diritto di dare ai nostri fi¬ 
gli tutto rio clic è necessario, co¬ 
me le altre categorie di lavora¬ 
tori. Invece, qui in Italia, il go¬ 
verno si interessa dei nostri figli 
soltanto quando hanno raggiunto 
i vent’anni, perché a quell’età gli 
fanno comodo; ma non pensano 
micu che, se fosse per loro, i no¬ 
stri figli all’età di venti anni non 
cc la farebbero ad arrivarci. 

NANDO OMBELLI 
Todi (Perugia) 

Una « 500 » di Roma 

abbandonata 

da 15 giorni a Milano 

Caia Unità, 

in via C. Lombroso, da circa 
tre settimane, si trova ferma — 
con le ruote di destra sul mar¬ 
ciapiede — un’auto FIAT 5 00. tar¬ 


gata Roma 391336, probabilmen¬ 
te rubata e poi abbandonata. 

La Questura di Milano e stufa 
avvertita ma la macchina rima¬ 
ne sempre là abbandonata. Se la 
Questura venisse avvertita che un 
comunista sta sostando da un’ora 
nel medesimo luogo, probabil¬ 
mente avrebbe mandato chissà 
quante camionette e quanti agen¬ 
ti. In questo modo vengono tute¬ 
lati i beni dei cittadini? Scusami 
se non mi firmo, ma lo faccio per 
evitare grane 

Lu lettole milanese 

Precisazione necessaria 
sugli assegni familiari 
e le pensioni di guerra 

I lettori AMPLIO SPINELLI d’ 
Livorno. ANGELO GlAMPAOLI d 
Pib.t e L H eh Follonica, ci hanno 
i-eiitto in relaziono all t ri»pot>ta da¬ 
ta al let’oio SUGO D1CIN1TI a Pie 
dlineo, circa U diritto a^i. aaoegn. 
f tmiliari per il gen toro elio peiec- 
u sco la pensione di guerci 

Nella breve nota rii r6po.-da i! tet¬ 
toie di Picchhico. avevamo commetSMi 
imi .mi- atte/za. incorrendo in un 
equivoco 

II gemtoie ha dnitto ozi. . isegni 
fallii..!: solo pi' gode dola pen- 
s one di guerra duetti lu questo 
caso, come avviamo g'a sonito. Ih 
pensione non viene e, ilcol.it ì come 
loddito So invece la pens one d. 
guerra è imbietta (cioè ><■ la ma- 
lire percepisce la pensione di ve¬ 
dova di -tuona) ai fini degli .osog- i 
familiari viene considerata un led- 
dito come qualsiasi altro Ci sdi¬ 
vamo con il lettore di Piediluco pei 
la non precida infoi inazione elio g! 
abbiamo dato Con ciò crediamo d: 
aver chiarito o apposto anche agli 
altri lettori che ci hanno scritto 
sullo stesso aigomento 

Ancora 
sottoscrittori 
per Vera Tozzi 

Per Vera Tozzi ci g.ungono an¬ 
cora: da ANCONA L. 5000 sotto- 
scritte da un gruppo di compagna 
in memoria dei compianto compa¬ 
gno Dante Morbidelìi ; L 1000 da 
Camillo Pctroltm: L. 500 da F.lvczio 
Rinaldi Da FIRENZE L. 1500 da 
Dora Camici c Anna Bartolomei 
Da ROMA L 1000 dal compagno 
A. Cianfarani. L. 1000 da Andreu 
Rossi di Frascati. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Unlvcrs. 

Riposo 

B. & SPIRITO <T 659.310) 
Domani alle 1G,30 Compagnia 
D'Origlfa . Palmi in « Caterina 
da Siena ». 3 atti in 10 quadri 
di Darlo Cesare Pipcrno. Ulti¬ 
ma replica. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA (1. 673.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (T. 862.348) 

Alle 21,30 « prima » Franca Do¬ 
minici - Mario Slletti con I. 
Florro - C Annlcclli - F. Mar¬ 
chiò . M. Cuardabassi, in • I.a 
caca maledetta ». giallo del ter¬ 
rore di Elisa PczzanI. 

DE' SERVI CI. 674.711) 

Riposo 

ELISEO <T 684.485) 

Alle 21 Mancr Lualdi presentai 
la novità: « Trappola per un 
uomo solo » di R. Thomas. 
GOLDONI IT 561.156) 

Alle 17 npett. Inglese per i gio¬ 
vani: ■ Treasure (slami » (L'iso¬ 
la del tesoro) di Robert Louis 
Stevenson. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT • 
EUR 

Alle 21.30: « Holld »y on Ice », 
la rivista americana sul ghiac¬ 
cio con numeri completamente 
nuovi. La domenica due spetta¬ 
coli alle 10,30 c 21,30. 
PALAZZO SISTINA (T 487090) 
Allò 21.15 C.la Rasce! In: « En¬ 
rico *fit » commedia musicale di 
Garlnei c Glovannint. Musiche 
di Rascel. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di R 
Bcaumont. Ultime repliche 
Prezzi familiari. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA CTeL 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Riposo. Imminente : « Erano 

tutti miri figli » di Arthur Mil¬ 
ler. Regia di A. Rendine. 
QUIRINO ilei 674.585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle 21 novità gialla: « La scuo¬ 
la del delitto» giallo in tre alti 
di Jean Guitton. 

’ ROSSINI tPiazza S Chiara) 
Riposo. Domani alle 21.13 C ia 
Checco Durante-Anita Durante 

* con Leila Ducei c prima » «li 
m L'esame ». Novità assoluta di 
Enzo Liberti. 

SATIRI «Tei 565.352) 

Alle 21,15 C.ia del Teatro d'Oggi 
in : « Nessuno muore » di L 

CandonL Novità con C. Abit¬ 
uante. A. Bonaccerso. D. Corri, 
A. Duse. N.M. Parenti. T. Sciar¬ 
la. Regia di P- Paolonl. Ultime 
repliche. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma «Il Cenacolo» presenta: 
« Pmaesao e mette di «ocrate • 
di F. Renditeli (da Platone). 
Ultime repliche. 

VALLE (Tel 653.794) 
c Rlpeao 

ATTRAZIONI 

' FORO ROMANO 

Tutte le sere due spettacoli di 
I « lami e Luci ». alle 2 t e 22450 
t MUSCO DELLE CERE 

* Cmak) di Madame Tomsands di 
! Londra e Grenvin di Parigi In. 
/ grrmn continualo dalle ore io 
l alle TX 

. INTCRNATIONAL 
. LUNA PARK 

- (Piana Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio 

VARIETÀ• 

* AMBRA JOVINELLi .713 306) 

Anivana I titani, con P. Ar- 
mendarfz e rivista Sbarra-Ca¬ 
rini sm ee 

CENTRALE «Via Gelsa 61 
lai casa dei mostri, con J. Car¬ 
vi UHM • rivista Bizio O e 


DELLE TERRAZZE (530 527) 
li cavaliere senza terra, con G. 
Lniulry e rivista A ♦ 

LA FENICE 'Via Snlariu -ibi 
Arrivano I titani, con I*. Ar. 
mondar!/ e rivista Del Vago 

SM 4 4 

PRINCIPE (Tei 352 337» 

Il discepolo del diavolo, con L 
Oliver o rivista DII 44 

VOLTURNO (Tel 47I.&57) 
Cinque pistole, con J Wilder <• 
rivista Pistoni A 4 

CINEMA 


Pri 


Die visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 
Ottocento teglie sitll’Anuir/onla 
(prima) (ult. 22.50) 

ALH AMBRA Ilei. 183 792) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
(ult. 22.50) SA 444 

AMBA8CIATOR) (Tel 481 570» 
Anni ruggenti, con N Manfredi 
SA 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I cavalieri «IH Nord-Ovest, ron 
J. Wayne A 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tre contro tutti, con V Stnntra 
A 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Koad to Hong Kong, ore 
10.30, JB.I5. 20.15. 22 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap. 15,30 ult. 22.50) 

DO 444 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
La mi.i geisha, con S Me Laide 

S 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
Assassinio sul treno, con M Hu- 
thenford G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La mia Geisha, con S Me Laine 
ore 10. 18.15. 20,30, 22.-10 S 44 
BALDUINA (Tel. 347.55)2) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
SA 444 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Astronauti per forza, con Hob 
Uopo (alle 10 - 18 - 20 . 20 - 2 . 1 ) C 4 
BERNINI (Tel 683.133) 

Tre contro tutti, con F Sinntra 
A 444 

BRANCACCIO 

Tre contro tutti, con F. Smatra 

A 444 

CAPRANICA (TcL 672.465) 

I amalo il grande samurai (pri¬ 
ma) 

CAPRANICHETTA (672 465) 

II grande caldo, con G. Foni 

G 444 

COLA DI RIENZO (350 584) 
I/rclissr. con A. Delon (alle 
15.-10-17.50*20.05*22,45) 

IVM 10) UR 444 

CORSO (Tel 671.691) 

Il Commissario, con A. Sordi, 
ore 15.45. 17.40. 20.15. 22.40, lire 
700 C 44 

EUROPA (Tel R65.736) 

Non uccidere, con L TerzictT, 
ore 15,45. 17.50. 20.15. 22.50 

DR 4444 

FIAMMA (Tel 471 100) 
L’italiano ha 34 anni, con G. 
Albertazzl (alle I0.40-18.30-20_35- 
22^0) DO 44 

FIAMMETTA (Tel 47(1464) 
Clur of thè New Pin - Partner* 
In Crime (alle 16.45-19.30-22) 
GALLERIA (Tei 673.267) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J Wayne A 444 

MAESTOSO (Tel 786 088) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J Wayne A 444 

MAJESTlC (Tel 674.908) 
la Innga marcia per Pechino 
(ap 16. ult 22.50) DO 444 

METRO DRIVE-IN (690 151) 

io. soglia matta, con U Tognaz- 
zi (alle 20-22,45) 

IVM 16) SA 44 
METROPOLITAN (689.400) 
lo. monaca di Mon/a ron G 
Balli (alle 16^0-18.15-20^*0-22.50) 
(VM 18) DR 4 
MIGNON (Tel. 849 493) 
Qualcosa che scoda, con C Ste¬ 
ven» (alle 18-18-20.15-22^0) 

» 4 

MODERNISSIMO 

Sala A: I tre moschettieri, con 
M Domongeot A 4 

Sala B: Anime sporche, con Ca. 
puetne (VM 16) DR 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'eclisse, con M. Vitti (VM 16 ) 
DR 444 

MODERNO SALETTA 

II grande caldo, con G. Ford 

O 444 


MONDIAL (Tel. 834.870) 

Tri* contro lutti, con K Sin.ili .1 

A 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
li comandante del Fllyng Monti, 
«•ini II Hudson (ult. 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN t‘l (55 0112• 
Vantato tl grande samurai (pri¬ 
ma) (ult speli 22.50) 

PARIS (lei (34 308) 

2J passi «lai delitto, con Vati 
.1 oliiison (idi. 22.50) 

PLAZA (Tei 681.193) 

I.e notti bianche, eoi) M Sciteli 
(.die 15.30-17.15-20-22.501 

DII 444 

QUATTRO FONTANE 

Allarmi slam fnsclsll! (allo me 
13.3018.10-20.30-22.50) 

DO 4444 

QUIRINALE (Tel 462-653) 

I.a iiiI.i geisha, con S. Me Laide 

S 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Il principe e la ballerina, con 
M Monroe (alle 16-10-20.13- 
22.30) 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I.a vendetta del moschettieri, 
con M Domongeot A 4 

REALE (Tei 5110 234) 

Il comandante del Mviug Munii, 
eoli B Hudson (ult 22.30) A 4 
REX i lei 864.165) 

Aulii ruggrlill. eoli N M.nifr. di 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.718) 

Domani m'ImpIcchcrauuo. eon 
F Mi- Murray DK 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 
la» carica del celilo e uno, di 
W Disney DA 44* 

ALASKA | 

L* affondamento della Vallali!.I 
«•un J Mdls UR 4 


RIVOLI (Tel 460 883) 
tienilo Mussolini (alle 16 - in - 
20.15-22.50) DO 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Mondo caldo di notte DO 4 
ROXY (TcL 870 504) 

Tannilo II grande sainur.il (pu¬ 
ma) e Tom e .Irrrv (alle lh.30- 
18,43-20,35-22.50) 

ROYAL (Tel. 770 549) 

I.a maschera e 1*1 ne litio (prima) 
(ap 13.30. ult 22.50) 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema «l'essai»: Noi ili Kron- 
sl.nlt (alle 16.30-13.10-20 20-22.30) 
DR 444 

SMERALOO (Tel 351.581) 


+ + + ALCE (lei 632.648) 


Ilrrsuglln umano, con lt Foster 

A 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 
Divor/io all'Italiana, con M 


AUSONIA (Tel. 428.160) 

Per favore non tnccatr le pal¬ 
line, con T. Thomas t’ 44 
AVANA (Tel. 015.597) 

Ada Dalla*, con S. Hayvvard 

S 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La ciociara, con S. Lumi 

(VM 1G) DR 44 + + 

BOITO 

Desiderio nel sole, con Angie 
Diekinson S 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

BRASIL (Tel. 552.350) 

I.rolli scatenati, con C Cardi-) 
naie (VM IG) S 44 


milfio n.iiiniid, Luti i'l « .yst lev u 

astini.nuli (VM 16) 8 \ 4444 n òìsTm Ciri -.asava, 
FIERI «Tel 290.251) BRISTOL lei 225.424) 


Il rotiti* di Moiitrcrlslo, cmi 1. 
Jotird.in A 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

La rapina al quartiere Ovest, 
eon L. Montaigne G 4 

ARlEu ('lei . 1.(0 5211 
Il delinquente deliralo, con ,t 
I.cvms t* 4 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

Tempeste in Normandia, con lì 
Hlier DR 4 


Anni ruggenti. orni N ManfrediI ASTRA (Tel. 848 326) 


SPLENDORE (Tri 


SA 444 

462 798) 


Il segreto di Moiitrcrlslo. con R 
Gold DR 4 


L’eclisse, con A Orlon (VM 16 ) ATLANTE (Tei 426.334) 


un 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Dur orr In U.R. 8 . 8 . (ap. lfi.45. 
ult 22.50) DO 444 

TREVI (Tel 689.619) 
liocraccin *70. con S Lordi (ap 
hs Ult. 22) (VM ld) K\ 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359» 
L'eclisse, con M Villi (alle 
lu.45-18.53-22.30) 

(VM 16) DR 444 


Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 


Tropico «li notte 

(VM lt>) DO 4 
BROADWAY (Tel 215.74(1) 
Vantila Vanini. con S Milo 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

I celebri amori di F.nrico IV. 
ron D. Darrieuv 

(VM 16) SA 4 4 
CINESTÀR (Tei 789 242) 

1 fnlrhl del Fiume Giallo, con 
A. Quinti A 4 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 
Tokio di notlr A 4 

CRISTALLO «Tel 481 336) 
Femmine «Il lusso, con II L«'r 

S ♦ 


PORTUENSE (Tel. 552.344) 
pai- Le 13 (alleile ili Frcoliiio 
44 DA 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
ni Ti asprtlrro all'Inferno, con E 

S 4 Hartok Dll 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I « Rassegna »: Il Irrito delta not- 
444 le. con L Wìnmcka DR 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Angie La ciociara, eon S Lordi 
8 4 (VM lt>) DR 4444 

SPLENOID (Tei 623.3204) 
nv La banda del lineo t* 4 

444 STADIUM ( lei. 393.080) 

I diavoli alali, con .1 Wov in¬ 
fardi- A 4 

44 TIRRENO (Tei 593.II91) 

I diavoli alali, con .1 Wav ne 

A 4 

o 4 TRIESTE (Tei 810 003) 

I) I 300 di Fort (’anli.v, con G Ha. 

II mOton A 4 

R 4 ULISSE (Tel 433.744) 

6 ) GII nerbi di Londra, eon K 

11 IV. Baal G 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

4 4 Dlv nr/lo all'Italiana, con M Ma- 
stmimmi (VM 16) S\ 4444 


stroianni (VM 16 ) SA 4444 DEL VASCELLO (Tel 588 4541 


ATLANTIC (Tel 700 656) 

Il diavolo alle I. con S Tratv 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 


La carovana dei coraggiosi, con 
S Withm.oi ' 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Passaporto prr l'Oriente A 4 


1 WUVSJ I WVJ VIVI W I I A fu A , fT* I 70n . . 

1 quattro cavalieri drll'Apora-lDIANA (Tel 7WI.I4B) 


llssr. con G Ford DR 44 
AUREO (Tei. 880.606) 

Tulio l'oro «lei mondo. c« 11 
Boiirvil S\ 4 
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Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
slroiaimi (VM 16) S\ 4444 
DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
L'ammutinamento, con A M 
Pierangrli A 4 

EOEN «Tri 780 188) 

I.o sceriffo in gonnella, con D 
Rcv nolds A ♦ 

ESPERIA 

Texas selvaggio. « on J C.irrol 

A 4 

ESPERO (Tri 8<n««»6l 
Il figlio «Il Tar7an A 4 

FOGLIANO < Fri «U»54H 
la grande rapina «li Resini* con 
P M.mh'v (• 4 

GARDEN (Tel 582.848) 

Amore ritorna! rnn D Do 

C 444 

GIULIO CESARE «353 360* 

Tolrt Diabolici!* C 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD «Tel 290 851) 
Texas selvaggio, ron J C rrol 

A 4 

IMPERO Ho) 295 72H» 

Leoni scatenali, ron C l\.rili- 
n.ilr «VM 1«*i S 44 

INOUNO <|r| x82 4! ,> * 

I falchi del rinme Giallo, cor 
A Quinti A 4 

ITALIA iTel 846 (U|)i 
I quattro cavalieri dell’Xpoca- 
llsse. ron (, Ford DR 44 
JONIO (Tri 686 209» 

A'Ite vendine, ron J Monland 
(VM 16) DR 

MASSIMO »Tel 751 277» 
Divorzio all'italiana. mn M Ma-i 
stroianni (VM 1 G) S\ 4444 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Senilità, con C Cardinale 

(VM 16 ) DR 44 
NUOVO (Tri 588 116) 

Divarilo all'Italiana, con M Ma. 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai moli dei film 
corrispondono all* se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C =» Comico 

DA = Disegno animato 

DO *» Documentano 

DR ** Drammatico 

G « Giallo 

AI = Musicale 

S = Sentimentale 

SA *=> Satirico 

SAI =* Storico-mitologico 

Il nostro giudizio <vul film 
viesie espresso nel modo 
seguente. 

#4444 <= eccezionale 
4444 — oHirro 
444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 


A AI 18 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anm 


VERSANO (lei 841.185) 
lo» legge del Signore, con (.arv 
Cch'iht DR 44 

VITTORIA (Tel 57b316> 
Tempeste In Normandia, con B 
Blior DR 4 


I rrze visioni 

ADRiACiNt Ilei 331» 212» 
Arianna, con A ilepburn S 4 
ANIENE (lei 8911817) 

« Rascrgna Sordi » La grande 
guerra DR 444 

APOLLO (lei 713.8011) 
(.'appuntamento, con A Girar- 
dot 9 4 

AQUILA (Tei 754 951) 

Fifa e arena, con Toto (’ 4 


V * * '“t ' ' " --, 

>i I - /Yv- v f * Vv«’ tf’Cv’?'' \ 

Coa* assai facile per nn cane saggio apprendere a pattinare 
quando l'istratlore è un* delle bellissime pattir.atrici della 
risisi* americana « Holiday on Ice 1967 • 


stroianni |\'M 16) SA 4444 ARENULA 
OLIMPICO (Tel 302 635) Sentieri selvaggi, eon J. W-.vne 

?on n K 'rWchvr '* Cfh ‘ " T M 4 ARIZONA (Via Vertumno) 
PALESTRlNA (Tel 359 863) R,p05 ° 

Assassinio sni freno, eon M Ru- AURELIO (Via BentlVOgld 
thenford G 4 Battaglione disciplina DS 

PARIOLi (Tei 874 951) AURORA (Tel. 393.069) 

La valle drU'Cden. con .1 Dean la» diga snl Pacifico, eon Ni 

DR ♦♦ na Mangano DR 


AVORIO (Tel. 755.416) 

America di notte DO 44 
BOSTON (Tei. 430.268) 
Corruzione u Jamrstoiv 11 , con 
A. Lcggatt A -4 

CAPANNELLE 
La ragazza sotto 11 lenzuolo, con 
C. Alonzo C 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Nodi orientali A 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La donila C donna 

(VM 1 G) (io 44 
CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 
Il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Hain*; A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
OELLE MIMOSE 
t.'uonio senza paura, con Knk 

Douglas , A 44 

DELLE RONDINI 
Frmniiur «li lusso, coli 13 Lee 
DORIA (Tel. 353.059) 

Odissea nuda, con E M. Salcmo 
(VM 16) DR 44 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Desiderio nel solr, con Angic 
Dickin.son S 4 

ELDORADO 

I.a duclicssa di Santa Lucia, con 
T. Pica S 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
li cavaliere audace, con John 
Wav ne A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

La morsa, con D Cilento 

(VM 16 ) o 4 
IRIS (Tel 865 536) 

Il cavaliere della valle solitaria 
con A I.add \ 444 

LEOCINE 

I nomadi, con P Ustiuov A 4 
MANZONI (Via Urbana) 

Va 11 ina Vanini. con S Mdo 

DR 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

NASCE’ (Via Monte D’Onorlo) 
lai congiura dei llorgia 
NI AG ARA (Tel. 617 3247) 
Ivanboe. con R Tavlor A 44 
NOVOCINE (Tel. 586 235» 
Dimmi la verità, con S Dc< 

S 4 

ODEON (Piazza Esedra 6» 

VH’illIimo minuto, con M Fit¬ 
to r «VM 161 G 4 

OLYMPIA (Tel 670693» 

II cavaliere della valle solitària, 

con \ I.add \ 4 44 

ORIENTE (Tel 215.8S6) 

L'arma de) drlillo G 4 

OTTAVIANO (lei 358 059» 

Il dubbio. con G. Cooper 

G 444 

PALAZZO (Te! 491.431) 

Hill il sanguinario, con A Mnr- 
pbv 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

(."assassino c sul (elio G 444 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Astronomia 

PLATINO (Tel 215.314) 

I peccatori di Prvlon. con Lana 

Tnnier DR 4 

PRIMA PORTA (Tel 697 

II coraggio e la sfida, con Ditk 

Boga rdc A 444 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

(.lana la figlia della foresta 

REGILLA (Tel 799 0179) 

Quel tesoro di papa > * 

ROMA (Tel. 733.868) 

A porte chiuse, con A Ekl>« rg 
ì (VM 16) N\ 4 

RUBINO «Tel a90 827» 
lai ragazza in nero, con E L.«m- 
betti (VM 16) DR 4 

SALA UMBERTO 4674 753» 
Fango sulle stelle, con M CI «fi 

DR 44 

SILVER CINE 

Ripose 

SULTANO (P za Clemente XI) 
I.e jene di Edimburgo, con P 
Cu«hing (VM 16) G 4 

TRlANON (Tel 78(1302) 

Il pozzo e il pendolo, con Vin¬ 
ci nt Pncc i\M )M 

TUSCOLO (Te! 777 S.74) 

I.a vaile del Mohtran) \ 4 


Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Bilioso 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

I.a valle degli uomini luna 

BELLE ARTI % * 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Tre mimiti di tempo DK 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario» 

I gialli di Edgar (Vallare G 4 . 
LIBIA (Via lnpohtania 143» 
Riposo 

[LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due 
NATIVITÀ’ (Via GaUi a 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

,ORIONE (tei. 776 960) 
j 11 mostruoso uomo drllc nevi. 

1 con p Cilsliing \ 4 

j OSTIENSE (Circonvallazione 
1 Ostiense 127) 

j II volto del fuggiasco « on Ficd 
1 M. Murra. \ 4 

, OTTAVlLLA (Piazzale S Pan 
• craz:n) 

! Riposo 

! PAX (Via Podgora» 1 

I Riposo " j 

PIO X (Via Etnischi 38) 

| Giovane canaglia, con E Manni 
1 DR 4 

QUIRITI (tei 312 283) 

) Riposo 

RADIO (tei 318 532) 

I Riposo I 

RIPOSO (tei 543 222) ! 

Riposo 1 

REDENTORE (tei 890 292) J 

Riposo 1 

SACRO CUORE (V Magenta* ! 

Riposo j 

ISALA ERITREA (V. Lucrino., 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie | 
Riposo 1 

'SALA S SATURNINO (P..iz ì 
1 za S Saturnino) I 

t Riposo 

SALA SESSORlANA (teloronc 
767 617) 

! Riposo 

SALA s SPIRITO I 

, Stcìjaroli lialr-.li 1 

SALA TRASPONTINA (UJo 
fono 650 451) 

Riposo I 

SALA URBE j 

Riposo • 

SALA VIGNOLI 1 

J Riposo 

SALERNO 

' Rip< so 

SAN FELICE 

Hip. so i 

SANTA BlBIANA j 

Riposi ! 


SANTA DOROTEA 

Riposo 

SA NT* IP POLITO 

I.'ultimo durilo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


CINEMA Clll. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
LNAI.: Arici, Adirne. America. 
Brancaccio. Bristol. Cristallo 
Drllc Rondini. Ionio, I.cociiir. 
Niagara. olimpico. Oriente. 
Ostiense. Orione, Platino, Pucci¬ 
ni. Perla, Pinza. Principe, Prima 
Porta. Rubino. I.cgilla, Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Sultani), Tusrolo. Ulisse. X.\I 
\prile. - TEITRi: Della Cometa. 
Delle Muse. Dei Satiri. Millime¬ 
tro. Pirandello. Pantheon, Rossi¬ 
ni. Palazzo dello Sport. 


dal 1905 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


c. 


890 292 > 
Magenta • 
. Lucrino. 


(P..1Z 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

<<j»p > 

orlg «»'• d*4 

Dottai* Cleearalll 

/M VENDITA 
NELLE FARMACIE 

TUBO GRANDI 
L. 300 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunioni 
d- levrieri 


riunione 


Riposo 

AURELIO (Via BentivofHio) 

Battaglione disciplina DR 4 

AURORA (Tel. 393.069) 
la diga sul Pacifico, eon Silva¬ 
na Mangano DR 4 


Arene 


ARENA TARANTO 

Domani inaugurazione <-*>u il 
film' I due volli della vendetta.' 
eon M Brando A 4 


COLOMBI GOMME 

I ORNITI Kt COMPIITI DI PNll.MlITtT 

N|U>\I I RICOSTRUITI PF.R 

AUTOCARRI • AUTOVETTURE 
MOTO * AGRICOLTURA 


ROMA . Via Collatina 1-3-3 A 


Tei. 250 401 


•l£m * 
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La tappa a Schroeders dopo una lunga fuga con Pellegrini e Sartore 


Meco nuova maglia rosa J* ure la . 
Fiuggi 


Nel galoppo a Santiago 


in sordina 


Si è ritirato Carrara - Oggi 
/a Fiuggi-Montevergine 




Dal nostro inviato 

FIUGGI, 24, 

La tappa a Willy Schroe¬ 
ders, la muglia rosa all’esor¬ 
diente Vincenzo Meco. Potrem¬ 
mo essere soddisfatti e gioire 
col giovane atleta di Dartali 
che eh giorno in giorno con¬ 
ferma le sue doti di fondo, 
la sua intelligenza, il suo in¬ 
tuito. Ma la situazione è del 
tutto provvisoria. Anche oggi 
ì campioni sono rimasti nel 
guscio, favorendo in modo 
sfacciato la sortita di tre pu¬ 
tenti poveri della classifica: 
Schroeders, Pellegrini e Sar- 
toie. Il terzetto è scappato al 
quindicesimo chilometro e si 
ù presentato compatto sul tra¬ 
guardo dove il gregario di Van 
Looy ha sconfitto senza fatica 
i nostri due rappresentanti. 
Dunque, una fuga che è du¬ 
rata 178 chilometri. Da tre 
giorni i campioni battono la 
fiacca: sarà cosi anche do¬ 
mani? 

I campioni si difendono e 
dicono: » Torrioni liti Ir site 
esigenze e noi abbiamo le no¬ 
stre. Con la salute von si toller¬ 
iti. Avete visto Carrara? Ieri 
ha fatto il pacco e oppi è crol¬ 
lato ... *. I campioni contano i 
chilometri, guardano le carti¬ 
ne.. pensano alle tappe più 
dure, E non si può d.ir loro 
tutti i torti. Naturalmente la 
folla che sulle salite attende 
i Massignan e i Taccone si ri¬ 
bella al ragionamenti sottili 
Niente sul Terminillo, niente 
sul monte Bove, sappiamo clic 
ieri sera Pavesi se l’è presa 
con Massignan per la condotta 
passiva del suo atleta sul Ter¬ 
minillo. E Massignan ha ri¬ 
sposto che c’è tempo per fare 
il diavolo a quattro. 

Anche Gaul, si guarda bene 
dal mettere il naso fuori dalla 
finestra. Ma Charly è proprio 
convinto di risolvere tutto in 
un paio di tappe? Vedremo. 
L’unico che cammina senza 
scrupoli è Van Looy il quale 
non essendo in buone condi¬ 
zioni affida ai gregari il com¬ 
pito di qualche successo par¬ 
ziale. 

Situazione provvisoria, ab¬ 
biamo detto. E tutto sarebbe 
filato Uscio, tutto sarebbe ri¬ 
masto come ieri, se Meco non 
avesse spavaldamente attac¬ 
cato nel finale. Il primo a dar 
fuoco alla miccia era stato 
Brugnami, un altro ragazzo da 
classifica; per un po’ Brugna¬ 
mi aveva inseguito t fuggitivi 
in compagnia di Baffi il quale 
si guardava bene dal tirare 
per non danneggiare Suarez. 
E quando Baffi tornava nel 
gruppo per mettersi a dispo¬ 
sizione della squadra, dalla 
fila del grosso prendeva il lar¬ 
go Meco. Mancavano quaranta 
chilometri e l'atleta della San 
Pellegrino si univa all'atleta 
della Philco. I due avevano 
tutto l’interesse a pedalare 
d’amore e d’accordo, infatti 
se Meco aveva il miraggio 
della maglia rosa, Brugnami 
poteva guadagnare parecchie 
posizioni. 

II colpo riusciva perchè la 
reazione degli uomini della 
Ghigi veniva controllata dai 
compagni di squadra di Meco 
c Brugnami. E mentre il ra¬ 
gazzo di Bartali conquistava 
il primato in classifica, il ra¬ 
gazzo di Magni saliva al terzo 
posto. L’evviva del giorno c 
tutto per Meco, ma l’esiguo 
vantaggio del nuovo « leader . 
conferma che il « Giro * è una 
matassa ancora tutta da sbro¬ 
gliare. 

Ieri sera si è fatto tardi per 
d.scutere sulla "crisi*' di Van 
Looy e anche alla partenza da 
Rieli non si parla d’altro. Rick 
e rotolato di colpo al 3 ffo po- 
s'o della classifica e qualcuno 
pensa che sia stata una_ mos¬ 
sa per indurre Torrisni a dar- 
•z!i il resto delia paza. Sul 
Terminillo il campione del 
mondo avrebbe dunque Teci- 
t -to la commedia - ’ Non ere- 
ri.amo. comunque ci sapeva da 
tempo che il capitano della 
Ulema. ben pagato da Goddet. 
ha l’obbligo di andare ?1 Tour 
in gran forma e pertanto non 


dei e (e non può) spremersi 
nella nostra corsa a tappe. 
Speriamo almeno elio Van 
Looy salvi la faccia con qual¬ 
che prestazione degna del suo 
nome. 

Sorvoliamo su un bisticcio 
Pavesi-Massignan (ieri gli sca¬ 
latori avrebbero dovuto attac¬ 
care) e andiamo avanti, dia¬ 
mo cioè la parola alla sesta 
tappa. Si è ritirato Van Vne- 
remberg, perciò sono rimasti 
in campo 125 corridori. Sua¬ 
rez è particolarmente attivo e 
annulla le scaramucce inizia¬ 
li provocato da Van Looy e 
Defilippis. Poco dopo allunga¬ 
no Schroedem e Sartore; Pel¬ 
legrini insegue e si aggancia 
ai due. A Piumata (km. 87) il 
terzetto conduce con 2’25". 
Curve, strappi, discese e sali¬ 
te: è una corsa nervosa. I pri¬ 
mi tre si avvantaggiano di 
3'30”. E’ in crisi Carrara per 
la caduta (c la fatica) di ieri: 
soffre a un ginocchio Bari- 
vtera. 

Schroeders. Sartore e Pel¬ 
legrini vanno: ti* a Borgorose. 
D’ alla Maddalena (km. 72). 
Carrara è paurosamente indie¬ 
tro. ma si ostina a pedalare. 
Pellicciati e Manzoni litigano 
ad una fontana per una bor¬ 
raccia d'acqua. Calma ragaz¬ 
zi. Il traguardo a premio di 
Mngliano (50.000 lire) è di 
Pellegrini davanti ai duo com¬ 
pagni di fuga. A H’30” passa 
il gruppo! Si sale lentamente 
verso il monte Bove (ni. 1205). 

Carrara si è ritirato. 

La fila del gruppo si scuo¬ 
te quando il ritardo è salito 
a 12‘30’\ Scattano Zancanaro. 
Taccone. Meco, ma l'unico elio 
si avvantaggiava un po' è 
Daems. Sul monte Bove il ter¬ 
zetto di punta comanda anco¬ 
ra con 12T5’’. La folla è tutta 
per Taccone e Meco, ma an¬ 
che sulle strade di casa i due 
atleti continuano a rimanere 
nel guscio. Discesa eu Arsoli: 
desiste Daems e tentano di 
evadere Baffi e Brugnami. A 
cinquanta chilometri daL tra¬ 
guardo. Pellegrini, Schroeders 
e Sartore sembrano stanchi: a 
5’35" insegue il tandem Baf- 
fi-Bnignami e a (ì’20" il grosso. 

Si va sugli altopiani di Ar- 
cinazzo (ni. 845). A Subiaco, 
Brugnami lascia Baffi che per 
ordine di Pezzi rientra nel 
gruppo. E dal gruppo esce co¬ 
me una schioppettata Meco il 
quale si unisce a Brugnami 
nel dare la caccia a Pellegri¬ 
ni. Schroeders e Sartore clic 
dopo gli altopiani di Arcinaz- 
zo precedono i due immediati 
inseguitori di 3*5” e di fi’05” 
il grosso. In questo momento. 
Meco è maglia rosa 

Ancora una salita, il colle 
Ometta a quota 1000. I tre 
sono sempre soli. Ultimi ven¬ 
ti chilometri: 3T0 - ’ per Pelle¬ 
grini. Schroeders e Sartore su 
Brugnami e Meco. Si attende 
la riscossa della Ghigi in di¬ 
fesa di Suarez: Ronchuii va 
in testa al gruopo. ma la sua 
azione è disturbata dagli uo¬ 
mini della S Pellegrino e del¬ 
la Philco che devono difen¬ 
dere gli interessi di Meco e 
Brugnami 

Il vantaggio del fuggitivi di¬ 
minuisce, ma il traguardo è 
vicino E i tre vanno a batter 
si per il successo di tappa: 
molti puntano su Pellegrini 
ma il più fresco è Schroeders 
che aecume il comando e vin¬ 
ce nettamente davanti all’atle¬ 
ta della Molteni e a Sartore 
Si attende l’arrivo di Brugra-j 
mi e Meco che pascano neiloj 
ordine sotto lo striscione d'ar-j 
rivo a 1*52” e siccome il ri¬ 
tardo di Suarez e del gruppo 
(preceduto da Neri e Conti) è 
di 3'44“: Vincenzo Meco con¬ 
quista !a maglia rosa per 26" 

9 • m 

Domani sett.ma tappa Pia¬ 
nura. soltanto pianura fino a 
40 chilometri dal traguardo, 
poi la strada comincia a sa¬ 
lire per arrivare fino a Mon¬ 
tevergine dove a quo’a 1263 è 
fissato il telone d’arrivo La 
lunghezza della corsa è di 224 
chilometri. 

Gino Sala 


\ 




MECO indossa la maglia rosa dopo il suo arrivo sul traguardo di Fiuggi (Tclcfoto) 


Stasera (ore 21) al Palazzetto 


Contro Castoldi 

r * 

* ■> 

Baiata 


Saini 
record 
a Mosca 


MOSCA. 24. 

Nella riunione interna:to¬ 
nale di nuoto a Mosca, nei 
100 metri stile libero femmi¬ 
nili. Paola Saini ha stabilito 
il nuovo record italiano in 
1*03’’.'». Il precedente primato 
nazionale apparteneva eon 
l'04” (6 aprile scorso a Po¬ 
ma) n Daniela Bcneck che 
oppi Ila nuotato in l'04"6. 

Un altro record poi, ma 
stavolta mondiale, è stato 
battuto dal tedesco Gerhard 
liete che ha nuotato i 400 ni. 
stile libero in 4'53”S. Il pre¬ 
cedente record di "6 ap¬ 
parteneva all’americano Tri- 
kolls 


totocalcio 


Alessandrla-S*mb. 1 

Bsrl-N’ovara I 

Brescla-C«*enra 2 x 

Genoa-Regie tana I 

l.nccbeae-Modena 1 x 

Parmo-Como I 

Prato-Napoli x 2 

Pro P«tri»-Mr«lwi I 

Sten- Monza-Catanz. x 2 

Verone-Ionio 1 x 

Vili. Venetn-Blellese 1 x 

Perngia-Cagliari x 

Atatanta-Portizan 1 

Partite di riserva 

Re tri no-Pesco r* 1 x 

Trapani-Siracusa I 


olla frusta 

A Milano Loi-Vaughn - Il 15 
al «Flaminio» Rinaldi-Garret 


Su 


to 


.ita 1 :., lare 21 > .,1 ■ P.»l »//et. 
dello Spuli . avi a luogo 
l’attesa nuniono di boxe con 
la quale Felice Znppulla se¬ 
gnerà il suo ritorno aU’attivi- 
ta organizzativa. L’incontro 
clou della serata vedrà alle 
prese 1 « welter . Giuseppe 

Baiata e Luigi Castoldi, due 
atleti generosi che non man¬ 
cheranno di trascinale all’en¬ 
tusiasmo gli Spettatoli Baia¬ 
la è oi mai una vecchia co¬ 
noscenza degli amanti della 
« noble ait » romani che lo 
hanno applaudito vincitore pu¬ 
ma del limite di Kid Salerno 
Pappalardo e del romano 
Mancini. Sta seia il mutino di 
Casablanca avrà n C.istold.. 
un rivale molto agguerrito 
{inesauribile nell’azione e pe¬ 
ricoloso per il suo sinistro da 
k o. Baiata, boxa in linea ed 
alla sua discreta tecnica ac¬ 
coppia una forte aggressività 
e potenza di pugno che ren¬ 
deranno certamente dramma¬ 
tico il combattimi nto 11 pto- 
nostiio’’ Baiata olire al suo 
pugno d.i ko dovi.’» dar fon¬ 
do a tutto il suo reperto» m 
pugilistico per jK>terla spunta¬ 
re sul granitico pavese «■ non 
e detto che ci riesca 

Nel sottoclou il gallo Linza 
Ione affronterà l’ex campione 
di Francia della categoria 
Elisèe Castro. Il pesare.-e u ri , 
Linzalonc in un anno di atti¬ 
vila professionistica si è .... jt . 

/alt 


posto .lU’.iUen/ione dei treni- I 
et per i bei combattimenti so- 1 
straniti h’ velo che il fi un- I 
rese e pai esperto ma l’ita- | 
bailo .ivi.i dalia sua la mag- 
gioir- fie-r l ie/za: e ciò po- I 
Irebbe dei idei e rincollilo a • 
suo favoli I 


Alti o un ntio nitri estinte I 
saia lineilo Uà l peM legge! I . 
l.icate-i «• Niinez Licatesi as- I 
sol bc beili • colpi ed e liti pii- 1 
glie coi agg iso ina 1 algenti- | 
no Nune/ | a clini folte come | 
dice la mi i Vittoria per k o 

Rischia Si pie- I 
in mront i o cinte ■ 
i del quale Lira- • 
di r< urie re duro | 
■ 1 protetto del 
ncliiiu I 

della partita I 
ICO pt-'O V. elici 


sul iornai »» 
vede quinti, 
tiv t» nt ) t m *• 

Ut>i ce rcll- : e 
il successo 
III.ina gei III 
Sala Ilio!' 

anche i! ìtt itti pt-'o vietici | 
eecc.ine.se ’I neri a cln- se la I 
\ trita con I toscano Sesto 
Hight-schi ’1 ben», reduce dal I 
successo uportato recente- | 
tn< nt< mjI! iinericanri Don- 
gl.ts, tlovitiihe facilmente I 
sjMMit.il Ì.I "i 1 tose.mi» che ria * 
parte Mia fai t del tutto |>ei « 
lovc'tnio I t ito dell'incontro I 
in suo f.iuir- Poi et sarà da " 
M-giun- il i < co massimo pi- 
'.iiiii B.id il t- i ohe affron¬ 
terà d p.,i i» -o patavino 
Buccinili Gii ,i contri fra i 

gr.h-t- "a! br- offrali, n uijft 
tn.o/ioin t- : nto piu dovrei» 
n fjin.-n» c<»:ii- 


| al « Giro » I 

i «Dove | 

! sta i 
! Taccone?» i 

1 Dal nostro inviato ■ 

I FIUGGI. 24 I 

• ti no « 40 chilometri dal- 

| l'arra o. questa fnjijxt, da I 
| Iticii n huggt. areni tutta I 
l’uria rii ima insipida tappa . 

I h trasferimento: con quei I 

• tre. Schroeders. Pellegrini e 

I Sartore, in lupa cu nipoti no- I 

• la. ire senza prospettica i m - * 

I mediata Oi ■classifica, ni a so- ■ 

I lo i n f e resulti n guadagnarsi | 

il mine dei - t rii « uri rei i tri- 
I loloie*: <mo io. imo tu, I 
I niio Ini I 

( nicti nota triste, l’abban- 
I dono di ('rimira a 45 chilo- I 

■ metri dalla partenza, dolo- * 

I ninfe per la caduta di ieri > 

I più dal Terminillo, ina so- f 

protratto, io creilo, per il 
I conto fatale da impara per I 
» lo straordinario sforzo di I 

■ ieri, che lo stesso Ambrosi- . 

I ni. che rii ciclismo s’intende. I 

lui definito un’impresa quasi 1 * * * S) 
I Milieu nella storia del Giro. I 
I Ma a Subiaco. quando ab- | 
filanto risto Mero, uscito dal 
I pioppo indolente, buttarsi I 

• all insepuimento di Urupna- * 

• mi e poi, con questo, filare < 

I sulle tracce dei prime tre. | 

abbiamo capito che qualcosa 
d'interessante stara per ore- I 
re inizio Se Meco Insiste. 1 
questa sera la maglia rosa . 
può essere sua. ri siamo del- I 
to. E infatti l'intelligente 
condotta di para di Meco ei I 
ha dato ragione Questo è tl I 
fatto tecnico che dà colore I 
e senso a una tapini che per | 
l.~>0 chilometri arerò prò- 
messo soltanto una beila I 
scampagnata attraverso le 1 
valli della Sabina. dell'A- ■ 
bruzzo e della Cioclarla. | 
C’è stata tutfimiu un’altra 
caratteristica di questa tappa I 
•f„ Rieti a Fingili: n o n tee- I, 
idea, ma sentimentale c. sor- . 
to certi aspetti, anche buffa I 
{/itinerario attraversava le 
terre di Meco c di Taccone: I 
naturale dunque che l'asfalto | 
fosse costellato di errimi ai 
loro nomi, c che l intesi c l I 
comparsimi sventolassero 1 
scrìtte c cartelli, dove il ■ 
meno che si dicesse di Tae- | 
cono. i>er esempio, era: 

- Taccone, sei un falco! ~. I 
A una svolta di strada ab- 1 
Marno risto un bambino con . 
la mamma, che porgerà in I 
avanti un foglio di quaderno 

a quadretti con su scritto I 
semplicemente con incerta I 
calligrafia: «Taccone-. . 

Fin qui la c<> a mi putrì - I 
fica e brilli E Meco, con * 
ia sua accorteceli. ha dato i 
piena soddisfazione a, suoi \ 
conterranei . sebbene la sua » 
azione si sui svolta ver o In | 
fine della gara r «piasi in 
sordina E qui è stata, del I 
resto. la sua intelligenza. Ma I 
Tacconi’? Proprio Taccone, . 
che era il più osannato, ha I 
deluso profondamente. Que¬ 
sto non vuoi dire, .'intende. I 
che enfi non pos-/i ilare ut | 
seguito quiitche jjrosso j».u- 
erre ut suoi compaesani. Ma I 
oggi li ha ama reguia’i * 

A noi. che seguivamo i I 
fuggitivi, la pente chiedeva | 
«lai cigli della strada « K . 
T iccoiii*'’ Qn indo arr.’. i I 
T leeone ’ - Era iloloro.o do- * 
errali far Segno che tl loro I 
idolo ero indiefro, molto m- | 
dietro, confuso nel gruppo 
Un vecchio contadino, poi. < i I 
ha urlato dal ramno -Dove I 
?• i Torrone’’ -, con un Tom» i 
imperio o come che il resse | 

- Dove lo avete m»*'-o. .1 io o 
Taccone? l.a ma fama I 
era tesa e cupa. sembrala I 
quasi che c i nmprovcras-e . 
di averlo trafugato noi e I 
rwco'.to nel portabagagli, i.’ ' 
suo mi rocab.le ben. nm.no I 








/ 






• I.OS1 e MINHHF.LLI insieme a FASCUTTI duran¬ 
te una fase di riposo «ci ritiro azzurro di Santiago 

(Telefoto) 


A Milano 


domani 
la Conferenza 

dell'UlSP 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

A due giorni dall'ape! tuia 
dei lavori della Conferenza 
dell'U.I S P. tutto 1.l'eia pic- 
vedere che le aspettato «• 
«irgli organizzatori non an¬ 
dranno sicuramente dvlu«e. 
Il teina, «sport, tempo libe¬ 
ro e cultura di in.iss.i-. in¬ 
torno al «piale si articolerà 
il dibattito è di un i attuali¬ 
tà scottante e ad »*"0 sono 
intero-fiati tutti coloro die 
vedono nellattivìtà sportiva 
un « «-omponente in«l‘«peiic,i- 
b:lc «Ii-U’iioiih» moderno K" 
per quo. to die. o,'r»- a uo¬ 
mini <ii sj ori, saranno fri ì 
protngoiiiri del dibattito 
j-,iri mentili, ninni r .’o- 
ri comunali e provinciali, 
medici, pedagogisti. *me:olo- 
gin. g ornatisti, r ipj»rc. i i.- 
tanti del circoli, dello «•.-<* 
d< i pojiolo, dell-' « ooper ,- 
t;vc. 


L'ordine d'arrivo 


1) sriIROF.DERS \\UlT (F*e- 
mM 1 che copre il percorso di 

Km. 1U della sesia tappa, la 
Riril-tiurtl. In ore iJl’tl* alla 
media di Km. 31.7»; Pelle¬ 
grini Armando (Molimi) id.: 3) 
Sariore Giuseppe (Carpano) Id.: 

I) Brugnami Carlo (Philco) a 

rsT”; 5) Meco Vtncenro (San 
Pellegrino |d.; C) Neri a 3'l”'; 
7) Coni! id.; 8) Daems a 3'4I"; 

S) Benrdelli. 1*) Van Est. Il) Pif¬ 
feri. 12) Van Geneugden. 13) Pe- 
rer-Frances. IO Zltserberg. Il) 
CriMori. IO Sabhadin. 17) Gal- 
sanln. li) De Cahooirr. ti) 
Manzoni. 20) Zancanaro, 21) Az¬ 
zini. 22) Moser. 23) Barate. 2«) 
Suarez. 23) Ronchtnt. 

A pari melilo: Pambiancn. Bal¬ 
dini. Nenetni. Fabbri. Mealll. 
Taccone. Di Fausto, Spinello. 
Balmamlon, Conterno. Drflllppts. 
Glmml. Martin. Bertran. Com¬ 
pany. Cruz. Ilemandes, Saneme- 
tetio, Gaul. Cesta ri. Moresl, Er- 
nrer, Martinaio, Minlerl, 

sarti. Soler, Trape, Accordi, Bat- 
tisttnt. Casati, Dante. Fontona, 


Massignan, Angtade. Eoucher. 
Selle. De Rosse, Fallarmi. Ga- 
leaz. Graf, Cerato. Adorai. Car- 
test. Ciampi. Falaschi. ItoeTe- 
naers. Tonoll, Ancella, Corsini. 
Fezzardl. Marzaioli. Beraldo, Fa¬ 
vero, Van Eooy. ptanckaert, Van 
Est. Mazzacuratt. (ulti a Jd"; 
si) pellleclari a rat; SS) Mlnet- 
lo: SO Ranucci: 87) Thull: SS) 
Assirelll; SS) Galdeano a *3T; 
SO) Bettinelli; SI) Diaz: 92) Gner- 
rterl; SJ) Belmonie; 91) Bono; 
SJ) Snner; 90) Zamboni; 97) Bo¬ 
ni: 98) Rabagottl a irsi”; 99) 
Bruni a n’sr*: 100) Battetti; Ut) 
Franchi; I02> Bahlnl; I«3) Rpegc 
a 14’M"; Iftt) Dupon a U*3S"; 
105) Accorsi; IM) Mllesl; 1*7) 
Fornonl; tot) Meoeci; 199) Ba- 
rtvlera; II*) Gevaert; III) Ola* 
stt a 2T39’’; 112) Vitali; 113) LaU; 
HO Pancini; 115) Zoppas; US) 
Ongenae; 117) Salvador; US) To- 
nucci; 119) Zanchetta a 27t9"; 
120) Paolinellt; 121) Lovo; 122) 
Sorgeloos a 2S J 3 ”; 123) Van Ton- 
gerloo. 

Ritirali: Carrara e Botzan. 


La classifica generale 


• >;. • ri,- n qui .-u» 
jb.ittinieuti» ;•! t«»r.s«» «td qua-( 
mi- { .ri le Mie .ma/-! 

. ninni a di 11'«Avere 

{l'jruuntio i'. mio vantaggi»» 

’ N« I {«ili»,», itaontr«» d« ila «e- 
da, ;,•£>. :«>:i. »n 

,Pistadd.« e I... R«»sa >i daran¬ 
no battaglia .'lillà rotta «Ielle 
quattro nj»m- 


sport - flash 


!> MECO. 3i.52’32”; 2) Sua¬ 
rez a 2S~: 3) Brugnami a 35’’; 
i> Batiistint a 55": 5) Pamblan- 
co a 1 *03”: O Moser Id.: 7) Des¬ 
ine! a l’5S"; S) Perez-Franees 
a Ì'SC"; S) Massignan Id.; Iti 
Van Est Id.: Il) Anglade a 
rii”; 12) Deflllppts a 3'37"; 13) 
Gaul Id.; I«) Carlesl Id.; 15) 
Zllverherg a 345"; IO Baldini 
a 3'54": 17) Ronchtnt a VII"; 
18) Trape Id.; 19) Ciibtori Id.; 
20) De Rosso a 5’19": 21) Con- 
ternn a f 09": 22) Hoesenaers 
a 7’«1”: 23) Nenelni a 7#S'’; 
24) Taccone a Tir*; 23) Fon¬ 
tona a 7’5*"; 26) Graf a E5S"; 
27) Mealll a 8*23"; 28) Adorai 
a S'il"; 29) Fuoehcr a S’39"; 

30) Dante a 9.IS’’; 31) Plan- 
rkaert a 9*25”; 32) Balmamlon 
a 10*22"; 33) Sabbadln a t**29**; 

31) Cestarl a irsi”; 35) More¬ 
sl a 11*13”; 36) Zaneanaro a 
11*28*’; 37) Van l.ooy a 12*13"; 
Van Òenengdrn Id.; 39) Mar- 
tlnato a 13’*9”: 4*) Casati a 
14'4S”; 41) Bertran a 16*99"; 
42) Fallarmi a 11’: 41) Soler a 
18*M"; 44) Cruz a I9-97"; 43) 
Rrrnandez a I9‘33"; 44) Daems 
a 19’55"; 47) Galsanin a 29*34"; 
48) F.rarer a 2*'4t”; 49) Sar¬ 
tore a 21*53”; 90) Company a 


24 20 ': 51» Barale a 22 17 *. S2i 
Conti a 2V5S"; ili lasero a 

S4*26”: 54) Marracurali a 24*44**: 
5S» Sngrlla a IC’i"; 5<l Mar¬ 
zaioli a 27**S“; 57) Glmml a 

ZS'46”; SS) Bono a 28*33*; 59) 
Pifferi a J1*3S”; 64) A«slrelU a 
IVSft"; O) Benedelll a 34*41". 
62 » Manzoni a 31*51": 61) Sa- 
nemeterio a 36'37”; 61) \z/lnl 
a 16*56"; 65) frrzardi a JS'37"; 
66) Ongenae a 38*52"; 67) Bo¬ 
ni a 39*32**: 68) Thull a tri#"; 
69) \ccordi a 12*18"; 7*) Pel¬ 
legrini a 42*49"; 71) Sorgeloos 
a 43’M": 72) PelKcclarl a 

44*29”; 71) Ruegg a 44*24”; 74) 
Falaschi a 44*13"; 75) Beraldo 
a 5*26**; 76) Spinello a 46*55"; 
77) Piar a IS’29”; 78) Franchi 
a 48 29"; 79) Neri a 48*4*'*; 80) 
Salvador a 18*31"; 81) Galdea- 
no a 5**99"; 82) Bailrlll a 

54*38”; 81) Selle a 504”; 84) 
Van Tongerloo a 36*15”; 85) 

Gevaert a 56’58"; 86) Snner a 
57’28"; 87) Mlnetto a 58*43"; 
88) Martin a 58'4S”; 89) Rei- 
monte a 59*57”; 99) Meuccl a 
1.99**4”; 91) Bettinelli a 1.*!' 
e 92”; 92) Barriera a 1,®I’9S”; 
93) flchrocders a I.*r49"; 91) 
Rnhagottl » 1 *1*41”; 15) Ml- 
nlert a I •2*22"; 


St-n.pi« '*•» *T.i a M.I.ino 

Duiliu Lo: .itfrontem al Vi- 
ì gorelli il gr«> americarto 
V.itigh'. che non fi»»- 
(Vrt-bbe «O'titure ur. gross»» 
'ostacolo |» r Diiilif» se -aia 
ben* alteri ito < >e si guarderà 
dal crochi t sinistro dcH’avvei- 
>ario. N« I lottoclou p<’> vara 
di scena Campart che in at¬ 
tesa di vedei-da c«»n Davey 
Ch ,r.ey e,»,., i era {(> » », 
liiz.or» d fornii contro i’.«I*r<» 

in»»'.’ i" illti .1.1.1 ' ,« K,i e 
• • • 

Infine 'i ajiprcnde che a 
cura di Tommast avrà luogo 
il 15 giugno a Roma (al Fla- 
min.oi un,, n’ercsciante r. li¬ 
mone imperniata sull’incontro 
Rinaldi-Garret e sul campio¬ 
nato d’Europa dei piuma tra 
Lampcrti e Mastellai» Nel 
programma e compreso poi 
anche Carati-Santini, valevole 
per il campionato italiano dei 
medi 

e. v. 


Monitor s'impone alle Capannelle 

C’..mb« rr.i II ha ddu-o nel Freni.o Ciampino. ou-., j>! n- 
«*,p«ie nella riunione rii r<-ri e ì i vittoria e andata .« Mon.*«»r. 
Feci» il dettakì:*' 1* Monitor «G. Bugattd!.,) Razza «lell « Sii.: 
2) P.itroca.-, *{• Pemg.a. 4; Camberr.» II. Lunghezze 1 
2 1-2. 2 T<>* !*7 j ".». lOrf <247) Le r.l’re corsi- sono state v.nu 
d, F<:'. Sj:,-«.-.,. Moaet.aii-'. Zitterapo. S «nfcm»>. Or.» 
l’o..,no 

Merlo e Pietrangeli vincono a Parigi 

I.*.'»i..»i,o Sto,,. I*.«’r i-gcr. hi superato ,en ., I’..r:g, :1 
ttrzo turno d> , s.ngol.ue maschile dei campionati inteini- 
7 »>n. 1. d» tt-nn « d. Fr.«ncia battendo in tre sete il sud dr.coio 
S«-g.,l Mentre Merlo i;d «eeonclo turno ha avuto r.ig.on*- .u 
qa.it’r») e' ‘e. df!!*.i'ip’rj!an,i Ifewit* 

Moss tornerà a correre presto! 

li m»nager d. St.rl.r.j, Mos3. Ken Gregory, ha d.di—r *o « 
Londra di r.tenere che - Moij sara al volante d: una vettura 
di cor-a molto prima della fine delia m.,£ on»- - Gregory 
«v-rebbe :noltre prre.-ato che Moss si recherà .n v..c..t»/a nelle 
Batntms tra un me s e e mezzo c.rca. 

« Oriundi » e razzismo all'esame della FIFA 

Ins.cme ai tnand.ali di calcio si svolgerà a Santiago il 
congresso delia FIFA con molti argomenti all'ord.ne del giorno 
Tra i più Interessanti argomenti c'è la richiesta di estromettere 
J] Sud Africa ncr razz.*mo: e poi *1 dice che verrà ch.oata la 
protb.z.one di f..r g ccurc gli oriundi nelle partite 
InternazionaL. 


t'ili «‘IlOtMIl.all.le piu.a «li 
•MMi-abilltu Vl•I^u qile-tl |)iu- 
liiemi e st ita tiiinot.t rat i «Li 
comune «li Milano, il quale, 
:ittlavi‘r-i> il fattivo ìribTce- 
'.'iiiii'iitu degli .i'.'«''.sori Cre- 
M>i e Craxi. h. t messo a di- 
s|)»i'i/aiii«' »■ jirt-jiarato ì lo- 
r.ili elie ac«'«)2lierariiio il ositi - 
v«-^no II comune di Milano 
nitrir.» inoltre ai «'omorniti 
un nutrisco nella Villa co- 
mutiile di vi l’.dO'tro riu- 
ran , «- ■! <|u:»!«' verrà coum*- 
gnato r.l pirtrc.panti una 
medaglia r. conio fatta aj>- 
jx>Mt.,mente coniare j)or l’av- 
v eminenti» 

Si e .ippico intanto che 
le te’.ec ìlnere faranno i» lo¬ 
ro appari/, o.e ilei salone 
dell*.\i, Diario j>*-r riprende- 
re aleimi ej» So 1 : ci»*l!a m i- 
ii'fe'!.i/'on«' :»!!a r tir aita del- 
!i «pi .le -i sono dedic-’: min 
‘•lancio 1 dirigenti dellTISl* 
tn:larp*.-e eln*. fra l'.-ltro, 
li uno organizzato alla 
ziort* «entra!»- imo >p«vi i!«» 
i»nì«*:t> ja-r accozl *'ie i «te!e- 
2 <• .ini r.//ar i ». r -j «••- 

*1‘. , .'i.beizh. |.''VI lli‘H'1 W ’i- 

’» r»r--r‘<•* ,'i «1 !1 , '*» » or- 

. .11.77. /imi»* in 1 me-e. I ! i- 

v »»r. fieli * conti'rcnz « «.rm- 
i »> ij >•-1 * i a,le uri 1 *• »!. si¬ 
li ni e,»n uni reiaz oi »» »ii 
ì -:•» H : - : r - pr« s.den’e • i- 
/ (iin.i 1 :. 22 'Un*o deUCISl* 
s< zu.rà la d «cus<;:one eh»' «-: 
jj.'«»*nrrà fino alle or«- 1 (. 
,N< 1 j>»»!iier:g 2 Ìo. alle 1»*>. «i 
r.jiretul» r.» con un » re._z.o- 
di (» orgio Mmg.irdì. .-e- 
z'»*ir<> della stes-a UISP 
a!.: «pule farà '* 211.10 la d;- 
-eu-s.one eh** verrà so.pe. l 
.a!'*-* 20 per prendere !a 

.iiirnenica nuttins alle y. Da- 
r »nte queste discussioni ver¬ 
rinila ,-scolMto le comunica¬ 
zioni di alcuni specialisti 
fra e.il il prof. Ho Baldelll, 
«iorente un.versitaro. il pro- 
f« v.-.»r R.ccardo Batn'r. pre- 
,s dente «itila Soc-.eta Um.a- 
n.tar: .. il prof Michele Bar- 
toli. d.rettore delia rivista di 
«indio e cultura fisica « Her¬ 
mes il prof. El.o Ciamma- 
ron:. docente dell’Istituto di 
eduo.az.one fisici d. Roma. 
.1 c.av. Gastore Darò, vice 
precidente dell’ Amm.nistra- 
z.one provinciale d. Manto¬ 
va e !l prof Roberto Maz¬ 
zetti direttore de. Labora¬ 
torio di Pedagog.a del Ma¬ 
gistero di Salerno La con¬ 
ferenza si concluderà con 
un discorso di Arngo Mo- 
randi. presidente nazionale 
dell’Un one Italiana Sport 
Popolare 


I cadetti azzurri 
battono l'Arco- 
nautica Cilena per 
6 a 2 - Oggi arri¬ 
va l'URSS 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO, 24. 
Dopo la nazionale A az/ur» 
ia anche la B e sceda tu cam¬ 
po oggi contio una formazio¬ 
ne «assai modesta invero) 
rieU’Aeronuiitic i m l.t.ue cile¬ 
na: e come la A anche la B 
)i,i vinto con largo punteggio 
ui-2). Peio neanche i cadetti 
hanno soddisfatto appieno sia 
poi lo scarso affiatamento 
esistente tra di essi (aggra¬ 
vato dalla presenza di duo 
giocatori cileni presi in pre¬ 
stito duU’Audnx per comple¬ 
tale la prima linea), sia per¬ 
chè non hanno foizuto di pro- 
posito per evitare infortuni 
«> per non concedere indica¬ 
zioni ai tecn ci «ielle squadro 
avversane, sia infine jicrche 
le condizioni di fot ma lascia¬ 
no ancora a desiderare (lo 
stesso Ferrari ha detto che 
bisognerà intensificare gli al¬ 
lenamento. Si pensi che era 
tanto il grigiore da permette¬ 
re ad Escohar di figurare co¬ 
me il migliore! 

Pertanto non vale la pena 
di dilungarsi eccessivamente 
su questo galoppo. Diciamo 
solo che la nazionale B italia¬ 
na è scesa in campo nella se¬ 
guente formazione: Buffoni 
David. Rohotti; Tumburus. 
Jatiich, Ferì mi; De La Fucn- 
tes. Maschio. Sormani. Bui- 
garelli, Escohar. Ed aggiun¬ 
giamo i nomi dei marcatori: 
ini aperto la serie Sormani, 
lo ha imitato Esenbar. ha re¬ 
plicato ancora Sormani, poi 
hanno segnato Maschio e Fer¬ 
rini. Infine Kscobnr chiudeva 
la marcatura. 

Domani poi tornerà di nuo¬ 
vo in campo sempre contro 
l’Andax la nazionale A che 
domenica sosterrà un terzo 
galoppo contro la squadra 
deirUnivei sita Cattolica dal¬ 
la quale la Fiorentina prelevò 
a suo tempo Montuori. E’ la 
stessa formazione clic a detta 
di Ferrali dovrebbe giocare 
quasi sicuramente il primo 
incontio contro la Germania, 
Per .1 secondo contro il Cile, 
a distanza di due soli giorni, 
è probabile invece che venga 
schierata la nazionale B o 
almeno una formazione con 
parecchie riserve. 

K passiamo alle altre no¬ 
tizie. Innanzitutto c’ò da diro 
che il quadro delle parteci¬ 
panti è ormai quasi al comple¬ 
to: manca solo l’URSS che 
giungerà solo domani sera 
dopo aver disputato un ulti¬ 
mo allenamento in Costarica. 
Da registrare ancora che la 
Bulgaria ha rischiato di ve¬ 
dersi esclusa inopinatamente 
.lai mondiali in quanto per un 
singolare disguido la lista del 
22 calciatori hulgari non era 
arrivata al comitato organiz¬ 
zatore: per fortuna si è po¬ 
tuto riparare in tempo utile. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre squadre bisogna aggiunge¬ 
re clic ieri per la prima volta 
la («quadra svizzera si è alle- 
n «t.» dinanzi ai rappresentanti 
delia stampa: tutti i giocatori 
sono apparsi in ottima forma. 

O. C. 


g. c. 


No del CONI 
alla legge 
del governo 
sugli impianti 


La GE del CONI ha r.esa- 
mmato n-ri il disegno di legge 
governativo sugli impianti spor¬ 
tivi presentato alla Camera per 
la ri.scu5s.oue nonostante le 
promesse eli»* sarebbe stato ae- 
o intonilo fari.»* a suo tempo dal 
governo. La G E. ha espresso 
nuovamente il suo parere ne- 
g 11 o p«>rche si tratta del so¬ 
rto pro\ vedimento che da un 
l.,to m.naccia dì togliere al 
CONI una parte del pochi mez¬ 
zi disponibili, dall'altro, nono¬ 
stante gli emendamenti appor¬ 
tati. risulta insufficiente e ina¬ 
deguato a risolvere il proble¬ 
ma. La Giunta dopo avere 
denunciato il persistere del go¬ 
verno nel negare ogni aiuto al¬ 
to sport ha - ricordati i fi¬ 
nanziamenti che m tutte le al¬ 
tre nazioni civili vendono ero¬ 
gati direttamente dallo Stato 
per H progresso e lo sviluppo 
dello sport» cd ha deciso di 
» appellarsi al Parlamento, af¬ 
finchè voglia efficacemente tu¬ 
telare le giuste aspirazioni del¬ 
le masse sportive nazionali». 
Il giudizio del CONI sul di¬ 
segno di legge governativo è 
g.usto e c’è da augurarsi ebe 
d Parlamento risolva il proble¬ 
ma dello sport nella giusta di¬ 
rezione che noi comunìatl ab¬ 
biamo più volte indicata e ebe 
al più tardi nei giorni scorsi 
abbiamo ri iflermato nella leg¬ 
ge sullo sport presentata alla 
Camera da un gruppo di nostri 
deputati Bisojfna però anche 
aggiungere che se la situazio- 
[ne è giunta a questo punto il 
gruppo dirigente del CONI ba 
te sue belle responsabilità per¬ 
chè ha sempre cercalo eoa il 
governo la via del compromes¬ 
so al vertice anziché quella del¬ 
la difesa aperta degli ingressi 
ideilo sport. 












!AG. io / economia e lavoro 


’ubblico impiego 

se 


l'Unità / venerdì 25 maggio 1962 


Prosegue lo sciopero a Pisa e Pontedera 


ti, impiegati 


ferrovieri e postelegrafonici 


Comitato di agitazione 
unitario alla Piaggio 


nuovi scioperi 

Oggi si riunisce l'Intesa della Scuola 


La te iva giornata di seio- 
ero degli insegnanti ha ro¬ 
strato una partecipazione 
icora maggiore. Rimasta 
mpattn la partecipazione 
i professori, fra i maestri 
ove astensioni si sono ro¬ 
strate in vari centri —• do- 
1 e assemblee di martedì 
e in particolare a Roma 
ve gli scioperanti hanno 
ggiunto il 60 per cento. 
Maturano, Intanto, le mio- 
e decisioni dei sindacati n- 
erenti all’Intesa unitaria, 
tri si 6 riunito il Comitato 
ìntrale del sindacato scuo- 
i media, in seno al quale 
i è svolta una approfondita 
iscussionc. Per oggi è pre- 
ista la riunione dell'Intesa I 
- che verrebbe così aliti-j 
ìpata •— per l’esame dei* 


I petrolchimico 


risultati dello sciopero e la 
proclamazione di nuove n- 
zioni sindacali. Il mandato 
delle assemblee locali è, in¬ 
fatti, orientato verso un ina¬ 
sprimento detrazione che 
potrebbe esprimersi anche 
in uno sciopero ad oltranza 
a cominciare dalla prossi¬ 
ma settimana. 

Quanto all’atteggiamento 
del governo, se il consiglio 
dei ministri di ieri ha igno¬ 
rato la lotta degli insegnan¬ 
ti e gli altri problemi aperti 
in tutto il pubblico impie¬ 
go, da varie parti si conti¬ 
nua a parlare di iniziative 
che però non assumono ni¬ 
ellila forma concreta. La po¬ 
sizione dei sindacati è, in¬ 
fatti, sempre più chiaramen¬ 
te orientata a respingere so- 


Tensione 
a Brindisi 


Nuovi scioperi - 4 operai in Tribunale 


Il monopolio 
a Brindisi 


Hiepilogliiamo i falli 
che caratterizzano la si¬ 
tua zi o ti c sindacale di 
Urindisi. Sono ormai dite 
anni e forse più che l’in¬ 
tera ciltà vive nell’altcsa, 
nella speranza: il petrol¬ 
chimico della Montecatini 
che Ira pochi mesi do¬ 
vrebbe cominciare a pro¬ 
durre. materie plastiche 
trasformando pii clemen¬ 
ti base del petrolio, do¬ 
vrà dare lavoro a circa 
à.000 persone. L'attesa è 
qinslificala c riguarda 
non solo pii operai cita 
fin’ora avevano un’occu¬ 
pazione instabile e che 
aspirano ad entrare nello 
stabilimento o aliquote 
dei lavoratori della terra 
che mirano giustamente 
ad indossare la tuta. La 
speranza di un’occupazio¬ 
ne slabile e decorosa, mo¬ 
derna, si estende ai gio¬ 
vani figli della piccola 
borghesia ai quali final¬ 
mente si apre ta prospet¬ 
tiva di una strada diversa 
da quella che fa vegetare 
valanghe di avvocati, di 
maestri, ili ragionieri: la 
fabbrica chiede tecnici e 
di grande capacità pro¬ 
fessionale. 

E’ toccato atte mae¬ 
stranze che attualmente 
costruiscono lo stabili¬ 
mento porre in evidenza 
con la propria lolla la 
questione di fondo che é 
di fronte non solo al¬ 
la giovane classe ope¬ 
raia brindisina ma all’in- 
t e r a cittadinanza. La 
Montecatini si presenta 
con due volti: il primo è 
quello moderno e si espri¬ 
me in tino stabilimento 
che sorge con le migliori 
altre.zzalnre c che è tan¬ 
to bello da sembrare un 
albergo in riva al mare. 
La seconda è però la fac¬ 
cia odiosa del padrone, 
non meno odiosa di quel¬ 
la dell’agrario ignorante: 
non si vogliono ricono¬ 
scere le qualifiche ope¬ 
raie, si vogliono pagare 
salari di fame, si nega al 
sindacalo ogni potere. 

La Montecatini ha det¬ 
to alle ditte che costrui¬ 
scono il complesso di non 
mollare. E il motivo è 
semplice: contralti di la¬ 
voro avanzati per i co¬ 
struttori del complesso 
avrebbero un' inevitabile 
ripercussione nel rappor¬ 
to tra la Montecatini c i 
lavoratori chimici che og¬ 
gi sono solo 600 ma che 
tra non molto saranno 
5 jOOO. Il monopolio sente 
che tutta la propria poli¬ 
tica coloniale è in forse. 
Ma è proprio questo a da¬ 
re valore nazionale alla 
lotta che è in corso a 
Brindisi . 

d. I. 



Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 24 

La Montecatini punta a 
piegare gli operai in sciope¬ 
ro prendendoli per fame: a 
questo scopo ha dato alle dit¬ 
te che costruiscono il com¬ 
plesso il mandato di non 
mollare nemmeno di poco. 
Nello stesso tempo si cerca 
di provocare un « incidente > 
che possa essere l’inizio rii 
una repressione violenta del¬ 
la lotta operaia. Questa linea 
è stata ribadita ieri nel cor¬ 
so di una riunione tenuta 
presso la direzione dello sta¬ 
bilimento Montecatini, pre¬ 
senti ì dirigenti del petrol¬ 
chimico e di tutte le imprese 
edili impegnate nella costru¬ 
zione del complesso. 

La risposta dei lavoratori 
si è avuta stamane alle 10 
quando, con due ore di an¬ 
ticipo, oltre 4.000 edili han¬ 
no nuovamente abbandonato 
i cantieri. Si apre ora una 
nuova fase della lotta cer¬ 
tamente più difficile. Si c- 
stende la solidarietà con gli 
operai (il PCI ha diffuso un 
volantino in questo senso ed 
altre manifestazioni di as¬ 
senso si registrano nei con¬ 
fronti detrazione dei lavo¬ 
ratori). 

Ma nello stesso tempo sia¬ 
mo già alle repressioni: quat¬ 
tro lavoratori arrestati nel 
corso di uno sciopero avve¬ 
nuto alla Montecatini nello 
scorso anno vengono ora rin¬ 
viati n giudizio e questo fat¬ 
to che può anche essere una 
coincidenza si accompagna 
al silenzio da parte del sin¬ 
daco, del prefetto, dell’uf¬ 
ficio del lavoro i quali sem¬ 
brano non aver alcuna in¬ 
tenzione di intervenire nel¬ 
la vertenza. Intanto il la¬ 
voro è stato ripreso alla dit¬ 
ta SIDELM ove sono state 
iniziate trattative. 

e. s. 


Il 29 
sciopero 
nelle 

confezioni 


I.c 300 mila lavoratrici del 
settore confezioni in serie scio, 
pereranno nuovamente il 29 
maggio. La decisione è stata 
presa unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacai; m se¬ 
guito alla rottura delle tratta, 
tive io corso a Milano Un se¬ 
condo sciopero di 48 ore è pre¬ 
visto per la prima settimana 
di giugno. 

I motivi che hanno condotto 
alla ripresa della lotta sono 
particolarmente gravi: nel¬ 
l’incontro di mercoledì la par¬ 
te padronale, nel respingere 
una migliore regolamentazio¬ 
ne dell'apprendistato c la mi¬ 
sura degli aumenti salariali, 
ha anche chiesto una tregua 
contrattuale di due anni. La 
risposta dei sindacati non po¬ 
teva essere equivoca ed è sta¬ 
ta data immediatamente, con 
la decisione di chiamare le la. 
voratrici all'azione sindacale. 


Unioni di compromesso o — 
peggio ancora — ifr rinvio. 

Si tratta di una tendenza 
di fondo come mostrano, per 
rimanere nell'ambito della 
scuola, i risultati del voto 
dei maestri per il Consiglio 
superiore della P. I. che 
vengono resi noti un po’ al¬ 
la volta. A Roma, ad esem¬ 
pio, il sindacato laico SNASE 
ha ricevuto 3.800 voti, contro 
i 3.515 del SfNASCEL e i 
422 della lista missino. An¬ 
che in situazioni più diffi¬ 
cili — come quella di Pe¬ 
ro — si registra un positivo 
spostamento, con lo SNASE 
che passa da 185 a 205 voti 
e il SINASCEL da 1.250 a 
1.181. 

Una serie di mosse a pun¬ 
to sono venute ieri dai sin¬ 
dacati dei pubblici dipen¬ 
denti in agitazione. La Fe¬ 
derazione statali CGIL, pur 
esprimendo una valutazione 
positiva stilla delega chiesta 
dal governo per il decentra¬ 
mento autarchico e burocra¬ 
tico, mantiene ogni riserva 
circa il contenuto eventuale 
dei provvedimenti die vie¬ 
ne sottratto al normale "iter” 
parlamentare. Il governo a- 
vevn a disposizione, in me¬ 
rito, un documento del sin¬ 
dacato rimessogli tre mesi 
fa. La Federazione CGIL 
conferma, comunque, l’oricn- 
tainento verso lo sciopero 
già annuncialo unitarir«nen- 
te dai sindacali. 

Circa lo sciopero dei fer¬ 
rovieri, è di ieri l’invito del¬ 
lo SFI-CGIL e doll’UILTAT 
ai lavoratori degli appalti 
ad aderire alla manifestazio¬ 
ne che inizia alle ore 20 di 
lunedi. 11 sindacato postele¬ 
grafonici della CGIL ha di¬ 
scusso la situazione in seno 
al C.D., al termine del qua¬ 
le è sialo precisato che — 
in mancanza di una decisio¬ 
ne governativa per il 30 
maggio — l'orientamento 
sindacale è di indire 1 0 srio- 
ipcro nel corso della prima 
Lsctlimann di giugno. 


Nuovo 
sciopero 
generale 
a Ceccano per 
i'Annunziata 

CECCANO. 24. 
Dalle ore zero di domani lino 
alta mezzanotte tutte le catego¬ 
rie sospenderanno ogni attività 
lavorativa, in appoggio alla lot¬ 
ta dei cinquecento operai del- 
l'Annunziata. ette ormai da 
trenta giorni sono in sriopero 
per rivendicare un premio an¬ 
nuale di produzione, 1.; revisio¬ 
ne delle qualifiche, l'annulla¬ 
mento dei contralti a termine 
Anche ieri lo sciopero è stato 
compatto. Continui intanto a 
Ceccano e netta provinci i la 
campagna di solidarietà a favo¬ 
re delle maestranze ilelt'Annun- 
zinta. Sottoscrizjonì sono in cor¬ 
so tra gli operai delta Visoc¬ 
elli e Arata di Coprano e tra i 
cartai di Isola del Li ri 


Critiche alia RAI-TV 
per le trasmissioni 
sullo sciopero 
dei professori 

i 

I.a commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla KAI-TV lia 
affrontato ieri, su richiesta del 
compagno on. Lucio il proble¬ 
ma del comportamento della te¬ 
li visione in rapporto allo scio¬ 
pero dei professori. Il compa¬ 
gno I-ajolo ha sottolineato il 
i lodo assolutamente parziale e 
fdogovernativo con il quale la 
TV ha informato l'opinione 
pubblica sulla lotta degli inse¬ 
gnanti. Anche il sen Pastore e 
l'on Caleffi stigmatizzavano Io 
operato delta TV. Gli on Zi¬ 
mbelli ed Angelini sottotinea- 
\ano l'osi gonza di una regoia- 
niontazione generile delle nor¬ 
me cui la RAI-TV deve attener¬ 
vi in materia di scioperi Li 
commissione ha dato mandato 
al direttivo di formulare alcuni 
principi di carattere generale 

Il presidente .tnnnuzzi conclu¬ 
deva con l’impegno a chiedere 
alla RAI-TV ulteriori informa¬ 
zioni sulle trasmissioni in di¬ 
scussione 

Successivamente 1 1 commis¬ 
sione prendeva in esame la pro¬ 
testa presentata dall'on I-ajolo. 
a nome dell’Associazione Italia- 
Cina, per le trasmissioni di orì¬ 
gine americana sulla Cina cu¬ 
rate per l'Italia dai giornalista 
Bartoli II presidente Jnnmtzzi 
comunicava di essere già inter¬ 
venuto presso Sa RTV e ohe mo¬ 
difiche erano già state predi¬ 
sposte por te successive tra¬ 
smissioni Su proposta dcU’on. 
Speciale la RTV sarà sollecita¬ 
ta a mettere in onda un dibat¬ 
tito sulla mafia e a darò in¬ 
formazioni costanti sui lavori 
della commissione di inchiesta 


Presidiata 

l’Aersicula 
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PALERMO. 24. 

L'« Aeronautica Sicula », lo 
stabilimento palermitano per 
la produzione di carri ferro¬ 
viari, è rimasto anche oggi 
presidiato dalle maestranze. 
L'occupazione della fabbri¬ 
ca, che è al terzo giorno, è 
stata decisa in segno di pro¬ 
testa contro l'arbitraria trat¬ 
tenuta del 20 r '- che la dire¬ 
zione ha operato sui salari. 


Il provvedimento è stato ef¬ 
fettuato per colpire con una 
grave rappresaglia i lavora¬ 
tori che, nella loro totalità, 
sono in lotta e scioperano 
da più di un mese per ot¬ 
tenere miglioramenti sala¬ 
riali. 

Questa fabbrica, come del 
resto la maggioranza delle 
piccole e medie industrie 
metalmeccaniche palermita¬ 


ne è controllata dalla Società 
finanziaria siciliana (Sofis). 
In considerazione di ciò i 
dirigenti sindacali hanno re¬ 
clamato l'immediato inter¬ 
vento della Regione per ot¬ 
tenere la revoca della trat¬ 
tenuta effettuata dalla dire¬ 
zione dell’azienda. Quest'ul- 
tima, però, fino ad ora non 
ha modificato la sua deci- 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 24. 

Alla Piaggio, (inasta se¬ 
conda settimana di lotta ha 
rinsaldato l’unità die fra i 
seimila operai si era creata 
giovedì con fa ribellione al 
padrone nello stabilimento 
principale, qui a Pontedera. 
Cosi, mentre lo sciopero ini¬ 
ziato ieri proseguiva con 
estrema compattezza, veniva 
di fatto creato il Comitato 
d’agitazione fra i sindacati 
e le Commissioiu interne. 

Starnane, come ieri, a mi¬ 
gliaia gli operai starano di 
picchetto (Idranti alla fab¬ 
brica. Pochissimi i crumiri: 
una quartultimi in lutto. 
Seppure tutti gli operai sot¬ 
toposti al pesante ricatto del 
contratto a termine erano 
entrati <i lavorare. I giovani 
erano come sempre i più 
combattivi, coi loro fischiet¬ 
ti, il loro entusiasmo per 
aver scoperto (pianto si sia 
torti — se si è uniti — con¬ 
tro il padrone. 

Molti ili questi giovani non 
are vano mai fatto sciopero. 
poiché è dal ’53 che alla 
Piaggio di Pontedera i lavo¬ 
ratori non ricorrono più alla 
loro unica decisiva arma. 
Nel ’59. quando vi erano sta¬ 
ti gli scioperi contrattuali, al 
primo giorno oli scioperanti 
erano stati 450, al secondo 
sciopero H00 ed agl> altri 1R0. 
Stavolta invece, i piaggisti 
si avviano alla battaglia con¬ 
trattuale (insieme ni milione 
di metallurgici italiani) con 
loro richieste e con lina com¬ 
battività elevatissima, pro¬ 
prio perché per troppo tem¬ 
po sopita, coartata dal clima 
da caserma instaurato dal 
c re della Vespa ?. 

F lo sciopero di qiics'a 
seconda settimana, ortgina- 
ri am ente proclamato dai sin-, 
(lavati per 4 giorni conse- i 
ridivi, probabilmente si pro¬ 
lungherà: i sindacali di cn-| 
fenorin aderenti alla COI!,, 
alla CISL, alla VII. e <tltn\ 
CISNAL, insieme alte se¬ 
zioni sindacali aziendali c 
alle Commissioni interne di 
Poiifedern e Pisa, hanno di¬ 
scusso le modalità ed i temili 
ì icr la continuazione della 
lotta. T.e decisioni prese og¬ 
ni verranno sottoposte al¬ 
l’esame ed all’approvazione 
degli operai, nelle assemblee 
che avranno luogo a Pisa ed 
a Pontedera. 

La prosecuzione dello scio¬ 
pero (che otta fine della set¬ 
timana sarà giunto a 6 (dorili 
per Pontedera ed a 9 per 
Pisa) dipende naturalmente 
dall’atteggiamento del pa¬ 
drone in merito alle richie¬ 
ste presentate già da qual¬ 
che tempo. Esse concernono 
aumenti salariali, migliora¬ 
menti all’incentivo, revisio¬ 
ne e riconoscimento delle 
qualifiche di fatto, fine della 
disciplina da caserma, alle¬ 
viamento delle condizioni di 
nocività in determinati set¬ 
tori. 

E’ ovvio che la grandiosa 
riuscita di questa lotta, che 
da tempo si aspettarli e si 


preparava, renderà i sinda¬ 
cati intransigenti nelle fu¬ 
ture trattative. Non solo non 
sono più possibili — in qtie- 
sta situazione — puteruceld 
od accordi separati (che del 
resto la CISL ha affermato 
di non perseguire, nonostan¬ 
te il suo passato qui a Pon¬ 
tedera), ina neppure rattop¬ 
pi parziali alla attuale pe¬ 
sante condizione operaia nel¬ 
la fabbrica delle Vespe. 

La combattività dei lavo¬ 
ratori è tate da sventare in 
partenza ogni manovra e'u- 
siva o accomodante del pa¬ 
drone. La si vede nelle af¬ 
follatissime assemblee al- 
l’armui tradizionale ritrovo 
del cinema Massimo, v itvno 
alto stabilimento, ore i sin¬ 
dacalisti e i membri di Coni- 
missione interna illustrano 
la situazione e insieme ai 
lavoratori decidono il da 
farsi. Stamane ad esempio, 
delegazioni di scioperanti si 
sono recate presso le autorità 
( le organizzazioni democra¬ 
tiche. che hanno espresso 
piena solidarietà alla lotta in 
corso 

Solidarietà con la batta¬ 
glia dei tì mila piaggiati vig¬ 
ile anche dalle organizzazio¬ 
ni politiche: si arriva alla 
DC ed alte AC LI. ad alcuni 
parroci (lei paesini della zo¬ 
na di qui intorno. La vici¬ 
nanza delle elezioni ammi¬ 
nistrative a Pisa accresce il 


valore politico della riscossa 
operaia alla Piaggio, poiché 
la rottura di uno degli im¬ 
peri padronali (legato alla 
FIAT, tra l’altro, per ragion' 
politiche e di parentela) ha 
scusso il clima di tutta la 
corni. Una comi dorè impeli 
del genere rappresentano 
uno stridente contrasto con 
la forza e la vitalità delle 
organizzazioni di sinistra, 
con l’ambiente democratico 
pisano c toscano 

Il valore della ripresa aVa 
Piaggio è sentito anche da 
gruppi politici non di sini¬ 
stra. in (punito il predominai 
del padrone, perdurato per 
tanti anni, areni inquinato 
i rapporti e il senso della vi¬ 
ta locale. Per questo la DC' 
e intervenuta con prontezza, 
precedendo la CtSl . con un 
suo munitesio (quando an¬ 
ioni il sindacato cattolico era 
assente dalla lottai, o n^^• 
non tagliarsi (non da un 
processo di risveglio che ar¬ 
reca tra l'altro anche un pol¬ 
po alla possanza delle destre 
in sedi) al partito di governo, 
ti Pisa e nella zona. 

Domani, col proseguimen¬ 
to dello sciopero e con even¬ 
tuali decisioni di portarlo 
avanti anche per hi terzi 
settimana, le cose assume¬ 
ranno unii nettezza ancora 
maggiore. 

Aris Accornero 


Prezzi, carovita 
e scala mobile 


Nel primo trimestre «li 
quest’anno si è avuto in 
Italia un aumento dei 
prezzi e del costo della vi¬ 
ta. 1 prezzi all’ingro.sso so¬ 
no aumentati dell’!.5'é 
(quelli dei prodotti agri¬ 
coli del 4,4%),* i prezzi al 
consumo sono aumentati 
del 3,3% q l'indice del co¬ 
sto della vita ha avuto un 
incremento del 4,3%. Si è 
giunti allo scatto — di in» 
punti — doll’indeiinità di 
contingenza. 

Dove va la lira? Si ac¬ 
centua l’inflazione? Gli 
interrogativi sono stati po¬ 
sti dalla stampa confindu¬ 
striale che ha chiamato la 
scala mobile « una benefi¬ 
ca signora che non diffon¬ 
de più intorno a sè tran¬ 
quillità aziendale e socia¬ 
le ». In realtà si può ritene¬ 
re di attraversare una fase 
di particolare tensione die 


allo stato attuale appare 
decisamente controllabile. 
L'intemperanza della stam¬ 
pa padronale appare non 
tanto diretta ad affrontale 
la questione della contin¬ 
genza, quanto a teorizzate 
l’impossibilità ili concede¬ 
re aumenti salariali, co-ì 
come rivendicano tutte le 
categorie lavoratrici. 

Quanto a 1 Fondamento 
dei prezzi in Italia va no¬ 
tato che si tratta di una 
tendenza generale e comu¬ 
ne anche ad altri pae.-i 
dell’Occidente europeo. Ma 
particolari condizioni del 
nostro paese acuiscono !,i 
questione a danno di tutti 
i consumatori: si tratta del¬ 
la speculazione che agisi e 
sui mercati dei generi ali¬ 
mentari, fenomeno eie- 
scente e al quale non e 
stato posto alcun freno. 


Consigli CNEL 
sul nubilato 


Le lotte agrarie 


Corteo 
di contadini 
a Grosseto 


sindacali in breve 


Statoli: sciopero INADEL e penitenziari 

t sindacati del personale INADEL hanno proclamato «.> 
i-eiopcro nazionale por il 6 giugno causa Ja mancata approva¬ 
zione del regolamento organico. D*1 1. a| 4 giugno sc opeti 
a per.-ona!,- civile dei penitenziar.. m.or.comi g.udiztar: 

Medici provinciali: azione ad oltranza 

K‘ pro-.egu.tn ieri lo sciopero dei medie: provincia,, e 
dello guardie di san:*à che rivendicano l'assegno integrativo. 
Per :l pomeriggi.* di oggi avra luogo, intanto. FaSseniblea 
n.iZion ile dei medici provine;A.. 


Nota dell'Alleanza sulla lotta dei braccianti j Viterbo: occupata la » Sbordoni » 


Due manifestazioni della 
lotta che si va sviluppando 
nelle campagne dominano la 
giornata di ieri. A Grosseto 
oltre mille assegnatari del-j 
l'Ente Maremma, mezzadri, 
coltivatori diretti hanno da¬ 
to vita ad un corteo e ad 
una manifestazione nel cor¬ 
so della quale ha parlato il 
vice presidente dell’Alleanza 
dei contadini e o m p a g u o 
Giorgio Veronesi. 

Al centro di questa mani¬ 
festazione e stata la riven¬ 
dicazione di una nuova po¬ 
litica per l’azienda contadi- 
ina. Le richieste avanzale tn 
[questo senso sono state pun- 
itualìzzate in un odg colise- 
[guato da ima delegazione | 
I contadina al prefetto di 
i Grosseto. 

| Nella stessa giornata di j 
[ieri sono entrati in sciopero 
i braccianti del Ferrarese 
addetti alle aziende florovi- 
vnistiche. In preparazione 
dello sciopero bracciantile 
del 28 e 28 numerose orga¬ 
nizzazioni provinciali hanno 
indetto manifestazioni, co¬ 
mizi, assemblee. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini — in una sua notai 
— ha sottolineato il valorcl 
della lotta dei braccianti.:j 
l’impegno del proletariato; 


agricolo uni }„• sui temi di' 
riforma ama: >a. di riforma, 
jdcH'assisten.M. di program¬ 
mazione democratica degli 
|investimenti e un aiuto de¬ 
cisivo alla lotta elle i colti¬ 
vatori dirotti, coloni, fitta¬ 
voli. conducono per una 
nuova politica agraria. Liì 
comunanza degli obicttivi — 
prosegue l'Alleanza — ver- 1 
rà prcci.-nt., e rinsaldata! 
neH'imniinonie manifestazio¬ 
ne del Palatino, in cui i col-j 
tivatori ducili, braccianti e‘ 
mezzadri — assieme con la, 
classe opor.ua e le forze de-j 
mocraticbe e le amministra¬ 
zioni comunali e provin¬ 
ciali — M*no impegnate. 

IL’esempio di unità e di lut¬ 
ila elle danno i braccianti — 
conclude la nota delFAUean- 
! za deve essere di sprone ai 
coltivatori diretti, per sot¬ 
trarsi aU’nieanno della * bo- 
nomiana *. alleata agli agra¬ 
ri e ai monopoli, affinché i 
contadini sappiano unirsi 
per fare dell’Alleanza quel¬ 
la grande organizzazione di 
massa di cui essi hanno bi¬ 
sogno per esercitare tutto il 
loro peso nelle battaglie per 
il rinnovamento democratico 
dell’agricoltura, basato sul¬ 
l’impresa e la proprietà con¬ 
tadina. 


Secondo giorno di o.vnpiz.or.e .dia fabbro’.! d. cenali.et’' 

- Sbordali. - di V-.terbo 11 Leon/.amento dì 20 operai, dovuto 
a un.» rappr-’f .glia contro una ,.g tr.z-.onc rindaeric. ha Lato 
preeipit ire la situazione 

OMNI: dibattito commissione sanità 

I.'ag.’.iz or.e del personale dell'OMNl ha avuto uri- ren 
..Ila Conno;?i.or.e Sanità della Camera. I deputai; comuni-!: 
hanno rilevato l'oquaoco .ittegciamento della Direz.one OMNI 
nella vertenza invitando .1 governo a presentare entro -re 
rnc-i un provvedimento d; riforma Stili’.,ritomento e>;ston >i 
piogett. <ìi legge de-I > compagne V;v;..:.: e M ne.la 

Lotto: sette giorni di sciopero 

U s.nd ;cato del personale addetto a! Lotto, aderente ai..-. 
CGIL, ha .ridetto uno .-e.opero di 7 g.orni dal 28 magg.o 4 
giugno. K* una delle categorie che il governo ha escluso d.d- 
ì'a.'-eeno integrativo 

Contadine: assistenza e previdenza ! 

I.e commissioni femminili della Federbraccianti e Fedcr- 
mezz.-.dr; hanno lanciato una campagna per la raccolta di firme 
sotto una petizione che chiede l'urgente approvazione delle 
leggi per migliorare assistenza e previdenza. In particolare, s; 
chiede parità di trattamento con l'industria per le lavora- 
tr.ci madr. 

Pensioni: sollecito per contadini e artigiani 

Alia commissione Lavoro rie! Senato il compagno Bitossi 
ha ieri sollecitato la discussione dei progetti di legge sull'au¬ 
mento dei mimmi di pensione dell’INPS, degli artigiani c dei 
coltivatori diretti. La presidenza della commissione si ì* impe¬ 
gnata a porre i provvedimenti in discussione suh.to dopo la 
riapertura dei Senato (12 giugno), al termine deli'interruzioae 
de. lavori ner le nrossime elezioni amministrative. 


Il Consiglio nazionale 
deU’economia c del lavoro, 
nella sua ultima seduta 
terminata ieri, ha preso in 
esame ij problema del di¬ 
vieto del licenziamento per 
causa di matrimonio, po¬ 
sto allo studio dall’ente 
(che aveva anche svolto 
un’inchiesta per incarici* 
del ministero del lavoro), 
cd ora trasformato in di¬ 
segno ili legge dal governo. 

II CNEL ila formulato 
una serie di suggerimenti 
volti in partìcolar modo ad 
assicurare la massima ef¬ 
ficienza alle norme che 
proteggono le lavoratrici, 
nell'ambito del disegno di 
legge che il ministro Ber- 
tinoliì ha varato sulla scor¬ 
ta di analoghe proposte 
dei deputati di sinistra e 
della CGIL 

II CNEL ha pure appion- 
tato le necessarie integra¬ 
zioni alla legge del 1050 
sulla tutela delle lavora¬ 
trici-madri Fer i licen- 


[ giumenti dichiarati nulli 
dalla legge, si sono deter¬ 
minati i casi specifici in 
cui essi possono configu¬ 
rarsi. e si e proposta una 
| integrazione agli articoli 
| che precisano il divieto. 

Parere del CNEL e in¬ 
fine stato che andranno 
mantenute h» clausole dei 
contratti collettivi le quali 
siano più favorevoli alle 
lavoratrici di quanto non 
sia la legge, con riferimen¬ 
to alle indennità spettanti 
alle interessate. 

Nella discussione, che è 
terminata con alcune rac¬ 
comandazioni al governo 
in merito a questa delicata 
materia, sono intervenuti i 
consiglieri Antonizzi. At¬ 
torti, Balella. Boni. Bora- 
sio. Carrara. Chieffj. Cop¬ 
pa. Coppini. Dalla Chic.-n. 
Gaetani. Michetti. Monta- 
gnani. Noce. Rizzo. Rove¬ 
ri. Siglicnti. Sintoncini. 
Tabet. Toscani e Vanni. 


SOGGIORNI [STIVI 


LINAI.MARI V\ . Soggiorno 
Anna. Via Brunenghi 28. telefo¬ 
no ò3 273, aperto tutto l'anno. 
Ambiente signorile, riscaldato, 
camere bellissime, soleggiate, 
terrazzi. Ottobre - aprile 1.400. 
jmaggio-giugno-settembre 1.600. 
luglio-agosto 2 400. tutto com- 
j preso 

CESENATICO - Pensione Mar¬ 
gherita — Viale Roma - Tele¬ 
fono 81.411 _ Cuc.na modenesi. 
A 100 metri dal mare. Per in- 
formaz.oni; Malp.ghi Donato - 
V;a S. Faustino I- Modena. 

RICCIONE - Pensione Arcan¬ 
geli . Tutti confort - trattamen¬ 
to ottimo - Cucina casalinga - 
Bassa stagione 1100 _ Luglio- 
1400 - Agosto 1600 - tutto com¬ 
preso. 

RICCIONE - Albergo Mode ir*. 
Via Piacenza. 6 - Camere senza 
servizio: Giugno-Settembre I.i- 
re 1 200; dall’! al 15 I.uglio I.ire 
t.500: dal 16 Luglio al 20 A.;oato 


L I.60O; dal 21 al 31 Agosto I..re 
1.500. Camere con doccia e ser¬ 
vizio: Giugno-Settcm. L. l.óOO. 
dalTI ni 15 Luglio L. 1 tTO; ìfi 
Luglio 20 Agosto L. t.SOC: cri 
21 al 31 Agosto L. 1.700 - Pos:- 
zione centrale - Cucina pii; - 
liana. 

Per informazioni e preno'n- 
zioni rivolgersi: l’Dl. Vi: 
Lnvoteti. 1 - Modena . "Tele¬ 
fono 22 800. 

NOLI (Savona) . Bar Sir;to. 
lungomare. Vi attende per l.< 
degustazione dei suoi gelati, che 
sono la gioia di tutti. Grazie 

RIMISI MARE - Pensione To¬ 
ni» - Tel. 24334. Via Pieno D,. 
Rimini. 3 _ Zona tranquilla - 
Ideale per famiglie - Ott.ma 
cucina - Ogni confort moderno - 
Giugno-Sett. 1200 . Luglio 1600 
- Tutto compreso. Agosto inter¬ 
pellateci. Filobus ATAM N*. ì - 
Per via Lago maggio, scendere 
capolinea. 
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Parigi 


In Svezia 


Si è riunito il Comitato 
preparatore del Congresso 
per il disarmo e la pace 


Il Comitato preparatore 
del Congresso inondiate 
per il disarmo generale 
e la pace a conclusione 
della riunione tenutasi a 
Eskilstuna (Svezia) del 
19-20 maggio u.s., ha 
emesso il seguente comu¬ 
nicato: 

« A Eskilstuna (Sve¬ 
zia) si è riunito, per la 
prima volta dalla sua co¬ 
stituzione, il Comitato che 
ha il compito di prepara¬ 
re il Congresso Mondiale 
per il Disarmo generale e 
la Pace, che avrà luogo 
a Mosca dal 9 al 14 lu¬ 
glio 1962, 

Durante le sue riunioni 
del 19 e 20 maggio, il Co¬ 
mitato ha deciso sul ca¬ 
rattere che dovrà assume¬ 
re il Congresso e i metodi 
da adottare per assicurare 
il più libero e largo con¬ 
fronto delle differenti 
correnti ed opinioni clic, 
rispondendo a 11’ appetto 
del Consiglio Mondiale 
della Pace, hanno accet¬ 
tato di assumersi la re¬ 
sponsabilità detta orga¬ 
nizzazione del Congresso 
stesso, 

11 Comitato, dopo aver 
rilevato clic tanto gli in¬ 
terventi nella riunione di 
Eskilstuna quanto i nu¬ 
merosi messaggi ricevuti 
dal Comitato preparato- 
rio, testimoniano l’unani¬ 
me convinzione die sia 
necessario c possibile un 
accordo per il disarmo, si 
è soffermato sull’azione 
clic è necessario ancora 
intraprendere perchè la 
partecipazione al ('(in¬ 
gresso sia effettivamente 
tanto larga da rappresen¬ 
tare tutti coloro che si 


preoccupano dei più im¬ 
portanti problemi del di¬ 
sarmo e delta pace. 

Appunto per assicurare 

10 svolgimento di una di¬ 
scussione seria e appro¬ 
fondita di tutti gii aspetti 
del problema del disarmo, 

11 Comitato consiglia clic 
tale dibattito si effettui in 
seno alle commissioni di 
lavoro anziché in riunioni 
plenarie o eccessivamente 
numerose. 

Nella sua prossima riu¬ 
nione, clic avrà luogo il 
6-7 luglio a Mosca, il Co¬ 
mitato fisserà definitiva¬ 
mente nei dettagli l’ordine 
del giorno e il piano di 
lavoro del Congresso », 


Domani a Bari 
il consiglio 
provinciale 
del Partito 

Il Consiglio provinciale di 
Bari del Parlilo si riunirà 
sabato 26 maggio alle ore 
17,30 nella Sala del Mutilatu. 
La riunione sarà presieduta 
dal compagno Paimiro To¬ 
gliatti. Svolgerà la relazione 
Il compagno Mlelielo Pistillo 
segretario della Federazione 
barese (lei PCI. 


Il tesseramento al PCI 

A Reggio Emilia 
1900 i reclutati 


Le sezioni cittadine di 
Reggio Emilia hanno rag¬ 
giunto il 100% nel tesse¬ 
ramento al Partito, rispet¬ 
to agli iscritti dell'anno 
scorso. II settore Pianura 
è invece ai 99%. I reclu¬ 
tati sono circa 1900, dei 
quali il 40% è costituito 
da operai e il 60% da gio¬ 
vani. Dato che ben 55 se¬ 
zioni hanno superato il 
100%, la Federazione ha 
preso impegno di conclu¬ 
dere rapidamente la cam¬ 
pagna di tesseramento pro¬ 
muovendo una azione di 
proselitismo, in particolar 


Ua positivo bilaacio 
del Partito a Crotoae 


Una lettera della Federazione 


In una lettera inviata alla 
sezione di Organizzazione del 
Comitato Centrale, la Segre¬ 
teria della Federazione di 
Crotone spiega come sia sta¬ 
ta impostata e portata avan¬ 
ti nella zona la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
che ha avuto come risultato 
il raggiungimento del 102% 
rispetto agli Iscritti del 1061. 

Dato che si tratta di una 
esperienza molto positiva, ri¬ 
teniamo di fare cosa utile 
pubblicando ampi stralci del¬ 
la lettera in questione. 

• Tenuto conto — scrivono 
i compagni di Crotone — del¬ 
ia situazione esistente nello 
Federazione (20 000 emigrati 
negli ultimi due anni, stato 
organizzativo. carenza di ini¬ 
ziative politiche e di massai 
abbiamo concentrato 1 nostri 
sforzi in quattro direzioni: 
collegare la campagna ad ini¬ 
ziative politiche e di massa: 
allargare il tesseramento noli 
strati finora scarsamente rap¬ 
presentati nel Partito (colti¬ 
vatori diretti, donne, operai 
edili, portuali, artiaiant): sti¬ 
molare e sriluooare l'attivi¬ 
smo dei compagni 

Questa impostazione — pro¬ 
seguono i compagni di Cro¬ 
tone — ha dato I suoi frutti 
Sul piano politico ci ha per¬ 
messo di realizzare un lar¬ 
go dibattito seti problemi oiù 
importanti (XXII Congresso 
lotta dei popoli coloniali, di¬ 
fesa della pace) e di svilup¬ 
pare un movimento tra i con¬ 
tadini attorno ai problemi 
delle trasformazioni e dei mi¬ 
glioramenti agrari, del - pia¬ 
no verde degli assegni fa¬ 
miliari e in generale, tra le 
masse. In preparazione della 
Conferenza Meridionale sul- 
Pemigrazione Sul piano or¬ 
ganizzativo abbiamo realiz¬ 
zato numerosi congressi se¬ 
zionali. il tesseramento del- 
l'80% degli emigrati, tornati 
a casa per le feste natalizie, 
una notevole mobilitazione di 
compagni - 

1 compagni di Crotone, no¬ 
nostante l'esistenza di pravi 
problemi creati dalt'emiora- 
rione di massa e dalla debo¬ 
le struttura organizzativa di 
lumerose sezioni, sono cosi 
riusciti a tesserare entro feb¬ 
braio oltre 7 500 cnmp-iGn; 
sugli 8.600 che risultavano 
iscrìtti alla data de! 15 mag¬ 
gio Il numero delle donne 
iscrìtte b vessato da 860 nel 
1961 a l 0~.0 nel 1962: quello 
dei reclutati da 850 a 1300 

Forti dt questi successi - 
conclude la lettera della Fe¬ 
derazione di Crotone — ci 
siamo posti l'obbiettiro dei 
9 000 tesserati entro la fine 
di magalo In nroaosito stia¬ 
mo attuando un mano di at¬ 
tiriti t atremh'ee dibattiti 
iniziarire- 1- mat«- come > 
conferen*e a im-'e ecc J eh'’ 
dorrebbe con eritrei di man 
tenere fede al nuovo impe¬ 
gno ». 


A convegno 
i contadini 
della 
Vallesin a 

Indetto dal Comitato di zo¬ 
na del Partito Comunista Ita¬ 
liano di Jesi avrà luogo do¬ 
menica nella nostra città alle 
ore 9.30 presso la Sala San 
Floriano sita In piazza del 
Duomo, un importante Con-, 
vegno dei contadini della Vai- 
lesina. per discutere sul su¬ 
peramento delia mezzadria e 
sulla lotta per imporre miglio¬ 
ri condizioni di vita nelle 
campagne La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta oal com¬ 
pagno Natale Lucaboni della 
segreteria della sezione di 
Jesi del Partito e segretario 
della Camera del Lavoro Le 
conclusioni saranno tenute dal 
compagno Dante Palmieri, 
consigliere provinciale di Bo¬ 
logna 


modo nette fabbriche, e im¬ 
postando subito il lavoro 
per la campagna della 
stampa comunista. 

BELLUNO 

La Federazione ha ela¬ 
borato un piano di perma¬ 
nenze dei compagni diri¬ 
genti nelle sezioni, per 
raggiungere entro la pri¬ 
ma quindicina di giugno il 
100 %. 


COSENZA 

Le sezioni che netta pro¬ 
vincia hanno superato il 
100% rispetto agli iscritti 
del 1961 sono finora 68. In 
ritardo le sezioni di Rossa¬ 
no. Bisignano. Acri e Spez¬ 
zano Albanese. 


VERCELLI 

Le sezioni della città 
hanno complessivamente 
superato il 100% nel tes¬ 
seramento. La Federazione 
ha indetto per il 31 mag¬ 
gio una conferenza operaia 

ELBA 

Il segretario delta sezio¬ 
ne Cavo (isola d’Elba) hn 
telegrafato al compagno 
Togliatti, per annunciargli 
i! raggiungimento del 110% 
nel tesseramento. Continua 
l’attività per il recluta¬ 
mento. 

CAGLIARI 

La sezione di Uta ha su¬ 
perato il 100% dei tessera¬ 
ti. La sezione infatti è pas¬ 
sata da 68 a 74 tesserati, 
nonostante manchino dal 
paese 20 compani emigrati 
nel continente per ragioni 
di lavoro. 11 segretario del¬ 
la sezione di Uta. compa¬ 
gno Salvatore Olivetti, in 
una lettera alla Federazio¬ 
ne comunista di Cagliari 
scrive che net paese vi so¬ 
no ancora possibilità di 
andare avanti: la campa¬ 
gna di proselitismo per¬ 
tanto. continua in vista di 
un ulteriore rafforzamen¬ 
to del partito. Quest’anno 
a Uta si è costituito il cir¬ 
colo giovanile comunista, 
che conta già 10 tesserati. 


Verso il Congresso 

Taranto: iniziative 
dei giovani comunisti 


1 giovani comunisti di Ta¬ 
ranto si avviano al Congres¬ 
so provinc.ale fissato per il 
24 giugno. 

Nel corso della d scussione 
che è già iniziata sono messi 
m rilievo i vari problemi del¬ 
la gioventù tarantina e pun¬ 
tualizzati 1 compiti della 
FGCI 

Con spinto fortemente au¬ 
tocratico e con impegno i di¬ 
rigenti della FGCI hanno di¬ 
battuto sulle deficienze emer¬ 
ge nel corso della campacna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to mancano infatti .ancora 700 
l'cntt per :ì raggiunsi.mento 
dei tesserati del 1961 Indivi¬ 
duate in una scarsa presenza 
ed azione di orientamento 
della FCtCI attorno agli avve¬ 
nimenti politici di questo ul- 
t.mo oerodo d tempo le cau- 
<e de! ritardo nella attività 
d; tesseramento e reclutamen¬ 
to. i Giovani comunisti hanno 
preso atto con soddisfazione 


dellafflusso di numerosi gio¬ 
vani studenti nelle file della 
organizzazione ed hanno sta¬ 
bilito di prendere una serie 
di iniziative politiche che per¬ 
mettano il superamento di 
ogni ritardo Sono previ'ti 
infatti, nel corso delia cam¬ 
pagna congressuale, un con¬ 
vegno dezli studenti medi 
ed universitari comunisti, una 
conferenza della gioventù ope¬ 
raia. il Lancio di una petizione 
tra l giovani della città e del- 
’e campagne per l'allontana¬ 
mento delle b3Si di miss.li 
atomici dal territorio della 
provincia fonica e delle Pu¬ 
glie 

E' stata nominata una com¬ 
missione per la elaborazione 
di un progetto di tesi del con¬ 
gresso provinc.ale attorno al 
quale «umettare un dibattito 
attraverso conferenze e riu¬ 
nioni nei diversi circoli delia 
FGCI 


Il governo 
deve 

riconostere 

/ARCI 


Tutti sanno che con la ca¬ 
duta del fascismo il dopola¬ 
voro nazionale fu formal¬ 
mente trasformato In Ente 
Nazionale di Assistenza del 
Lavoratori. In effetti però 
tutto l’enorme patrimonio e 
la vasta rete del circoli re¬ 
starono sotto II dominio del 
vari commissari e al è man¬ 
tenuto In vita un pesante 
carrozzone ove la democra¬ 
zia è stata bandita come II 
male più pericoloso. I lavo¬ 
ratori e I circoli hanno do¬ 
vuto affiliarsi e versare con¬ 
tributi all’ENAL, se voleva¬ 
no dar vita ad un’attività 
ricreativa. 

Successivamente, con di¬ 
versi decreti, I governi cen¬ 
tristi hanno conferito alle 
ACL1 c all’ENDAS e al cir¬ 
coli loro aderenti le stesse 
prerogative riconosciute al- 
l’ENAL, mentre l'Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale 
Italiana — che costituisce 
oggi l| movimento clrcoll- 
stico più vasto, più vivo 
e più democratico esistente 
In Italia, proprio perchè 
rappresenta I circoli difen¬ 
dendone l'autonomia — non 
ha ottenuto II riconoscimen¬ 
to degli stessi diritti conces¬ 
si all’ENAL, all’ACLI e al- 
l’ENDAS, più graditi al go¬ 
verno perchè sono organismi 
conformisti, abulie!, fautori 
di un dopolavorlsmo più o 
meno ammodernato. 

A questo grave arbitrio 
contro la libertà di associa¬ 
zione perpetrato da 15 anni 
si devono aggiungere quelli 
dell’offensiva scelbiana con¬ 
tro le Case del popolo, gli 
sfratti dagli edifìci delle ex 
case de) fascio che erano 
stati costruiti precedente- 
mente dal lavoratori, le per¬ 
secuzioni e II fiscalismo delle 
questure contro I circoli che 
avevano sedi attigue a quelle 
del partiti o che di questi o 
di organizzazioni sindacali 
ospitavano manifesti. I veti 
contro I presidenti democra¬ 
tici che I circoli avevano 
eletto, le circolari del Mini¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo dirette a richiamare la 
vigilanza delle prefetture e 
delle questure contro I cir¬ 
coli del cinema e le proie¬ 
zioni cinematografiche pri¬ 
vate ecc. 

Tutto questo costituisce un 
quadro che caratterizza la 
politica nel campo della ri¬ 
creazione come la più ot¬ 
tusa e reazionaria, diretta 
a colpire lo sviluppo della 
vita associativa, l'autonomia 
dei circoli ed I loro tenta¬ 
tivi di elevarsi ad un con¬ 
cetto e ad una pratica più 
alti della ricreazione. 

Cosi è stato tentato di te- 
tenere il movimento ricrea¬ 
tivo al più basso livello, ren¬ 
derlo incapace di affrontare 
gli aspetti Ideali di costume 
e organizzativi del tempo 
libero che si pongono oggi. 

Ebbene, In questo campo 
deve essere operato subito 
un risarcimento con un atto 
di volontà del governo. 

Il governo della Repubbli¬ 
ca Italiana non ha costitu¬ 
zionalmente Il compito di or¬ 
ganizzare la ricreazione e II 
turismo del cittadini, ma ha 
quello di facilitare ogni for¬ 
ma di vita assoelativa e di 
esperienza autonoma e libe¬ 
ra delle masse per la loro 
partecipazione al dibattito 
del problemi culturali 

Il governo di centro-sini¬ 
stra e la nuova maggioran¬ 
za parlamentare devono dun¬ 
que adempiere subito a que¬ 
sto dovere di risarcimento 
degli arbitri compiuti dal 
precedenti governi e adotta¬ 
re quel provvedimenti che 
si richiedono: Il riconosci¬ 
mento dell’ARCl, l’approva¬ 
zione della nostra proposta 
di legge per restituire al la¬ 
voratori gli Immobili estorti 
dal fascismo, l’approvazione 
delle proposte di legge per 
assicurare facilitazioni alla 
costruzione di locai! adibiti 
a ricreazione, biblioteche ec¬ 
cetera. revoca delle circo¬ 
lari contro I circoli del ci¬ 
nema. 

Orazio Barbieri 


Domenica 

Congresso 

della FGCI 

anconetana 


I giovani comun.st; della 
provincia di Ancona terranno 
tt loro congresso domenica 
prossima, con inizio alle 9. 
nei locali del c.rcolo cultu¬ 
rale -Tommasi-, in via PiZ- 
zecoili 7 La relazione sul te¬ 
ma - - L’impegno dei giovani 
per una reale svolta a sini¬ 
stra - — sarà svolta dal com¬ 
pagno Franco Frezzotti. segre¬ 
tario provinciale della FGCI 
Seguiranno poi gli interventi 
dai vari delegati 

I.e assise dei giovani comu¬ 
nisti sono state precedute da 
una serie di riuscite riunioni 
comunali e zonali, ne! corso 
delle quali si sono anche presi 
impegni di completare la cam¬ 
pagna del tesseramento e re¬ 
clutamento 

I lavori saranno presieduti 
e conclusi dal compagno Mau¬ 
ro Marrucci. membro della di¬ 
rezione nazionale delLn FGCI 


GB studenti m corteo 
gridano: <Fucilate 5tdan> 



Scontri con i fascisti - Il governo minaccia la ma¬ 
gistratura e annuncia misure contro i giudici 



PARIGI — 1 difensori di Salati, Tixier Vtgnaneourt 
(a sinistra) e Pierre Manuèt, si abbracciano nll’anntincio 
della scandalosa sentenza. (Telefoto AP - «l’Unità») 


Parigi 


Mediazione 
italiana 
fra i «Sei» 


PARIGI, 24 

II segretario generale de¬ 
gli affari esteri italiano, am¬ 
basciatori Attilio Cattaui, e 
giunto questa sera a Parigi 
e sarà ri evuto domani da 
>De Gallile Cattani sottoporrà 
a De Canile nuove proposte 
per la pt^parazione di un 
trattato di unione politica 
[europea r':c- tengano conto 
delle esigenze e pretese del 
governo ft ncese ma che sia¬ 
no nel contempo accettabili 
anche per i belgi e gli olan¬ 
desi 

| Cattani — che è presiden¬ 
te della commissione di 
« esperti », incaricata della 
preparaziore del trattato — 
sta svolgen io un febbrile la¬ 
voro di mediazione per su¬ 


perare le divergenze fi a i 
Sei, che hanno raggiunto un 
punto di grande pericolosità 
dopo la riunione parigina dei 
ministri degli esteri di poche 
settimane addietro. 

Cattani spera di avvicinare 
i vari punti di vista in mi¬ 
sura sufficiente a consentire 
almeno la ripresa delle riu¬ 
nioni degli esperti che si 
sono adesso arenale. 

Prima della riunione con 
De Gaulle Cattani incontrerà 
il ministro degli esteri Couve 
de Murville per una con¬ 
versazione preparatoria. 

Tutti gli osservatori pari¬ 
gini sono concordi nel con¬ 
siderare molto tenui le pos¬ 
sibilità di successo della me¬ 
diazione italiana. 


Viet Nam del sud 


Pena di morte 
per 4 ragazzi 


NEW YORK, 24. 

Quattro ragazzi sud-viet¬ 
namiti sono stati condannati 
oggi a morte da un tribuna¬ 
le militare speciale di Sai¬ 
gon, sotto l’accusa di aver 
lanciato nello scorso agosto 
una bomba a mano contro 
l’automobile delFombasciato- 
re degli Stati Uniti, Frede- 
rio Nolting. I quattro so¬ 
no stati definiti rei di « alto 
tradimento ». 

Il feroce e servile verdet¬ 
to emanato dal tribunale del 
presidente-fantoccio Ngo Din 
Diem, viene riferito dal- 
I ’Agence France Presse. Ge¬ 
neralmente una rigida cen¬ 


sura sopprime le notizie del 
genere. 

I quattro giovani apparter¬ 
rebbero; secondo il dispaccio. 
all'Unione degli studenti e 
degli scolari, che farebbe ca¬ 
po al Fronte di liberazione 
Un centinaio di nitri studen¬ 
ti. accusati di far parte del¬ 
la stessa organizzazione, so¬ 
no in carcere. 

Oggi, il segretario alla Di¬ 
fesa americano, McNamara, 
ha dichiarato di essere « in¬ 
coraggiato dai progressi ver¬ 
so la democrazia nel Viet 
Nam del sud ». Ha aggiun¬ 
to tuttavia che cl vorranno 
«come minimo da tre a cin¬ 
que armi > per debellare il 
movimento partigiano. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 24. 

Il salvataggio improvviso 
del Qenernle Snlnn, con In 
sentenza che gli riconosce le 
circostanze attenuanti, ha 
provocato una nuova crisi 
nella politica francese. Gli 
estremisti esultano, l partiti 
democratici protestano indi- 
plinti, il governo accusa il 
colpo. 

uli studenti sono stati i 
primi a reagire: stanotte, im¬ 
mediatamente dopo la senten¬ 
za, si sono scontrati con grup¬ 
pi di simpatizzanti dell’O/VS 
venendo alle mani. I.a poli¬ 
zia è immediatamente inter¬ 
venuta arrestando tuia ven¬ 
tina di giovani democratici 
per rimetterli in libertà al 
mattino, fi fermo hit dato luo¬ 
go a nuove protesta stamane, 
alla Sorbonne, dove gli stu¬ 
denti hanno tenuto un comì¬ 
zio c sotto poi scesi per le 
strade, in corteo, traversan¬ 
do Parigi al grido dì « Fuci¬ 
late Salali-' ». La gente li 
guardava passare con eviden¬ 
te simpatia: qualcuno dalla 
finestra faceva coro, ma la 
dimostrazione non si è tra¬ 
sformata in un movimento 
di massa. 

Stamane la direzione del 
Partito comunista richiama 
l'attenzione di tutti i fran¬ 
cesi dinanzi al grave peri¬ 
colo che corre oggi più che 
mai la democrazia. I comu¬ 
nisti francesi fanno appello 
all’unione di tutte le forze 
democratiche per sventare 
questo pericolo. Dal canto 
suo il Partito socialista uni¬ 
ficato ha emanato un comu¬ 
nicato in cui si legge: * V. 
regime nato dal fango del 
13 maggio, non ha osato con¬ 
dannare a morte ruomo che 
aveva portato al potere il 
generale De Canile*. Il do¬ 
cumento rileva che i giudici 
di Salati erano stati designati 
personalmente da De Gaulle 
e che è particolarmente si¬ 
gnificativo che questi giudici 
abbiano considerato la parte¬ 
cipazione al colpo di stato 
del 1958, come una circo¬ 
stanza attenuante. * Gli in¬ 
numerevoli delitti commessi 
su oriline ili Salati — ron- 
clude il documento del PSD 
— non resteranno eterna¬ 
mente impuniti... La derisio¬ 
ne del tribunale è un inco¬ 
raggiamento per VOAS .. in¬ 
sogna che le forze popolari si 
preparino ad ingaggiare nuo¬ 
re derisive azioni per schiac¬ 
ciare il complotto fascista e 
imporre la pace ». 

Il Consiglio dei ministri, 
riunito oggi, ha minaccia¬ 
to di scagliare i suoi fulmi¬ 
ni sulla magistratura. Jo.re, 
ministro degli affari alge¬ 
rini, ha riassunto la situa¬ 
zione in una frase secca e si¬ 
gnificativa :< Il verdetto pro¬ 
nunciato ieri sera dall’alta 
corte militare recherà molta 
probabilmente un serio col¬ 
po al morale delle forze del- 
l’nriline *. Il Consiglio ha 
(piindi deriso di < prendere 
nuore misure, in particolare 
sul inann giudiziario, per as¬ 
sicurare la repressione effet¬ 
tiva della ribellione e dei 
delitti ». Queste decisioni sa¬ 
ranno rese note fra qualche 
giorno. « Queste misure po¬ 
trebbero annullare la sen¬ 
tenza ? ». Un chiesto un gior¬ 
nalista al snltosenretarin alle 
informazioni. - Nessun com¬ 
mento », egli ha risposto. 
« Sarà istituito il nuovo tri¬ 
bunale? -, ha insistito il col¬ 
lega. * Lo saprete presto ». 

Il governo, insomma, si 
sente direttamente offeso 
dalla decisione della corte e 
si prepara a reagire con du¬ 
rezza. F.’ vero, si osserva, che 
il rcrdrtto toglie da un serio 
imbarazzo il generale De 
Gaulle. La condanna a morte 

10 avrebbe costretto a sceglie¬ 
re tra l’eseruzione c la gra¬ 
zia. Xel primo caso avrebbe 
sfidato l’esercito, nel secon¬ 
do, l’opinione pubblica Oggi 

11 tribunale ha scelto per lui. 
ma questo sollievo è accom¬ 
pagnato da una nuora perdi¬ 
ta del suo prestigio . 

Basta scorrere la stampa 
di destra per rendersene con¬ 
to. Il Pnrisico Libere (por¬ 
tavoce dell’OAS) c L’Aunire. 
dichiarano apertamente che 
la sentenza costituisce un 
gesto di pacificazione nei ri¬ 
guardi dell’OAS e il ricono¬ 
scimento degli errori dettai 
politica governativa nei ri¬ 
guardi dell’Algeria e del-\ 
l’esercito. 

Dalla parte opposta questa 
analisi e completata da Le 
Monde: « Solo un regime che 
non avesse avuto alcuna 
parte nei coptplotti e nei sot¬ 
terfugi, nelle reticenze e ne- 1 
gli equivoci della politica al¬ 
gerina, avrebbe avuto la pos¬ 
sibilità e il diritto di giudi¬ 
care imparzialmente ». 

La mancata condanna a 
morte di Salan, insomma, è 
la topica conseguenza del 


comportamento del potere di 
fronte alla Algeria e nl- 
l'OAS. De Gaulle, condotto 
nlVElisco da un colpo di Sta¬ 
lo militare, non ha potuto, 
nò osato reprimere uà ri¬ 
bellioni. nò i complotti che. 
in serie, scoppiavano negli 
alti comandi. Égli ha perciò 
continuato a giocare su due 
piatti, alternando le conces¬ 
sioni all’esercito, alle tratta¬ 
tive con il Fronte di libera¬ 
zione nazionale, imposto dal¬ 
la disastrosa situazione fran¬ 
cese. Su questo equivoco, 
durato quattro anni, è fio¬ 
rita VOAS e ha trovato le 
più larghe complicità nel¬ 
l'esercito, nella polizia, nel 
governo stesso. 

Il processo ha documen¬ 
tato che Vorganizzazione ter¬ 
rorìstica aveva contatti addi¬ 
rittura col primo ministro 
Delirò! Quattro anni di regi-\ 
me gollista hanno così este¬ 
so la corruzione a tutti i gra¬ 
di. l'hanno approfondita e 
trasformata in un elemento 
costituente del regime. Iti 
questo quadro, ehi poterà 
condannare Salan? I suoi 
complici? I generali clic ve¬ 
devano in lui l’uomo delle 
loro speranze? I politicanti 
gollisti che, ancora oggi, la -, 
crimano sull’* Algeria fran-\ 
ceso*? Gli alti funzionari i 
che, manovrando tra gli av¬ 
venturieri, si sentono anco-i 
ra più potenti? I magistrati 
che hanno usato tutta l'in-\ 
diligenza verso i criminali 
fascisti, mandandoli assolti 
in massa? Tutti costoro si 


sono sporcati le mani negli 
affari dell’OAS, anche se 
non hanno preso un fucile 
in ninno per abbattere un 
musulmano. 

Premuto da queste forze, 
il regime gollista scricchio¬ 
la La crisi lo investe a fon¬ 
do. La sua facciata « demo¬ 
cratica * si sbriciola. De 
Gaulle non dà ordini al¬ 
l’esercito, ma riceve dal¬ 
l'esercito — con la sentenza 
di ieri — l’avvertimento più 
serio: egli deve subire la vo¬ 
lontà di coloro che l’hanno 
messo al potere. Un mese or 
sono, presentando gli accor¬ 
di di krian come una vitto¬ 
ria, De Gaulle era riuscito 
a strappare ai militari la 
condanna del gai. Jouliaud, 
il sottocapo dclVOAS. Oggi 
l'Algeria è più che mai nel 
caos. Gli europei fuggono a 
mipltaia. i massacri conti¬ 
nuano. La casta militare ne 
trae le conclusioni e mette 
in guardia De Gaulle. sot¬ 
traendogli la testa del suo 
diretto rivale, dell’uomo che 
lo ha mortalmente offeso. 

Salmi, nella sua nuova cel - ! 
lo de» coreerc di Fresnes, si 
rilegge intanto la sentenza c 
aspeita il momento di torna¬ 
re alla testa dei suoi uomini. 

Jnuhaiid, a sua volta, ha 
fatto presentare oggi dal suo 
difensore la richiesta di re¬ 
visione del suo processo. Co¬ 
nte si vede non ha perso 
tempo. 

Rubens Tedeschi 
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New Sfatesman: i te¬ 
deschi dinanzi alla 
realtà 

Il caos esistente a Ilonn c 
l'effetto, piuttosto clic la e au¬ 
sa di una situazione fonda* 
mentalmente dovuta ad un 
mutamento della politica este¬ 
ra americana. 11 vecchio può 
essere lento e restìo a pren¬ 
derne atto, ma dovrà alla fine 
affrontare il fatto che la fine 
dcU’cra di Dullcs comporta 
inevitabilmente — anche se 
in qualche modo con ritar¬ 
do — la fine dell’era di Alle¬ 
na urr. 

Come affronteranno questo 
fatto i tedeschi ? Credo che 
pii uomini della strada lo af¬ 
fronteranno j-on molla sensi¬ 
bilità; molto maggioro clic 
non i loro dirigenti politici, 
i quali hanno biascicato pie 
banalità sulla riiinifica/.ionc e 
«nlla linea Oder-Ncìsse per 
tanti anni da far sospettare 
clic siano i soli a crederci 
davvero, ha maggior parie di 
loro (in tutti i partiti) ancora 
hanno l'aria di pensare clic 
osare di dire al popolo la 
verità equivarrebbe a mettere 
a repentaglio la loro carriera. 

10 penso clic abbiano torlo, 
l’eliso clic essi sottovalutino 

11 senso comune dei loro 
! elettori... 

...Alla ricerca di un soffio 
del prossimo vento di muta¬ 
menti, ò utile dare uii'ni-chia- 
ta al « memorami noi degli ot¬ 
to» che provocò alcuni mesi 
fa una piccola tempesta ■ e 
clic senza dubbio rappresenta 
1’ orientamento dell’ opinione 
pubblica. Non ci sono poli¬ 
tici (o cattolici) tra gli otto 
eminenti estensori del docu¬ 
mento. Ci sono dignitari pro¬ 
testanti ironie Jnnchim lire- 
laiiaiiu, fisici illustri come 
Werner Heisenberg e C. F. 
von Weizsaccker, c r’c Klaus 
von Hismarck, direttore gene¬ 
rale della radio tedesco-occi¬ 
dentale. Il memorandum fa 
voli per il senso comune e 
mette in guardia contro « le 
illusioni politiche e sociali c 
la mancanza di pianificazione 
economica». I punti principa¬ 
li sono: riconoscimento del 
fatto clic la riunificazinue non 
è ora raggiungibile e che la 
frontiera « provvisoria » con 
la Polonia ha tutte le pro¬ 
babilità di diventare definiti¬ 
va. sinhilimcnto dì relazioni 
sensibili con la Hrpuhhlica 
democratica tedesca e, in par¬ 
ticolare, con la Polonia. 

Rismarck è un uomo di 
grande sincerità. Quando gli 
ho chiesto degli effetti (lei 
memorandum e delle future 
attività dei firmatari, ha am¬ 
messo che, finora, non vi è 
«tato nulla più che molle di¬ 
scussioni in pubblico c ili 
privato in tutto il paese. Non 
è. male per cominciare, o in 


ogni modo c un segno dei 
tempi, così come il fatto che 
la stampa — compresi gior¬ 
nali di quulità come il lf 'rii 
di Amburgo, la Sueihlptiischc 
di Monaco e VAllgvtneiiip di 
l'rancofortc — sono divenu¬ 
ti triti critici nei confronti 
delle tattiche immobilistiche 
di Adcnuucr. 

Ma nulla potrebbe esseri 1 
piu significativo dell’editoria¬ 
le apparso di recente sii /(e- 
vite, il popolare settimanale 
illustrato. « ...Se siamo onesti 
e non cerchiamo di nascon¬ 
derci, come finora, dietro mez¬ 
zo verità, md tedeschi dob¬ 
biamo ammettere clic il no- 
stri» governo, malgrado molli 
avvertimenti, non è pronto ad 
affrontare fatti che, fuori del¬ 
la HIT. sono universalmente 
riconosciuti... ». 

Isvestia: intervista 
con Kong Le 

Il nostro corrispondente a 
Berlino ha intervistato il ge¬ 
nerale Kong I,c, IVx-eoimiii- 
dante dei paracadutisti che è 
oggi capo del Consiglio mili¬ 
tari: nazionale ilei faios. 

— Qual è il vostro giudizio 
sullo sbarro americano in 
Thailandia ? 

— L'intervento statunitense 
crea grossi problemi per il 
Laos e ostacola l'appliraziu- 
no degli accorili già raggiunti 
a Ginevra. Gli americani con¬ 
tinuano a fornire armi ai ri¬ 
belli del gruppo di liuti Uni. 
Hcattori americani volano di 
continuo sul nostro territo¬ 
rio. Lo sbarco in Thailandia 
avrebbe dovuto galvanizzare 
le truppe del reazionario Pilli¬ 
mi Nosavan e demoralizzare 
In nostre forze. Ma è un cal¬ 
colo sbaglialo. Siamo sempre 
pronti a resistere contro gli 
inqicrinlisii. Il nostro successo 
di Nani Ta dimostra quale sia 
lo spirilo delle nostre truppe. 
Vogliamo ottenere la pace, 
l’unità nazionale c una polì¬ 
tica di neutralità. 

— Quali sarebbero le con¬ 
seguenze di un intervento ar¬ 
mato americano nello stesso 
Laos ? 

— Non solo il Laos, ma 
tutta l’Asia sud-oceidriitah: 
correrebbero un gravissimo 
pericolo di guerra. I).i parte 
(Irgli Stati Uniti sarebbe un 
passo mollo rischioso. Penso 
però che lo sbarco in Thai¬ 
landia sin soprattutto una di¬ 
mostrazione di forza per con¬ 
solidare le loro posizioni nel 
sud-est asiatico, a favore ilei 
regimi reazionari della Thai¬ 
landia stessa e del Virtn.nn 
del «ini. dove le truppe ame¬ 
ricane potrebbero spostarsi 
adesso mollo rapidamente. Co¬ 
munque, gli Stati clic accol¬ 
gono le truppe americane sul 
loro suolo si addossano an¬ 
che la responsabilità per le 
gravi conseguenze che ne pos¬ 
sono derivare. 


Dairinviato dell’«Unità» in Spagna 
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Colloquio clandestino a Madrid 

con un dirigente 



degli scioperi 

I risultati politici della lotta in corso - Il ruolo decisivo 
della classe operaia per abbattere il dittatore Franco 


[MADRID — Militari franchisti in una via della capitale 


Dal nostro inviato 

MADRID. 24. 

La capitale e in vati» dai 
turisti: sono le giornate di 
Sant’Lsidoro, piotettaie di 
Mudi id. Ogni gioì no c’e la 
corrida a Pinza ile Toros, i 
turisti unno beati c insensi¬ 
bili ai molivi profondi della 
vita di una citta; essi non 
avvertono quello che c’e di 
più veto e drammatico in 
questo momento: una nasco* 
sta prova di forza, piena ili 
tensione (da una parte, co¬ 
raggio senza nome; dall’al¬ 
tra, sorda violenza) fra gli 
operai e polizia. La setti¬ 
mana scorsa, gli autobus 
che all’alba portavano al la¬ 
voro il personale del metrò 
e delle tranvie erano scor¬ 
tati dalla polizia. Si era sco¬ 
perto che si preparava uno 
sciopero. Uomini della po¬ 
li eia annoila entrano tutti : 
giorni nelle fabbriche, dove 
le direzioni segnalano uno 
stato di fermento. Ieri si e 
visto un camion della polizia 
portate alla sede della .S’r- 
cttritinti una trentina di ope¬ 
rai della Euscitltliniti: era in 
atto lo sciopero bianco, si 
sperava di spezzarlo, arre¬ 
stando quelli che ne pareva¬ 
no i promotori. Oggi alla 
Euscaldumi c’è la serrata: la 
fabbrica e occupata dallo 
esercito. 

A poco a poco lo sciopero 
matura anche a Madrid: 
mentre in silenzio cova que¬ 
sta speranza (riposta tutta 
nella classe operaia e nei 
gruppi intellettuali d’avan- 
gunrdia), uno dei compagni 
che partecipano clandestina¬ 
mente alla direzione del mo¬ 
vimento attuale in Spagna 
ha concesso nU’lJnità un’in¬ 
tervista. Fecola. 

D. — Quali sono le pro¬ 
spettive? 

R. — Dopo svth' settima¬ 
ne tli sciopero nelle Asturie 


Madrid 


Peron è sfuggito 
a un attentato 


Avrebbe dovufo es¬ 
sere ucciso anche 
un industriale ami¬ 
co di Peron 


MADRID, 24. 

La polizia spagnola ha 
sventato un complotto per 
assassinare Juan Peron, il 
leader argentino che dal 1959 
è in esilio in Spagna. Con 
Peron avrebbe dovuto essere 
ucciso anche l’industriale 
Jorge Antonio, ricchissimo 
uomo d’affari amico dì Pe¬ 
ron e finanziatore del suo 
movimento in Argentina. Le 
notizie sono state diffuse dal 
segretario di Peron il quale 
ha affermato che « la polizia 
spagnola ha arrestato un nu¬ 
mero imprecisnto di perso¬ 
ne *. Il segretario ha sog¬ 
giunto che Peron si trova 
ancora a Madrid ma di non 
poter dire dove. < per ragio¬ 
ni di sicurezza ». 

La polizia non ha voluto 
confermare le notizie diffuse 
dal segretario di Peron. E’ 
stato tuttavìa notato che la 
vigilanza attorno alla casa 
dell’ex capo del governo ar¬ 
gentino è stata notevolmen¬ 
te intensificata. Numerosi 
agenti stazionano sempre 
nelle vicinanze ed anche nel 
giardino della villa di Pe¬ 
ron. Anche l’abitazione di 
Jorge Antonio è costante- 
mente vigilata da pattuglie 
dotate di jeep radiocoman¬ 
date. 

L’ex presidente argentino 
era stato avvertito lunedì a 
mezzanotte dalla polizia che 
un gruppo di cospiratori an- 
tiperonisti erano giunti dal- 
fArgentina col proposito di 
effettuare il doppio attenta- 
o. Da allora Peron aveva 
ambiato tre volte il suo do- 
nIcilio, sempre seguito da 
tei agenti di polizia. 


In Argentina 
vigilia di sciopero 


BUENOS AIRES, 24. 

I dirigenti della Confede¬ 
razione generale del lavoro 
argentina sì sono incontrati 
con i leaders delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, in vi¬ 
sta di ottenere la creazione 
del più largo fronte unita¬ 
rio per lo sciopero generale 
nazionale del 29 maggio. 

II governo è deciso ad im¬ 
pegnarsi energicamente con¬ 
tro Io sciopero poiché tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel ritenere che la paralisi 
del paese sarà completa e 
che le masse popolari — ac¬ 
canto alle richieste economi¬ 
che, salariali e di controllo 
dei prezzi avanzate dalla 
Confederazione sindacale — 
manifesteranno con forza per 
il ripristino delle libertà po¬ 
litiche calpestate da fluido 
e dai militari che lo sosten¬ 
gono. 

Sei parlamentari — due 
deputati e quattro senatori 
— hanno rassegnato oggi le 
dimissioni, in segno di pro¬ 
testa contro l’aggressione di 
tipo fascista del governo con¬ 
tro il parlamento. 

I 47 deputati popolari e 
peronisli che costituiscono il 
perno della opposizione si so¬ 
no riuniti nella redazione del 
giornale Dcmocracia ed han¬ 
no tenuto una seduta del 
« piccolo parlamento », come 
viene definito dalla stampa 
di opposizione. 

II governo non ha preso 
misure contro l’assemblea 
dei parlamentari, preferendo! 


ignorarla. Intorno al palazzo 
del parlamento continuano 
intanto a stazionare pattu¬ 
glie di tnnrincs armati. Lo 
stesso presidente dell’assem- 
blea è stato impedito di en¬ 
trare nel suo unicio. ■ 


URSS e USA 
contro lo 
propagando 
di guerra 


GINEVRA, 24. 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti hanno virtualmente 
concordalo il testo di una di¬ 
chiarazione connine che con¬ 
danna la propaganda di guer¬ 
ra. La dichiarazione, redatta 
nel corso di colloqui privati 
tra Arthur Dean e Valerina 
Zorin, sarà presentata doma¬ 
ni alla conferenza per il di¬ 
sarmo. 

Il delegato americano, par¬ 
lando ai giornalisti, ha sotto¬ 
lineato che il testo concorda¬ 
to non costituisce un divieto 
ma una condanna della pro¬ 
paganda di guerra. 


Mosca 


Attesa per 


un' iniziativa 
di Krusciov 

i • 

Oggi alle ore 16,30 discorso te¬ 
levisivo del premier sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

'Domani Krusciov rivolge¬ 
rà un discorso radiotelevisi¬ 
vo ai popoli deH’URSS sulla 
sua recente visita in Bulga¬ 
ria. Radio Mosca ha preci¬ 
sato che il discorso del pri¬ 
mo ministro sovietico sarà 
teletrasmesso a partire dalle 
18.30 di Mosca (16.30 ita¬ 
liane). 

La visita appena termina¬ 
ta in Bulgaria e quella ;n 
Romania prevista nella se¬ 
conda metà di giugno espri¬ 
mono il desiderio delle Re¬ 
pubbliche popolari dei Bal¬ 
cani di coordinare con l’Unio¬ 
ne Sovietica un’azione di¬ 
plomatica in direzione delle 
potenze balcaniche legate 
alla NATO 

Dopo l’tiltima riunione del¬ 
la NATO ad Atene, il ruolo 
dei « Balcani atlantici » è 
apparso più chiaramente 
puntato a minacciare l’Orien¬ 
te ed il Mar Nero. Essi, tra¬ 
mite la Turchia, potrebbero 
diventare il teatro di nuove 
provocazioni verso \ paesi 
socialisti. D’altro canto, se da 
un Iato i rapporti fra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Jugoslavia 
sono nettamente 1 migliorati 
— corre voce che il presi¬ 
dente Tito verrebbe a Mosca 
verso la fine dell’anno — la 
posizione delUAlbania inde¬ 
bolisce oggettivamente lo 
schieramento del campo so¬ 
cialista in questa regione. 

• Vi è, dunque, un grande 
lavoro politico e diplomatico 
da sviluppare, ciò che spiega 


i due viaggi del compagno 
Krusciov ed i loro obiettivi. 

Parlando in Bulgaria, Kru¬ 
sciov ha detto fra l’altro: « Il 
Mar Nero è sempre stato la 
via naturale di comunica¬ 
zione fra l’Unione Sovietica, 
la Bulgaria e la Romania. 
Perchè gli alili paesi che si 
affacciano su questo mare 
non ne approfittano maggior¬ 
mente per sviluppare i le¬ 
gami economici, commercia¬ 
li, culturali e di altro gene¬ 
re? Ciò eliminerebbe il so¬ 
spetto e l'inquietudine. Il 
Mar Nero dovrebbe essere 
una regione di pace e di ami¬ 
cizia fra tutti i popoli che 
abitano le sue rive ». 

Unione Sovietica. Bulgaria 
e. ora, Romania si farebbero 
perciò promotrici di una nuo¬ 
va iniziativa per riproporre 
la disatomizzazione dei Bal¬ 
cani, Io sviluppo di relazioni 
più strette fra » paesi balca¬ 
nici e forse (se la firma del 
trattato di non aggressione 
tra la NATO ed il Patto di 
Varsavia diventasse impossi¬ 
bile) la stipulazione di un 
trattato di non aggressione 
limitato alle potenze orien¬ 
tali ed occidentali dei Bal¬ 
cani. 

Sono continuati intanto, a 
Mosca, i colloqui fra la dele¬ 
gazione sovietica capeggiata 
da Krusciov e quella del 
Mali, capeggiata da Modibo 
Keita. 

Augusto Pancaldi 


— sciopero appoggiato so- 
prattntto dai minatori i>i 
tutta la Spagna e dal nu¬ 
cleo industriale decisivo ih 
Bilbao — è chiaro che lo 
sviluppo immediato del mo¬ 
vimento tli sciopero dipende 
non soltanto dalla resistenza 
astnriiiaa. ma soprattutto 
dall'ingresso tli Madrid nel 
movimento e dalla estensio¬ 
ne tli questo in Catalogna. 
Un altro fattore che può 
svolgere un ruolo importan¬ 
te è la partecipazione delle 
masse bracciantili ai movi¬ 
menti rivendicativi. Certi 
germi esistono già, a Ctice- 
res, Cortloba e Jacn. 


Il movimento 


a Madrid 


D. —- Ma un movimento 
di sciupo!o a Madrid e real¬ 
mente possibile? 

R. -— Nella capitale, tla 
parecchi giorni le condizioni 
stanno maturando: scioperi 
a singhiozzo, interruzioni di 
lavoro, scioperi totali, si so¬ 
no già avuti in molte fab¬ 
briche. Come la ISO, la Ma- 
nnfacturas Metallica» Ma- 
drilcnas, Tractorcs Lanz, 
Marconi. Reufe, Krikson. 
Commissioni operaie hanno 
presentato rivendicazioni sa¬ 
lariali. Alcuni padroni si so¬ 
no aJfrettati a fare conces¬ 
sioni marginali, per frenar¬ 
ne il movimento. Per esem¬ 
pio, hanno aumentato i pre¬ 
mi, hanno pagato arretrati 
che si facevano aspettare da 
tempo, hanno anticipato cer¬ 
te gratifiche che dovevano 
scadere salti fra qualche me¬ 
se. Certo, la situazione a Ma¬ 
drid ha caratteri particolari. 
Prima di tatto, per la com¬ 
posizione stessa della classe 
operaia, tli origine campa¬ 
gnola recente; saprete che 
Madrid è divenuta un centro 
industriale importante solo 
in questi ultimi anni. Iti se¬ 
condo luogo, a Madrid si de¬ 
ce tener conto tirila posi¬ 
zione sociale della massa 
meno rtiiliciilizzttta dei di¬ 
pendenti statali, dell'enorme 
appurato burocratico del re¬ 
gime che qui è concentrato, 
della pressione più diretta 
dell’apparato statale. Si lie¬ 
ve calcolare la mancanza tli 
es]ìerienza di grandi scioperi, 
negli anni del fascismo 
(esperienza che esiste, inve¬ 
ce, più o meno ampiamente, 
in Catalogna, nei paesi Bt- 
schi, nelle Asturie, dove dal 
1951 c'è stata tutta una se¬ 
rie tli possenti scioperìi 
Malgrado tutto, peri*, anelo 
a Madrid c'è una possibilità 
reale di strappare alle diffi¬ 
coltà oggettive un movimen¬ 
to per l'aumento generali 
dei salari e per le libertà 
sindacali. Dipende essenzial¬ 
mente dalla coscienza dei 
nuclei di avanguardia e dal¬ 
la capacità di organizzare le 
masse attraverso l'< opposi¬ 
zione sindacale » (che è il 
germe dei futuri sindacati di 
classe indipendenti e unita¬ 
ri) e i comitati de: partiti 
operai. 

D. — Puoi fare un rapido 
bilancio dei risultati del mo¬ 
vimento? 

. — Quale che sia la pro¬ 
spettiva immediata (genera¬ 
lizzazione degli scioperi — 
che porrebbe in modo acuto 
il problema del potere — o 
momentaneo arresto) certi 
risultati sono già acquisiti: è 
stata fatta la prora che il re 
girne, dinanzi alla lotta ani 
fa delle masse. non può met¬ 
tere in atto le misure di ter¬ 
rore aperto che sono previste 
dallo stato di emergenza, 
proclamato per cercare di in¬ 
timidire gli operai: è stato 
anche provato che j sindaca¬ 
li fascisti, verticali . mancano 
totalmente di capacità e di 
rappresentatività. Si sono ro- 
latizzati. .-lf loro posto sono 
sorti alla luce del giorno, at¬ 
traverso le commissioni elette 
dagli operai . i nuclei diri¬ 
genti dei sindacati di classe 
unitari. Tutta la politica di 
t stabilizzazione » governati¬ 
va. basata sul blocco dei sala¬ 
ri. ne risulta sconvolta. In 
una maniera o nell'altra, ora 
è inevitabile in Spagna un au¬ 
mento generale dei . salari. 
Sul piano politico, queste 
settimane di scioperi hanno 
messo a nudo tutte le con¬ 
traddizioni del regime fasci¬ 
sta. Hanno provato il grado 
di decomposizione in evi es¬ 
so è giunto. 

D. — Puoi dirci qualcosa 


.sull’origine degli scioperi? 

H. — Il movimento delle 
Asturie non è scoppiato co¬ 
me un temporale improvvi¬ 
so, a cielo sereno. K‘ lo sboc¬ 
co ili devine di azioni operaie, 
più o meno vaste, sviluppa¬ 
tesi dalla fine del ’61 ad og¬ 
gi; e segna la fine di un pe¬ 
riodo aperto nel luglio 1959 
eoi * piano di stabilizzazio¬ 
ne '. Per due lunghi anni, la 
minaccia (Iella disoccupazio¬ 
ne e di licenziamenti mas¬ 
sicci. la riduzione brutale (lei 
salari operai attuata con vari 
mezzi (soppressione dei p re¬ 
mi e delle ore straordinarie, 
per esempio). 1‘accresciuta 
repressione poliziesca (sopru- 
tutto dopo il gennaio del f 60\ 
e nelle campagne come nelle 
zone industriali ) hanno j>rn- 
ticamente reso impossibili 
movimento operai di una 
certa importanza. Questo pe¬ 
riodo è ora finito. Le masse 
hanno assimilato prof onda- 
mente l'esperienza di quest n 
ultimi uinii. le loro organiz¬ 
zazioni si sono ricostituite o 
rafforzate. Inoltre, come tutte 
le volte che una dittatura 
si avvia al tramonto, si ma¬ 
nifesta attualmente la coin¬ 
cidenza obiettiva di fattori 
diversi, di interessi divergen¬ 
ti — alcuni dei (piali anche 
antagonisti — che spingono 
tutti u un cambiamento di re¬ 
gime. L'orientamento verso 
il Mercato comune, per esem¬ 
pio. viene scelto dall'oligar¬ 
chia monopolista come sola 
alternativa alla rivoluzione 
democratica: ma al tempo 
stesso, questo crea nuove con¬ 
traddizioni in seno alla bor¬ 
ghesia e pone il regime in 
una situazione delicata, sul 
piano internazionale. E' evi¬ 
dente. però, che in tutto que¬ 
sto insieme di circostanze sto¬ 
riche. il ruolo decisivo viene 
assillilo dalla lotta della clas¬ 
se operaia. Fin d'ora è svani¬ 
to il sogno della grande bor¬ 
ghesia. che era quello di pro¬ 
cedere, «n freddo), verso cam¬ 
biamenti progressivi delle 
strutture politiche. L’opera¬ 
zione dovrà farsi < a caldo ». 
con masse sempre più vaste 
e sempre più coscienti della 
loro forza, impegnate nella 
lotta: masse stille quali l'in¬ 
fluenza. organica o politica, 
del Partito comunista, è de¬ 
terminante. 

L'unità 

antifranchista 

D. — Veniamo ai proble¬ 
mi deH'unità antifranchista. 
Come si pongono, adesso? 

R. — Sono problemi com¬ 
plessi. La pubblicazione, prn- 
ticarnente simultanea, il 22 
maggio, di diversi appelli del¬ 
le forze di opposizione (solo 
la democrazia sonale cristia¬ 
na è rimasta zitta) indica 
una maturazione delle con¬ 
vergenze e degli accordi . in 
certo modo taciti, non uffi¬ 
cializzati. E' già un passo 
avanti. Ma un passo che an¬ 
cora non basta. L'effetto che 
produrrebbe sul paese un njt- 
pcllo comune di tutte le for¬ 
ze antifranchiste, senza esclu¬ 
sioni. potrebbe essere deter¬ 
minante. Ci sono ancora pro¬ 
fonde resistenze, che si of> 
pongono a una similr inizia¬ 
tiva. In realtà, l'esperienza 
storica che rive la Spagna — 
quella della liquidazione pa¬ 
cifica di un regime fascista 
attraverso l’azione unitaria 
e risoluta delle masse — è 
un’esperienza inedita. E' cri- 
dente che certe forze della 
opposizione — polarizzate in¬ 
torno a settori democratico- 
cristiani — cercheranno una 
soluzione conservatrice, forse 
coperta da un'operazione mo¬ 
narchica di apparenza più li¬ 
berale. Le forze di sinistra 
preconizzano una soluzione 
democratica, senza una mar¬ 
ca istituzionale prestabilita, 
sotto un aovcrnn provvisorio 
democratico che ripristini 
tutte le libertà e organizzi 
elezioni libere. La correla¬ 
zione delle forze fra questi 
due poli principali, dipende 
fondamentalmente dall'am¬ 
piezza delle lotte operaie. Co¬ 
munque. le condizioni naget- 
tire sono farorcrali a un in¬ 
tervento decisivo delle masse 
in un senso risolutamente de¬ 
mocratico, quali che siano le 
peripezie attraverso cui si 
svolgerà il cambiamento del 
regime. 

Nerio Elferi 


Fraaco 

aaauacia 

aumenti 

salariali 


MADRID. 24. 

La Gazzetta ufficiale spa¬ 
gnola ha pubblicato que¬ 
sta mattina il decreto del 
governo per 1’aumento del 
prezzo del carbone. Una par¬ 
te di tale aumento dovrà 
essere impiegata per miglio¬ 
rare i salari dei minatori, 
concentrati nel bacino delle 
Asturie. Dalle indicazioni 
contenute nel decreto legge, 
gli esperti ritengono che i 
salari dei minatori dovreb¬ 
bero aumentare dal 25 al 
30 per cento. 

La pubblicazione del de¬ 
creto era stata annunciata 
tre giorni fa dal capo dei 
sindacati falangisti, Solis 
Huiz. Come e noto, i mina¬ 
tori in sciopero nelle Astu¬ 
rie avevano, tra l’altro, su¬ 
bordinato la ripresa del la¬ 
voro alla promulgazione del 
decreto, ed in un primo 
tempo il governo aveva re¬ 
spinto tale richiesta. 

Ora, per salvare la faccia, 
nel preambolo del decreto 
il governo sostiene che, men¬ 
tre in un primo tempo, a 
causa degli scioperi, si era 
resa impossibile la conces¬ 
sione di miglioramenti sala¬ 
riali, oggi c la ripresa del la¬ 
voro in un numero consi¬ 
derevole» di miniere ha 
reso ormai « auspicabile » 
l’attuazione degli aumenti. 

II maldestro tentativo del 
governo di non riconoscere 
che gli aumenti concessi so¬ 
no stati strappati dalla lotta 
dei minatori che da sette 
settimane paralizzano il ba¬ 
cino carbonifero delle Astu¬ 
rie. è caduto nel ridicolo 
quanto si è visto che anche 
oggi i pozzi sono rimasti de¬ 
serti. 

Gli annunciati migliora¬ 
menti salariali del 25-30 per 
cento rappresentano, in ef¬ 
fetti. soltanto una parte mi¬ 
nima degli aumenti richiesti 
dai lavoratori. Accanto alle 
rivendicazioni economiche, 
inoltre, erano state avanzate 
richieste politiche, quali la 
liberazione dei compagni di 
lavoro arrestati ed il rico¬ 
noscimento del diritto alla 
libera organizzazione sinda¬ 
cale. Su questi punti il go¬ 
verno non si è pronunciato. 

Gli aumenti strappati rap¬ 
presentano tuttavia una im¬ 
portante vittoria politica, in 
quanto il regime è stato co¬ 
stretto a cedere sotto la 
pressione dello sciopero. 


DALLA 

PRIMA 


dacali, alla distribuzione di 
materiale a stampa e propa¬ 
gandistico; diritto al permes¬ 
so e all’« aspettativa * per 
incarichi sindacali. - 

Per gli impiegati, oltre al¬ 
la riduzione dell’orario, ad 
un nuovo inqudramento ed 
agli aumenti di stipendio, 
la FIOM chiede una miglio¬ 
re regolamentazione del di¬ 
ritto alla carriera e una con¬ 
trattazione dei criteri con cui 
si valutano i « meriti », la 
abolizione della categoria 
speciale (gli «equiparati»), 
nuove norme per il passag¬ 
gio dalla categoria operaia a 
quella impiegatizia, istitu¬ 
zione di un’indennità conti¬ 
nuativa e dell’aggiornamen¬ 
to profesisonale. migliora¬ 
mento degli scatti d’anzia¬ 
nità. 

La FIOM chiede inoltre 
che si sancisca il diritto a 
contrattare per ciascun set¬ 
tore dell’industria metallur¬ 
gica (oltre che azienda per 
azienda, gruppo per gruppo) 
gli istituti specifici, che de¬ 
vono diventate materia di 
intervento del l’organizzazio¬ 
ne dei lavoratori. Anche la 
CISL presenta rivendicazio¬ 
ni analoghe, a cominciare da 
quest’ultima che viene ad in¬ 
staurare una contrattazione 
aiticolata statuita fra le 
parti. 

Inoltre, la FIM-CISL chie¬ 
de l’orario ridotto; un au¬ 
mento concreto dei salari 
differenziato secondo la qua¬ 
lifica; una « armonizzazione » 
dei trattamenti normativi fra 
operai ed impiegati; l’au¬ 
mento delle categorie ope¬ 
raie ed impiegatizie; il di¬ 
ritto alla trattenuta sulla 
busta-paga; parità per i gio¬ 
vani e revisione di alcune 
norme sull’apprendistato; 
miglioramenti agli stipendi, 
agli scatti e al fondo di pre¬ 
videnza degli impiegati. 

Pure la UIL ha posto ri¬ 
chieste simili a quelle della 
FIOM e della CISL; essa ha 
inoltre salutato questa con¬ 
cordanza ed ha chiesto un 
termine preciso per la con¬ 
vocazione delle parti. 


Relazioni 
consolari 
fra Irak e RDT 

BAGDAD. 24 — K" stato 

annunciato ogg; ufficialmente 
a Bagdad che Irak e Repubbl.- 
ca democratica tedesca hanno 
deciso di allacciare relazioni 
diplomatiche al rango conso¬ 
lare. 


f senatori 
del PCI 
e le ACU 
per la Spagna 

I compagni senatori Scotti. 
Pel’ezr.m. Spano. Roasio. Ber¬ 
ti, Mencaraglia e Pastore han¬ 
no rivolto al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri, una interrogazione -per 
conoscere quali sono le noti¬ 
zie in possesso de’, governo 
sulla Situazione creatasi in 
Spagna in seguito a: vasti mo¬ 
vimenti popolari in corso e 
sui suoi sviluppi 

La presidenza centrale delle 
ACL1 ha emanato un comuni¬ 
cato nel quale - sicura di in¬ 
terpretare i sentimenti di tut¬ 
ti i lavoratori cristiani, rivol¬ 
ge un fraterno saluto ai la¬ 
voratori del.a Spagna, impe¬ 
gnati in un’aspra contesa sin¬ 
dacale. nel quadro della na¬ 
turale aspirazione alla liber¬ 
tà-, Più a\an:i, nel comuni¬ 
cato è detto: - I-a presidenza 
centrale altresì esprime la so¬ 
lidarietà de; lavoratori cristia¬ 
ni per l’analoga lotta che stan¬ 
no conducendo i lavoratori del 
Portogallo 

I deputati socialisti Lom¬ 
bari., Ferri. Anderlini e Valo- 
r, hann a interrogato :1 governo 
per conoscere quale s a il suo 
atteggiamento di fronte a’...* 
richiesta d; immettere la Spa¬ 
gna negli organismi europei- 
st.ci. non avendone il reg.me 
d; Franco : t.to'.i di democru- 
tic.tà. 
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